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Da domani al tribunale di Ve¬ 
nezia saranno interrogati Anna 
Maria Caglio e i gesuiti ehe 
fiirono i suoi confidenti 
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MILIONI DI CONTADINI GUARDANO AL VOTO DI DOMANI ALLA CAMERA 


Un piano per affossare lo giusto causa 
con una magglornnia dì centro-destra 


Manovra concordata tra Saragat, Malagodi e Segni - La fiducia verrebbe posta su un o.d,g, che blocchi ogni 
sostanziale modifica della legge in cambio di concessioni marginali - Il PSDI per la ^^lealtà,, verso gli agrari 


I 


Coefiediistria e sfovemo 


» T- a Per mila la giornata dì ieri coli della legge sui palli agrari, la fiducia al governo per con- eiono e si nascondono dietro Sa- dalla vecchia maggioranza qua- 

■ il Segni, con il concorso dì questo ordine del giorno ver- sentirò alla coalizione di «con- ragat e Malagodi, lasciando n dripartita c ormai un dato acqni- 

Saragat c Simonini per il l*SI)l. rebbo formulato in modo da ap- timiare la sua opera neirinte- Segni di compromettersi fino in sito della situazione. L*on. la 
dì Malagodi e De Caro per il provare in partenza e prcgìiidi- resse del paese, ciò che riebiedo fondo nella grossa o/iernr/one «i Malfa si è ieri dimesso aiicbe 
. • I , l»LJ_ (li Faiifani per la DC. ha zìaliuente le linee fondamentali clic tutti i partiti che la coni- destra die sta tentando Matteot- dalla carica di vice-go\ernatore 

§OSlclHZI et le cercalo di mettere a punto il del compromesso governativo, pongono tiianlengano gli iiiipe- li continua ancb’egli ad agitarci, del fonilo monetario internazio- 

__ piano con cui spera di ottenere ap|uinto come venne fatto a suo gni, fra cui <|uelU sui patti e nella riunione del gruppo so- naie in quanto a tale earicu era 

domani alla Camera un duplice tempo con la leggc-trufTa. Ver- agrari «. Malagodi e De Curo cialdcmocratico ba di nuovo ma stato eletto dalla coalizione cen- 

borse qtteLla ut domani ,.(501, ^jo: superare la crisi della rebbero fatte al massimo alcune hanno anrb’essi illustrato a Se- nifestato preoeciipazione per es- trista. 

jilla Lamera sara una sedu- „,yypjoranza quadripartita rìco- concessioni marginali, ma Taf* gni questo ordine del giorno, fa- sersi il l’.SDI posto alla dcstr.i —— -___ 

la (Il iinpoflanza ccicziona- la rieliicsta della fossamenlo della «giusta causa» rendo poi capire ni giornalisti perfino del l'RI e dei sindaca- fftnfQrmafft Ia frìnnorA 

le per iniltont di contadini pidncia, una nuova maggioran/n rimarrà cardine di lulln l’opera- che Ì liberali sono abbastanza listi democristiaiii. con tutti i vOnieimalO IO SCIOpciO 

c per tlllla lUt politicii ila- i.pm)| appoggiata ai mo- zione, e neppure i principali c furbi da dare ai socinidemocra- rischi che ne derivano per la 061 pOSlClGQrfllOllici 

natta. laisciiillto^ da pai - g favorita da [pur insuffircnti emendamenti tiri «pielle soddisfazioni margi- prossima battaglia parlamentare - 

te le fonile che pntra as- |„l,.iella CISL verrebbero accolti itali che essi ricbicdoiio ner sai- e con la drammatica comnromis. I.e orcnhizzaziuni slnilnenli 


le le t(|rtiie Che pittra as- q„.,|(.|,e ^ ,|,..itra; por- della CISC verrebbero accolti nati che essi ricbicdoiio per sai- e con la drammatica compromis- l,e orgahizzazlunl stndneall 

.smnere la baltaglia. C e una avanti, sulla ba<e di questa (per non parlare dì quelli re- vare la faccia; beninteso alTos- gioite della politica di «alter- dei postelegrafonlei aderenti 

Stuella sosltmziaie uà coni- Paffossainento del- pubblicani). Il governo inlen- sondo la giusta causa pcrmanen- nativa socialista», l/mi. P.istore "R** fOII.. alla CISI. e alla 

ptljrc: prò O contro l con- „ giusta raitsa permaitente » e derebbe così di varare d’iitt col- te e mantenendo inalterati gli Ita risposto di nuovo ieri .1 Ma- ** i'«“vntttenfe hi- 

■’mo ° o' “coilTO 'la " '•'“Ito....... |.ov,.,„nlivo con- po |■i..li.r, k wc. .vuo.nndo di .Uri .. dell. Ie„c cl.» «.„■ l.,odi altorm.ndo clic il " "" 

èRiuMi, cama „cnm"ncnle«” ì ladini in inni i .noi comennio . linnro de. , no a onoro ..l, „ .lei PLI „ .nolo ..rvir.i nrdlnr .ll-„ll,„l,.. 

E c’è Itna .situazione pa- 1""“' l"“ negativi. arliLoh della Icgg .Us..i Questo piano, italurabuente. e della delicata stillazione pollile;. Avendo rilevato 

rado.ssalc: un rapprcscn- A tale scopo è prevista per a rts‘cr\.irpi 11 tua e c trasparente che non cambia c parlaiiiciitare per coti.ejiiire die nessun fatto nuovo è In- 

tanle notissimo ilegll agra- oggi una riunione dello ohic“5vi_rarÌ ala de- tervennto dalla proclamazione 



aiirttri .se non manterranno . ^ ... i" - 4 „i- 1 .- - - v» . 

fede airìmpe{-uo contralto Ap- gli.ulliin. anni. Questo merc.-tto 

contro milioni di contadini. •* P«saggio agli arti- te basa o su due deliberazioni. 

Che cosa fanno Eanfani c -v ' P-r 

Saragat? La DC e il ESDI f ^ socialdemocratteo, 1 altra del 

.0.. .. . . A 1 srtiiinn rtnrlnfiitf»ntflrA linprnli^. 


'cui il governo intende porre do- grosse battaglie parlamentari do- 


Come ogni mino, niimcrosUsIntl membri del governo hanno partecipato all’assemblea nazio- 
iialc della Coiiniidiistrla ehe si è aperta Ieri mattina nll'EUR.-NcIla foto: il ministro De Caro. 
Il ministro Campllli, il presidente eoiinndustrialc De Micheli, il ministro Cortese. Frano 
presenti liinltrc i ministri Zoll. Medici. Andreotti, Muttarella, Cussiaiil, Angelini 

(LcRRcte In 7» pagina la cronaca della manifestazione). 


hanno dichiarato ai quattro 
venti, in passato, che accet¬ 
tavano il palio con fili agra¬ 
ri c con .Mala^'odi come 
« un sacrificio », nece.s.sario 
jtcr salvare la * coalizione 
democratica » e qttudripar- 
lila. Ma, ot*gi, questa coali¬ 
zione è (lefuntat Ojt^i il 
ERI di La Malfa e perfino 
di Eacciardi è uscito da 
quc.sta coalizione, ha rotto 
il palio con gli agrari. Che 
cosa vogliono dunque sal¬ 
vare, oggi ,U ESDI e la DC? 
Mantenendo quel patto, sal¬ 
verebbero solo e apertamen¬ 
te gli interessi di classe de¬ 
gli agrari, salverebbero li¬ 
na maggioranza spostata a 
destra, dominata da Maln- 
godi, integrala dall’armato¬ 
re Lauro. 

- Il socialdemocratico Mar- 
toni ha parlato alla Came¬ 
ra in favore delia « giusta 
causa n permanente. Il .se¬ 
gretario del E.SDI Matteotti 
dichiara ai giornalisti di 
o.sscre « perplesso ». La si¬ 
nistra del E.SDI non è d’ac¬ 
cordo con Saragat. Ne han¬ 
no ben ragione, poiché il 
colpo che si' tenta contro i 
contadini significa per il 
ESDI una scelta politica di 
fondo: significa preferire 
Malagodi alla politica di 
unità socialista collocandosi 
a dc.stra degli sle.ssi repub¬ 
blicani. Ecr il ESDI c giun¬ 
to il momento di stare da 
una parte o dall'altra. 

Il dcmocri.stiano Eastorc 
e i deputati democristiani 
sindacalisti, cislini c acli- 
.sti, hanno prc.so pubblico 
impegno dinanzi ai conlndi- 
ni per una modifica sia pu¬ 
re parziale del compronics- 
•so governativo. I bonomia- 
ni si vedranno anch’essi al¬ 
la prova. E che farà l’on.Ic 
Fanfani .che in ipicsli gior¬ 
ni .stranamente tace? Con¬ 
vocò perfino una riunione 
di madri contadine per 
spiegare il «.sacrificio» che 
gli costava atfossarc la 
«giusta causa»: continue¬ 
rà a « sacrificarsi » ad af¬ 
frontare il giudizio c la 
condanna certa delle ma.s- 
sc contadine catlolichc in 
omaggio a Malagodi c agli 
inicrc.ssi degli agrari? O 
non .sarà chiaro, ora che 
la .stc.s.sa D-C- c internamen¬ 
te divisa, c « pcrplc.ssi » so- 


II diario 
sindaca le 

NEL MOME.NTO in cui 
la battaglia parlamentare 
per i « patti agrari » en¬ 
tra nella fase decisiva il 
movimento delle masse 
contadine si sviluppa con 
sempre maggiore forza. 
Anche un semplice elen¬ 
co delle manifestazioni è 
sufficiente a far compren¬ 
dere l’ampiezza e l’inten¬ 
sità di questo movimento. 

In provincia di Napoli 
quindicimila lavoratori 
della terra, hanno parte¬ 
cipato allo sciopero pro¬ 
mosso dalle organizzazio¬ 
ni contadine in difesa, 
della giusta caicsa perma¬ 
nente nelle disdette. 

Ad Andria migliaia di 
braccianti e contadini 
hanno manifestato per te 
vie cittadine mentre a 
Gravina, sempre in pro¬ 
vincia di Bari i braccian¬ 
ti hanno occupato le ter¬ 
re degli agrari che non 
hanno rispettato l’impo¬ 
nibile. 

Nelle provincie Tosca¬ 
ne si sono tenute affol¬ 
late assemblee che hanno 
riunito migliaia di mez¬ 
zadri a Montecerchi di 
Arena, a Pistoia Lampo¬ 
recchio e in molti altri 
centri minori 

I consigli comunali di 
Dicomano e Figline, una¬ 
nimi, compresi i consi¬ 
glieri d.c. si sono pro¬ 
nunciati per la « giusta 
causa ». 


sofiablemocrnttco, l'aUra del 
gruppo parlamentare liberali'. 
L’on. Fanfani ha preferito re¬ 
care ancora in ombra, facendo 
dire in giro che egli non è fa¬ 
vorevole alla verifica della mas- 
gioranza, ma restando il prin¬ 
cipale fautore dell’affossamento 
della « giusta causa n secondo un 
suo disegno politico omini plu¬ 
riennale. 

Dopo interventi di Saragat, Si¬ 
monini, Matteotti, e di tutti i 
ministri e sottosegretari ancorati 
alle loro poltrone, il gruppo del 
ESDI ha sposato la tesi di Sa¬ 
ragat secondo cui bisogna riccr- 
care « soluzioni costruttive » per 
evitare una crisi di governo. 
(t Quanto ai patti agrari — prc- 


PER IL CONTROLL O DEMOCRATICO DEI MONOPOLI E PER LO SVILUPP O DELL’ECONOMIA 

Il nesso tra lotte aiiendall e riforme di struttura 
al c entro del rapporto di luigi Longo al C. C. 

Invito al Partito a sostenere la piattaforma rivendicativa della CGIL - Aumento ilei salari^ riduzione delVorario di lavoro, 
difesa delle libertà operaie - L'unità sindacale è l'esigenza del momento - Il P,C,L favorevole a eliminare ogni divisione nelle 
C* L e a costituire forme di democrazia diretta nelle fabbriche - Le condizioni per una efficace politica aziendale 


I lavori del Comitato 
« Quanto ai patti agrari - pre- centrale sono cominciali 
cisa il comunicato del gruppo - «fn pomeriggio, nel a se- 
l’on. Presi ha sLonuto la ne- vla delle Bot eghe 


l’on. Preti ha sostenuto là ne- 

ccssità di osservare lealmente 

, ... ut I 1 - , za del compagno Pellegn- 

(con lealtà verso Malagodi pan nj, che ha dato subito la 

alla slealtà verso i contadini - parola a Mario Alleata 
n-dj-.) gli impegni derivanti dal pc|- Jg commemorazione 
compromesso governativo, e su ji Concetto Marchesi, 
questa posizione hanno concor- ascoltata in piedi da tutti 


dato la maggioranza degli ora¬ 
tori. salvo talune pcrpl*'.‘«ilà ni.i- 


i presenti. 

Alleata, ricordata con 


nifesiaic dagli on.Iì Matiro M.it- brevi cenni la biografia 
teoiti, Vigorelll e Ariosto » C.iò culturale e politica dello 
stabilito. Simonini e ì sìiidai-u scomparso, che era mem- 
listi Ceccherini e Martoni sono hro del Comitato centrale 
stati incaricati di « seguire la hn dal V Congresso, ha 
discussione degli artìcoli della sottolineato il carattere 




legge sai patti agrari o. Che ro¬ 
sa ciò significhi è del lutto chia- 


esemplare che ha avuto la 
sua milizia nel movimento 


ro: che cioè Saragat, accettando della 


la sostanza del compromesso go. 
vernativo, cerca al massimo di 
ottenere alcune concessioni mar¬ 
ginali, quelle appunto che do- 


lìbcrtà era in Concetto 
Marchesi fatta vera e con¬ 
creta dalla identità che 
Egli aveva saputo inten¬ 
dere esistere, nel mondo 




vrebbero trovar riflesso nell’or- tra 


dine del giorno governativo 


t, j ». . . causa deiremancipazione 

bloccando pero m pan tempo lavoratori dal giogo 

ogni altro emendamento sostan- capitalistico; dalla insepi- 
ziale e affossando la « giusta „K51if A T tii ->fìFo,-m^(a 


causa i>. 

Analogamente il gruppo lìbe 


giusta rabllità, da Lui aiTermata. 
tra la causa del socialismo 
: e la causa di quei popoli 


rale ha approvato un ordine del che per primi lo hanno 

I giorno annunciando che voterà edificato. Questo, ha det¬ 

to Alicata, è il senso ve¬ 
ro deU’ultimo discorso 
pronunziato da Concetto 
Marchesi dalla tribuna 
deU’VIII Congresso del 
nostro Partito, se lo spo¬ 
gliamo dall'accento pole- 



' zia la sua relazione affer¬ 

mando che compito di que¬ 
sto Comitato centrale è 
di dare concretezza agli 
orientamenti generali ela¬ 
borati dall' Vili Congresso 
per quanto si riferisce ai 
problemi più urgenti del 
movimento operaio. Allo 
Vili Congresso — egli con¬ 
tìnua -— noi abbiamo riaf¬ 
fermato con particolare vi¬ 
gore l’esigenza della piena 
autonomia dei sindacati dai 
partiti, dai governi e dai pa¬ 
droni. Ma proprio questa 
esigenza c’impone l’obbligo 
di precisare, come partito, i 
nostri orientamenti, la no¬ 
stra azione, i nostri compiti 
nei confronti dei problemi 
e delle lotte dei lavoratori. 
E ciò non perchè noi pen¬ 
siamo di contrapporre una 
nostra specifica azione sin¬ 
dacale a quella delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, ma 
perchè, mentre intendiamo 
appoggiare l’azione specifica 
dei sindacati, sentiamo il 
dovere di completarla con 
una nostra propria attività 
più vasta, volta ad elevare 
Il compagno Luigi I.nngo i problemi operai sul piano 


politico, a portarli cioè sul 
piano dell’azione più gene¬ 
rale dei partiti verso i po¬ 
teri economici e politici, 
grazie alla quale soMnnlo i 
diritti operai po.s.sono fon¬ 
dersi con le rivendicazioni 
più generali di libertà c di 
progresso. 

Da questa premessa il 
compagno Longo muove 
ad analizzare la situazione 
economica c politica italia¬ 
na sulla base delle valuta¬ 
zioni emerse dall'VIII Con¬ 
gresso. E’ un dato di fatto 
— egli dice — che i mono- 
poli controllano tutti i set¬ 
tori chiave dell’ economia 
italiana e rappresentano lo 
ostacolo maggiore che si op¬ 
pone ad una politica di in¬ 
dustrializzazione, di piena 
occupazione, di rinascita del 
Mezzogiorno, di sviluppo 
della piccola industria, di 
riduzione dei prezzi. Anche 

Tuffi I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta della Camera di 
domani giovedì 28. 


i gruppi dirigenti sono co¬ 
stretti ad ammetterlo giac¬ 
ché lo « schema > o plano 
Vanoni parte proprio da 
queste esigenze. Tuttavia il 
fatto che proprio in questi 
ultimi tempi i dirigenti go¬ 
vernativi abbiano sentito il 
bisogno di « rilanciare > il 
piano Vanoni prova, da un 
lato, che ad oltre due anni 
dalla presentazione del pia¬ 
no ben poco o nulla è stato 
fatto e, daU’altro, che le 
esigenze da cui il piano par¬ 
tiva, anziché sparire sono 
diventale più acute. 

Infatti, in questo frattem¬ 
po, la produzione e il red¬ 
dito si sono sviluppati, ma 
in conseguenza della più in¬ 
tensa utilizzazione delle 
forze produttive esistenti 
piuttosto che per l’aumen¬ 
to delle forze produttive le 
quali sono rimaste pratica- 
mente stazionarie. La disoc¬ 
cupazione è rimasta inva¬ 
riata: trascurabile è stato 
raumcnto dell’occupazione 
ncirindustria, un certo au¬ 
mento s’è verificato nello 
attività terziarie, ma una 
diminuzione di occupazione. 


LA SEDUTA A MONTECITORIO 


L’on. Dì Vittorio chiede 


SULLA BAS E DELLA » DOTTRINA » E DELL’» EURAFRICA » 

Concordalo fra Eisenhower e Molle! 


zinto. Questo, e la volon- ■■ ■ ■ ■■■ ■ 

• . 1 • • tà di riaffermare il par- ■■ 

t%£lia 1 ticolare carattere che deve ■■ 

I CvIllClUlIlI avere il legame tra Fin- 



ro 

m 

esso co 

n 

Israele airviNU 


loiziato il dibattito salta provincia di Oristano 


game che può scaturire 
soltanto dal contatto assi¬ 
duo col ptopolo lavoratore 
di cui — egli dice — 
Nel corso delle due scdutelno essere mezze misure: o| «dobbiamo sentire e chia- 


Unità da guerra americane incrociano nel mar Rosso per assicurare agli Stati Uniti il controllo 
della situazione — AITAssmElea generale dell'ONU Sobolev denuncia la manovra di Washington 


!c cli\*isa, c « perplessi » so- Xel corso delle due sedute no essere mezze misure: o «dobbiamo sentire e chia- 

no i -socialdcinocralici, c su — quella mattutina e quella si c in favore dei lavorato- rire a noi stessi le aspi- (Nottro servizio particolare) _ .. - . _ — 

posizioni nuove i repubbli* pomeridiana — la Camera, ri della terra, o si c in favore razioni ». NEW YORK 28. Una -— ---- 

cani, che I on. Fanfani e secondo il calendario fissato dei grandi agrari. Qui c la Ricordantlo infine la mo- soluzione di compromesso 

.schieralo con agrari nell’accordo deH'altro gior- scelta: tra il progresso, la .f * valore gjjjjg vertenza fra l’ONU e - - 

perche il .suo indirizzo poh- j capigruppo, ha prò- deiTKHrrazia politica — che intellettuale del compa- jg^gele per il ritiro delle for- ~ :-- 

c reazionario. seguito a ritmo accelerato la "on può vivere se non è de- Marchesi, Alleata ha qi^csto pac.se dalla zo- - -- 

Se I governo di Segni, discussione generale sui patti mocrazia secale - e il pri- na di Gnz.a ? dal golfo di 

«erari ed ha esaminato la vilegio. Aqnba v^cebbe prolpoltata 

ilarlarornMre che istituisce la pro- Di fronte a questo banco Cd a cu- ««a mozione, che la delc- - 

Il Oristano. Sul pri- ò? prov’a il PRL anche se tar- ^òdime^^Tesemóio e hS- gaz'one americana presente- - 

'"o argomento — che ha te- dt- ha fatto la sua scelta, per ^ ® rà domani alI Assemblca gc- - 

se mito impegnata Fassemblca *« giusta causa, contro il subito dono ha preso la neralc. Il contenuto di tale ^ 

munque ' per tutta la mattinata — do- quadripartito che ha scelto parola il compagno Longo mozione c stato oggetto oggi - 

^on la Sdneia u^o ma n n^riìm^r^enub" JlSSfsul ^"mo « Washington di una intensa . I 

i'ente del de BORSELLINO Que®*® ^nto all’ordine del gior- attività diplomatica, mentre W \ 

io i^fnd^lisi? rdcnnlnH <"«l”ralmente favorevole al bhean^^ Sii «I compìtTdei com^;- a New York venivano ri- 1 

democristiani sociahVemoI preso la delle sue antiche tradì- operaie», presi 1 lavori delle Nazioni I T'” 

critici c rcDubblicani ner Parola il compagno DI VIT- ,confina» in *. pa*. 7. coi.i II compagno Longo ini- Unite, all'inizio dei quali il / , 

craiici c rcpuDiiiicani pei jqjjjq capo del eruoDO afroasiatico. ’ _ . ' 

votare contro: la scelta di ^ . . u -1 - - 

. 4 . 040.-0 ler. 1^ Egli ha osscrvato che il 


ne esistente fra le concessio¬ 
ni che Washington sembra 
disposta a fare a Israele, e 


una vera e propria fuga, si 
è registrata nelle campa¬ 
gne. Gli investimenti non 
hanno corretto ma accre- 
.sciiito i vecchi squilibri. In¬ 
fatti lo scarto tra Nord e 
Sud è lungi daU’csscre su¬ 
perato: il reddito medio 
per abitante è aumentato, 
rispetto al 1938, del 33% 
nel Nord e solo del 6% nel 
Sud. Inoltre, il prodotto 
netto deU’induslria e il ren¬ 
dimento del lavoro sono 
quasi raddoppiati dal 1948 
al 1955, ma la disoccupa¬ 
zione è rimasta stazionaria 
e i salari sono aumentati 
mono del 19%. I prezzi al- 
l’ingrosso sono diminuiti di 
qualche punto, ma quelli al 
minuto sono aumentati di 
qua.si un quarto. Nell'au- 
mcntato reddito nazionale i 
redditi di lavoro hanno in¬ 
ciso in misura proporzio¬ 
nalmente sempre minore o 
alla diminuzione dei costi 
di produzione non ha fatto 
riscontro una riduzione dei 
prezzi c del costo della vi¬ 
ta. Si deve perciò conclude¬ 
re che l’aumento del reddi¬ 
to nazionale è andato a 
quasi esclusivo vantaggio 
del profitto capitalistico e 
soprattutto del profitto mo¬ 
nopolistico senza nessun be¬ 
neficio nè per il lavoratore 
nè per il consumatore. 

Il permanere e l’accen- 
tuarsi di questi squilibri 
nella nostra economia sono 
conseguenza diretta delle 
strutture economiche domi¬ 
nanti in Italia e del domi¬ 
nio che i grandi monopoli 
esercitano su tutta la vita 
economica e sociale. Qual¬ 
che esempio: gli investi¬ 
menti finanziari, che hanno 
una funzione decisiva nello 
orientamento nella politica 
economica nazionale, sono 
quasi completamente in 


concluso invitando il Co- eli qu^csto paese dal a zo- 
mitato centrale ad inchi- "« Gaz^i c dal golfo di — _ 
narsì alla Sua coerente Aqaba verrebbe prospettata 
milizia proletaria ed a cu- mozione, che la delc- - 

slodime l’esempio e l’in- g?z>one americana presente- 7 

seenamento e"a domani all i\ssemblea ge— 


-, 

^ C-.i'Ta j 


punto all ordine del gior¬ 
no: « I compiti dei comu- « New York venivano ri- 
nisti nelle lotte operaie», presi i lavori delle Nazioni 
Il compagno Longo ini- Unite, aH'inizio dei quali il 

capo del gruppo afroasiatico, 
che c rambasciatorc gior¬ 
dano Abdcl Rifa’i. ha chiesto 
Fimmediata applicazione di 
sanzioni contro il governo di 
Tel Aviv, che continua a ri¬ 
fiutare l'osservanza delle ri- 
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.sempre tra la causa dei „o^ervaxo cne .. ... . . 

il dito nell occhio 


Sio o ropposìzionc a un mio- hlemt della nostra società: 

vo «governo a Ire» .sostenuto una riforma che investe da 
dall .1 destra economica c un lato gli intcre<^i feudali 


poÌÌlic.ì‘Vile dr fatto Ha tati» una im Topo Soluzioni delle Nazioni Unite lina propo.sta in quattro pun- (Itegli occidentali, compreso ^ della p<>htica-^ònomrcage- 

Ii< 4 r<'hhn vit-i di im vnfn Hi dallaltro gli interessi vitali. Ea Stampa ha fatto una im- j, morte di Franco. SI sta già Rifai h.i affermato che il ti, fondata sulla libera na- Pearson — n dare agli israe- ^'u***™ Iran- pg„Te ni nui annare rh?a- 

fiiducìa daló su b.isi prò- ‘elementari dei lavoratori più *~^inose”indS pÌrc(li%?l tenipo della pazienza è or.i-vigazione nel golfo di Aqa- liani quello che non potreb- e "^neR? pr^e- m come la lotta digli ope- 

grammatichc di destra. PO'eri del nostro paese Per scienza dog^. nuciearo . ^cTrt; ^ volta, sulla be non apparire come «un ^ che eeIi%U ® lavoratori per ri- 

Nè si sneri salvezza da questi ultimi e un problema ed astronomica, et riportano ai ^ dovrebb» credere, stigio delle Nazioni Unite occupazione e amministra- premio p-er l’aggressione » f'. vendicare una -'•arte mas- 

un qualche nuoS cTcrso- di punc di clubilità. di più St «ife il rispetto che,c doc-mo rione di Gara da parte delle condotta contro l Ee.lto, La So leuiu”cOT « ie?e" si””! "''i» distóSuSÓne 

gnoso compromesso. Come ampia liberta; per 1 proprie- stampa, c’è chiaramente un ^rm^à di maZ.^ia a questa org,inizzazione. che Nazioni Unite. c<>sa che come condanna dell’ aggressione, fa^io di sVato e altri dirieeJ- del reddito nazionale, cioè 

ben disse in un momento di tari invece il solo problema -lux. di troppo. a noi, io toccht. rappresenta lopinione pub- e ben noto 1 Egitto non ac- già pronui^iata ripetuta- maggiori salari, maggiora 

.sincerità l’on.Ie Matteotti, è quello di sapere in quale n , dopo • Il feato del giorno blma monditue. celta. . mente dall ONU con il con- q„ajj j segretari Mur- occupazione, maggiore U- 

sulla « giusta caii.s,i * non vi misura saranno intaccati i L’na diffusa ipotesi su quello -x-a DC. esca daircquivoco Nel corso della seduta, do- Ha poi parlato il (lelcgato corso anche degli Stati Uni- cibrick Roiintrec e Jo- ^rià nelle f * ‘'riche. non è 

è compromesso possibile: loro privilegi. che sta avvenendo in Spagna P® d deleg.Mo afroasiatico, ha sovietico Sobolev. il quale li. comporta che gli autori Si delinca così una oie- questione di giustizi» 

. o la accana c ai è coi II nodo di questo contea- * > 2 '’“ .'STrtmf caaiJToo Si»- TitolKJf S’'’? ha lu yslanM rilevalo conto d. essa non debbano trarne P'<= social, ma è elemento fon- 

lavoratori, o la sì respintte sto è la giusta causa per- , j, intolleranza deU'attuale Nazione. degli &len canadese Pear- ci si disponga da parte alcun tanlaggio. Sobolev ha _ damentalc deirazione eh. 

e si è coi Didroni ». manente e qui non vi posso- stato di fatto, ma è u quesito ASMODEO son, il quale ha avanzato degli americani e in genere poi messo in luce la relazio- (continua in s. pa*. i. coi.) dove essere svolta contra Ì 
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giiTbicttTvi de^la «Tourina 

Eisenhower », consistenti nel m no^hstici, oltre i due 


voler imporre un nuovo con- 
trollo colonialistico ai Paesi 
"O del Medio Oriente. Un ele- 


terzi degli investimenti in¬ 
dustriali sono assorbiti dai 
gruppi capitalistici più forti 
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mento di questo controllo f quattro di essi (1 IFI-Fiat. 
potrebbe essere costituito MontTOatini, l'Edison e 
dalla presenza americana Pirelli-Centrale) se ne 
nel golfo di Aqaba, cui un accaparrano, da soli, ì du(i 
compromesso con Israele Quinti. Per di più questi 
fornirebbe l’occasione. investimenti risultano, in 

Anche il rappresentante parte, da autofinan- 

siriano Farid Zeineddin ha z'amenti. cioè da profitti 
dichiarato che voterà per lo uon distribuiti. E disponen- 
sanzioni contro Israele. "o o*. Questi enormi mezzi 


ARABIA 

SAUDITA 


sanzioni contro Israele. 

Mentre si svolgeva a New 
York il dibattito all’Assem- 


di azione economica che ì 
monopoli aggravano conti- 


-va»» a» 1 »B «1BB * 1* • 1 • 1_ • 

bica, la questione israeliana Tronrt squilibri esi- 

veniva affrontata anche a 

Washington, non soltanto in libera nehie- 

un nuovo colloquio dèH am- abbisogna- 

basciatore Khan con Fo.stcr 2,’, so^tltuIscono allo 

DiilltfK Ka r^ct n1 I St3tO T10ll3 uOtOimÌTldXlOHC 
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Franco è cattolico. « a certe Ì 11 • • rfl * ’ ’ volta, sulla De non apparire come «un riunione che eeli Pi- ® lavoratori per n- 
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sociale, ma è elemento fon¬ 
damentale dell’azione eh» 
dove essere svolta contr» i 
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monopoli, per una polilica 
di rinnovamento economico 
e sociale, per la difesa del¬ 
la libertà e della democra¬ 
zia non solo di tutti i lavo¬ 
ratori, ma di tutti i citta¬ 
dini. 

Le stesse autorità gover¬ 
native riconoscono che lo 
sviluppo deH’cconomia ita¬ 
liana è stato determinato 
da fattori transitori c non 
ha corretto gli squilibri esi¬ 
stenti. Esse però non ne 
traggono le conseguenze 
necessarie e vedono le lince 
di sviluppo dell’ economia 
italiana secondo le stesse 
tendenze degli anni scorsi. 
Gli orientamenti del Go¬ 
verno prevedono infatti 
solo misure di natura 
<correttiva>, «integrativa> 
delle tendenze in atto ed 
escludono un intervento or¬ 
ganico. di fondo. La inizia¬ 
tiva statale, secondo il Go¬ 
verno, deve intervenire sol¬ 
tanto quando l’iniziativa 
privata, cioè quella del mo¬ 
nopolio. sia insufficiente, e 
deve concretarsi, soprattut¬ 
to, in « incentivi > all’ini¬ 
ziativa privata, cioè, di fat¬ 
to, in favori ai monopoli. 
Questi orientamenti sono 
a.ssolutamente inadeguati a 
stimolare un effettivo svi¬ 
luppo economico e ad av¬ 
viare a soluzione il proble¬ 
ma delia disoccupazione 
che pure è l’obiettivo di¬ 
chiarato dello stesso Piano 
Vanoni. Bisogna cambiare 
radicalmente il criterio del¬ 
l’intervento statale se si 
vuole veramente realizzare 
una politica di sviluppo 
dell’economia e deU’occu- 
pazione. Sono necessari, 
eioè, interventi statali che 
orientino gli investimenti 
nei settori chiave della no¬ 
stra economia, e cioè verso 
le industrie energetiche 
(elettricità, idrocarburi, c- 
nergia atomica), siderurgi¬ 
che, meccaniche, chimiche 
e collegate alle trasforma¬ 
zioni dei prodotti agricoli, 
in modo da bloccare l’azio¬ 
ne dei monopoli. 

Lo « schema > Vanoni è 
evidentemente insufficiente 
a tale scopo. Si tratta, piut¬ 
tosto, di agire attraverso 
l’industria già controllata 
dallo Stato e di utilizzare 
il controllo statale del cre¬ 
dito non solo por tutelare 
il risparmio ma per orien¬ 
tare la politica economica 
indizzando in una determi¬ 
nata direzione gli investi¬ 
menti. A questo fine le stes¬ 
se industrie di Stato deb¬ 
bono esser coordinate fra 
loro e debbono coordinare 
la loro azione con quella 
delle industrie private per 
ottenere un reciproco svi¬ 
luppo e potenziare tutto il 
settore. 

Per le industrie siderur¬ 
giche dell’IRI si tratta di 
individuare gli elementi 
che frenano la tendenza 
all’espansione produttiva c 
quelli che potrebbero sol¬ 
lecitarla in prospettiva. Si 
tratta di determinare tipi 
e qualità della produzione 
siderurgica secondo previ¬ 
sioni dinamiche del mercato 
nazionale ed estero. In que¬ 
sto campo una ulteriore ri¬ 
duzione dei costi di produ¬ 
zione è conseguibile attra¬ 
verso la realizzazione di im¬ 
pianti capaci di accrescere 
la produttività in ogni 
azienda e l’avvicinamento 
delle nuove unità produtti¬ 
ve al mercato di sbocco. Di 
qui risulta chiara la ne¬ 
cessità di espandere l’atti¬ 
vità siderurgica nel meri¬ 
dione. 

Collaboraziont dei lavoratori 
ad un piano per VIRI 

Ma un simile orienta¬ 
mento di sviluppo delle 
aziende siderurgiche IRI 
pone problemi di assorbi¬ 
mento di nuove unità lavo¬ 
rative. di qualificazione c 
di riqualificazione di mano¬ 
dopera, di stabilità dell’oc¬ 
cupazione. Questi problemi, 
sociali ed economici insie¬ 
me. derivanti dalla necessi¬ 
tà di trovare lavoro ai la¬ 
voratori che lo sviluppo 
della tecnica esclude dalla 
produzione e di preparare 
la manodopera di tipo nuo¬ 
vo richiesta daH’introdu- 
zìonc delle nuove tecniche, 
dovrebbero essere affron¬ 
tati in una piano IRI. 

Per la realizzazione di 
un piano organico che asse¬ 
gni airiRI una funzione 
decisiva per il progre.sso 
economico e sociale del 
Paese, la CGIL rivendica, 
come dice la mozione del 
Convegno di Livorno delle 
C. I. del gruppo IRI-Cogne, 
l’attiva collaborazione dei 
lavoratori delle aziende 
controllate dallo Stato per 
l’eliminazione della disoc¬ 
cupazione, per l’industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno, 
per portare l’industria ita¬ 
liana al più alto grado di 
progresso tecnico e produt¬ 
tivo, per contribuire a un 
costruttivo indirizzo sociale 
nei rapporti di lavoro. Ma 
la realizzazione di questa 
collaborazione tra dipen¬ 
denti e direzioni delle 
aziende di Stato, che il sin¬ 
dacato di classe offre, deve 
comportare la fine della 
situazione intollerabile de¬ 
terminatasi nelle aziende di 
Stato con le discriminazioni 
contro le C. I. e i sindacati 
unitari e con le rappresa¬ 
glie contro i lavoratori più 
attivi. 

Anche le aziende minera¬ 
rie di Stato possono e deb¬ 
bono essere riorganizzate e 
coordinate in funzione anti- 
monopolistica disancoran¬ 
dole dagli interessi privati- 
sticL Solo in questo modo 
si potrà realizzare una 
azione coordinata fra i vari 
settori — industrie estrat¬ 
tive, siderurgia e fonti di 
energia — facendo delle in¬ 
dustrie di Stato gli ele¬ 
menti propulsori e dirigenti 
di tutta l’economia nazio¬ 
nale. Solo in questo modo 
ai potrà assicurare il im- 
tenziamento e la rinascita 


deirindustria mineraria del 
Mezzogiorno c delle Isole, 
infatti, la crisi del Sulcis 
deriva dalla mancata uti¬ 
lizzazione del carbone di 
questo bacino in una indu¬ 
stria termoelettrica locale; 
e in Sicilia le forti di¬ 
sponibilità energetiche de¬ 
rivanti dai grandi giaci¬ 
menti petroliferi non .so¬ 
no utilizzate per mitigare 
le tariffe imposte dal mo¬ 
nopolio elettrico siciliano 
né per sanare la crisi della 
industria zolfifera. Lo stesso 
accade sia all’Elba che in 
Maremma con l’industria 
ferriera e chimica. 

Le funzioni del ministero 
delle Partecipazioni statali 

Ai coordinamento, su sca¬ 
la nazionale, dell’attività 
dell’azienda mineraria di 
Stato dovrebbe provvedere 
Il nuovo ministero delle 
Partecipazioni statali che 
però stenta a nascere, e non 
solo per lo difficoltà incon¬ 
trate nella scelta del tito¬ 
lare ma anche per le dif¬ 
ficoltà di ordine politico 
derivanti dalla politica ge¬ 
nerale del governo, che non 
intende affrontare il pro¬ 
blema della limitazione sia 
pure indiretta dello strapo¬ 
tere monopolistico. 

Decisi per l’orientamento 
e il controllo deH’economia 
nazionale sono i settori re¬ 
lativi alle fonti di energia 
giacché i fabbisogni di 
energia si sviluppano rapi¬ 
damente. In questa situa¬ 
zione si rende più che mai 
indispensabile la naziona¬ 
lizzazione delle fonti di 
energia allo scopo di ele¬ 
vare il basso livello dei 
nostri consumi di elettri- 


Qual’è la situazione nelle 
fabbriche? La produzione 
c la produttività per ope¬ 
raio sono enormemente au¬ 
mentate in questi anni non 
solo a cau.sa doU’ammoder- 
namento dello tecniche e 
della organizzazione del 
lavoro ma anche a causa 
deH’accresciuto sfruttamen¬ 
to. Negli stabilimenti side¬ 
rurgici, ad esempio, la pro¬ 
duzione è più che raddop¬ 
piata dal 1050 al 1056; ma 
mentre negli stabilimenti 
di Torni e della FIAT si 
sono avuti ammodernamen¬ 
ti di impianti, in quelli 
della Breda gli ammoder¬ 
namenti sono stati di scar.so 
valore e ciononc stante il 
rendimento operaio ò au¬ 
mentato più che negli altri. 
Nello stabilimento di Cor- 
nigliano, il più moderno, 
la produzione por operaio 
è di 164 tonnellate al giorno 
contro una media italiana 
di 100 tonnellate e una 
media di 140 tonnellate nel¬ 
la Germania, che raggiun¬ 
ge il livello più elevalo. I 
profitti delle aziende side¬ 
rurgiche sono aumentati del 
50% negli ultimi tre anni 
ma i salari operai sono 
cresciuti, in media, appena 
deir 8 % con notevole diffe¬ 
renza tra azienda e azienda: 
il salario di un operaio si¬ 
derurgico qualificato va 
dalle 44 mila lire alla Falk 
alle 60 mila lire allo SCI 
di Corniglìano mentre il co¬ 
sto medio della vita per una 
famiglia tipo è salito a 68 
mila lire mensili. Nemmeno 
un operaio qualificato, sot¬ 
toposto al lavoro più gravo¬ 
so, basta da solo a provve¬ 
dere ai biaogni della fa¬ 
miglia. 

In ogni caso, anche nelle 
nuove condizioni tecniche, 
questo lavoratore, se pure 
compie uno sforzo fisico mi¬ 
nore, è sottopo.sto a una 


cita, di garantire lo svilup¬ 
po delle fonti energetiche 
nazionali, di assicurare alla 
Italia prestigio c autorità 
negli organismi internazio¬ 
nali competenti. Analoghe 
iniziative si impongono per 
la nazionalizzazione e la 
municipalizzazione dei ser¬ 
vizi pubblici, por la nazio¬ 
nalizzazione della Monte- 
catini, per la nazionalizza¬ 
zione del monopolio zuc¬ 
cheriero. 

A questi scopi debbono 
tendere lo iniziative che 
dobbiamo prendere sia in 
campo legislativo che nel 
Paese per assicurare il con¬ 
trollo dello Stato sulle fonti 
di energia, per determinare, 
nel settore elettrico, la po¬ 
litica degli investimenti-e 
la politica tariffaria, per 
affermare il principio della 
nazionalizzazione e dell’uli- 
lizzazione dell’energia nu¬ 
cleare. Analoghe iniziative 
debbono essere preso per la 
democratizzazione del regi¬ 
me interno e per l’orien- 
tamento antimonopolistico 
dei consorzi industriali e 
agricoli ai quali sono attri¬ 
buiti compiti e poteri di 
tipo statale nel campo della 
produzione e della circola¬ 
zione dei prodotti (Feder- 
consorzi, consorzi agrari, 
a.ssociazione bieticultori. 
Ente, risi, consorzi di boni¬ 
fica, ecc.). 

La collaborazione inter¬ 
nazionale in campo econo¬ 
mico, la divisione interna¬ 
zionale del lavoro, la fusio¬ 
ne di ristretti mercati na¬ 
zionali sono esigenze reali, 
ma esse sono concepite da 
alcuni gruppi monopolostici 
come un mezzo por supe¬ 
rare le difficoltà di svilup- 


maggiore tensione psichica, 
a una molteplicità di ope¬ 
razioni più complesse. Di 
conseguenza gli indici degli 
infortuni e delle malattie 
professionali sono paurosa¬ 
mente aumentati fdel 37% 
alla Terni dal 1950 al 1955 
mentre alla Falk in tre 
anni si sono avuti 15 morti 
sul lavoro e ben 54.637 in¬ 
fortunali). 

Anche alla FIAT il salario 
inferiore al minimo necessario 

Alla FIAT,, in soli due 
anni il rendimento del la¬ 
voro è raddoppiato; dal 
1951 al 1955 è raddoppiato 
il fatturato ma sono tripli¬ 
cati gli utili distribuiti. Ma 
anche alla FIAT la paga 
normale di un operaio qua¬ 
lificalo si aggira tra le 60 
c le 65 mila lire mensili. 

Le condizioni di mono¬ 
polio nelle quali si produce 
per la chimica di base e gli 
elevati prezzi che ne conse¬ 
guono, limitano seriamente 
le possibilità di sviluppo 
degli altri settori chimici 
ed industriali e riducono le 
possibilità di a.ssorbimcnto 
della manodopera. L’occu¬ 
pazione negli stabilimenti 
della Montecatini è allo 
ste.sso livello del 1948 ma la 
produzione comple.ssiva è 
aumentata invece del 230%. 
L’aumento della produzione 
è dovuto a investimenti e 
a miglioramenti degli im¬ 
pianti; ma l’aumento del 
rendimento del lavoro, in 
buona parte, è conseguenza 
dello intensificato sfrutta¬ 
mento. Nella miniera di 
Nicciolcta della Montecati¬ 
ni, dove sono stati appor¬ 
tati alcuni miglioramenti 
tecnici, il guadagno di cot¬ 
timo è aumentato del 40- 
50% mentre il rendimento 
del lavoro è quasi raddop¬ 
piato; il salario mensile 


po create dalla loro stessa 
azione. Se il processo di 
fusione dei mercati nazio¬ 
nali, se le leve di comando 
economiche e politiche re¬ 
stassero nelle mani dei mo¬ 
nopoli non si avrebbe nes¬ 
sun progresso effettivo ma 
si aggraverebbero le attuali 
sperequazioni sociali e i 
paesi ad economia più de¬ 
bole vorrebbero accentuar¬ 
si ancora di più il loro 
distacco dai paesi più avan¬ 
zali. La partecipazione del¬ 
l’Italia a un « Mercato 
comune europeo » impone 
quindi con più forza che 
mai l’avvio di una politica 
economica diretta a supe¬ 
rare le condizioni di infe¬ 
riorità e di arretratezza in 
cui si trova la nostra eco¬ 
nomia; cioè impone che sia¬ 
no abbattute con urgenza 
le strutture precapitalisti¬ 
che e monopolistiche esi¬ 
stenti nei settori chiave. In 
mancanza di simili misure 
il « Mercato comune > con¬ 
finerebbe l’Italia alla coda 
degli altri paesi e la tra¬ 
sformerebbe in campo di 
sfruttamento coloniale da 
parte dei paesi più avanza¬ 
ti tecnicamente ed econo¬ 
micamente. 

Naturalmente, per rea¬ 
lizzare una politica antimo- 
nopolisticn non bastano né 
le leggi né il controllo dello 
Stato: tutto dipende dalle 
forzo sociali o politiche che 
faranno applicare le leggi 
ed o.sercitoranno il control¬ 
lo dello Stato. Proprio per 
questo le nostre rivendica¬ 
zioni di rifornie sono parli 
integranti della nostra lotta 
per i diritti costituzionali 
e le libertà dei lavoratori, 
per un governo democratico 
delle cla.ssi lavoratrici. 


medio degli operai e degli 
impiegati non raggiungo le 
55 mila lire mentre il pi-o- 
filto medio mensile che la 
Montecatini realizza per 
ogni dipendente supera 
questa cifra. 

Altri esempi: alla SAVA 
di l’orto Mnrghera dal 1949 
la produzione è salita da 
6500 a 23.000 tonn. di allu¬ 
minio mentre l’organico de¬ 
gli operai è diminuito del 
10 % e non sono state rea¬ 
lizzale innovazioni tecni¬ 
che. La produzione di ce¬ 
mento, dal 1947 al 1955, è 
quasi quadruplicata mentre 
la manodopera è legger¬ 
mente diminuita. Vi è stato 
un notevole ammoderna¬ 
mento degli impianti al 
punto che un quarto di 
essi, e cioè quelli moderni, 
realizzano i 4/5 della pro¬ 
duzione totale: rimpianto 
moderno moltiplica la pro¬ 
duzione e in modo inver¬ 
samente proporzionale ri¬ 
duce il fabbisogno di unità 
lavorative. 

Queste cifre possono dare 
un’idea concreta dei pro¬ 
gressi tecnici e produttivi 
realizzati nelle varie in¬ 
dustrie e delie loro conse¬ 
guenze sul livello dei salari, 
sulle condizioni di lavoro 
e sulle condizioni di salute 
e di sicurezza dei lavora¬ 
tori. Ma la reale situazione 
dell’operaio nella fabbrica 
può risultare appieno solo 
se si tiene presente l’atmo¬ 
sfera creata dagli ammo¬ 
dernamenti tecnici e dalla 
azione padronale: i tempi 
morti, le brevi pause die 
intercalavano i vari mo¬ 
menti del lavoro sono scom¬ 
parsi perchè la produzione 
a catena e la sua crescente 
velocità non danno il tem¬ 
po di respirare, I tempi e i 
movimenti sono calcolali al 
millesimo di secondo grazie 
al sistema M.T.M. L’attuale 


giornata di otto ore, con 
tutti gli sforzi supplettivi 
cui è costretto l’operaio, 
non ha niente a che fare 
con la giornata lavorativa 
di 15-20 anni fa. Lo sforzo 
fisico e nervoso richiesto 
oggi è enormemente supe¬ 
riore a quello del passato, 
sicché anche da un punto 
di vista umano le otto ore 
non sono più tollerabili. 

Il rinnovamento delle 
tecniche produttive e del¬ 
l’organizzazione aziendale 
ha sovvertilo compieta- 
mente le vecchie qualifi¬ 
che. La capacità di far 
funzionare le nuove mac¬ 
chine spesso si acquista in 
breve tempo e il vecchio 
quadro operaio altamente 
qualificato, che nella pro¬ 
pria qualifica aveva una 
garanzia di difesa del pro¬ 
prio posto di lavoro, ora 
invece è ridotto a sempli¬ 
ce unità lavorativa di cui 
il padrone può disfarsi a 
suo piacere. 11 padrone 
opera assunzioni di.scrimi- 
nate a favore di chi è rac¬ 
comandato dal parroco o 
dal maresciallo del cara¬ 
binieri o contro chi è so¬ 
spetto di attività sindacale 
o politica di sinistra c, con 
il ricatto del contratto a 
termine, fa pesare su buo¬ 
na parte dei suoi dipen¬ 
denti la minaccia del li¬ 
cenziamento. 

Capitalismo « democratico » 
e lotta di classe 

Al ricatto si accompa¬ 
gnano benevole concessio¬ 
ni fatte prima ancora che 
gli operai o i sindacati le 
chiedano. In tal modo il 
padrone vuole scogliere 
egli il tempo, la modalità 
c la misura dei migliora¬ 
menti da concedere, svuo¬ 
tare le organizzazioni ope¬ 
raie di ogni ragion d’es¬ 
sere, legare a sé la massa 
dei propri dipendenti. 
Questa azione è completa¬ 
ta da un’azione più vasta 
nel campo dcU’assistcnza, 
della ricreazione, delle fa¬ 
cilitazioni e anche nel 
campo della con(|uista 
ideologica. Si precisa cosi 
una polilica tendente a di¬ 
struggere o almeno ad at¬ 
tenuare la coscienza di 
classe dei lavoratori e a 
creare in essi rillnsione 
che l’impresa in cui lavo¬ 
rano sia una < grande fa¬ 
miglia >. 

Questo sarebbe, secondo 
gli stessi propagandisti dei 
padroni, il capitalista nuo¬ 
vo, democratico, riforma¬ 
tore, contro cui non è più 
necessario lottare perché 
egli stesso viene incontro 
ai bisogni dei propri di¬ 
pendenti. Questa sarebbe 
addirittura l’era nuova, in 
cui la tecnica avrebbe uc¬ 
ciso la lotta di classe, in 
cui i fatti avrebbero smen¬ 
tito il marxismo, in cui il 
capitalismo si sarebbe fat¬ 
to riformista e progressi¬ 
vo. La realtà è che lo svi¬ 
luppo delle nuove forme di 
organizzazione della pro¬ 
duzione e del lavoro non 
ha attenuato ma accentua¬ 
to le contraddizioni ine¬ 
renti al sistema capitali¬ 
stico e alla sua evoluzione 
monopolistica. L’interdi¬ 
pendenza tra monopoli e 
Stato rende sempre più 
evidente il carattere di 
classe dello Stato borghese 
e obbliga alla lotta con¬ 
giunta contro questo e con¬ 
tro quelli. Il controllo del¬ 
l’apparato dello Stato da 
parte delle forze popolari 
è condizione per limitare 
il potere dei monopoli e 
la lotta di classe, di conse¬ 
guenza, tende sempre più 
a diventare lotta politica 
per il potere. 

Ma se escludiamo ogni 
interpretazione idilliaca o 
superficiale delle attuali 
tendenze del capitalismo. 


in pari tempo riconoscia¬ 
mo che queste tendenze 
pongono .problemi nuovi, 
cui la classe operaia deve 
aucguare la propria azio¬ 
ne politica e sindacale. 
Questo è stato riconosciuto 
daU’VIII Congresso e da' 
qui dobbiamo partire per 
sviluppare un’azione coe¬ 
rente e sistematica. 

E’ vero che ci sono stati 
ritardi, esitazioni e anche 
resistenze nella compren¬ 
sione dei nuovi problemi 
posti dalle innovazioni 
tecniche ed organizzative 
introdótte nelle fabbriche. 
Si è continuato a battersi 
esclusivamente per la par¬ 
te contrattuale, nazionale, 
del salario, quando nella 
maggior parte delle azien¬ 
de la parte aziendale della 
retribuzione costituiva più 
della metà del guadagno 
globale dell’operaio. Ci si 
è attardati a chiamare gli 
operai a battersi in difesa 
dei cottimi individuali 
mentre i ritmi di lavoro 
veniv’ano sempre più pre¬ 
determinati per squadra, 
per reparto o addirittura 
per l’intero stabilimento. 
Ma da tempo ormai le or¬ 
ganizzazioni sindacali del¬ 
la CGIL hanno spostato 
l’asse della loro azione, so¬ 
prattutto per quanto si ri¬ 
ferisce ai problemi azien¬ 
dali. Da tempo chiamano le 
maestranze a battersi per 
la contrattazione preven¬ 
tiva dei ritmi di lavoro, 
per l’esame delle conse¬ 
guenze deH’introduzione di 
nuovi macchinari, per la 
rivalutazione delle paghe 
di posto, per Tinlorvento 
delle rappresentanze ope¬ 
raie neH’applicazione dei 
metodi nuovi come quello 
del M.T.M., per l’attuazio¬ 
ne di tariffe di cottimo che 
seguano l’effettivo rendi¬ 
mento. 

Il jirocesso di rinnova¬ 
mento della CGIL si può 
dire sia incominciato sin 
dal 1954, dalla fine della 
lotta per il conglobamen¬ 
to, e si è sviluppato nel 
convegno di organizzazio¬ 
ne del dicembre 1954, nel 
comitato direttivo dell’a¬ 
prile 1055 dopo la prima 
sconfitta alla FIAT, nel IV 
Congresso nazionale, nel 
convegno delle C.I. delle 
azienile IRI-FIM-Cogne, 
negli ultimi comitati di¬ 
rettivi che hanno non solo 
affrontato l’analisi delle 
questioni nuove ma hanno 
anche elaborato le nuove 
iniziative delle organiz¬ 
zazioni sindacali. Cionono¬ 
stante, c’c chi va predi¬ 
cando ancora che tutto de¬ 
vo essere cambiato. Ma si 
dica intanto se si approva 
quanto la CGIL, con rac¬ 
cordo di tutte le sue cor¬ 
renti, ha già provveduto a 
fare in direzione del suo 
rinnovamento. Se del caso, 
si dica su che cosa non si 
è d’accordo, che cosa deve 
essere cambiato, come de¬ 
ve esser cambiato. Altri¬ 
menti la predica del nuovo 
per il nuovo oggettiva¬ 
mente si traduce in disfat¬ 
tismo, in azione disgrega¬ 
trice del sindacato. 

Tatti i sindacali 
sono in difficoltà 

Vano è anche il tenta¬ 
tivo di nascondere sotto 
la critica al sindacato una 
critica agli organizzatori 
comunisti che ne hanno 
le maggiori responsabilità, 
giacché tutte le correnti 
sindacali della CGIL han¬ 
no partecipato e parteci¬ 
pano in ragione delle for¬ 
ze rispettive e delle sìn¬ 
gole capacità alla direzio¬ 
ne solidale del movimento 
sindacale. Il fatto è che le 
attuali difficoltà sindacali 
non si possono ridurre tut¬ 
te e solamente a deficienze 
e insufficienze del sinda- 


Lo sfruttamento degli operai 
e l^ammodernamento teenieo 


CONTRO I PROP OSITI DI CHIUDERE IL CAPITOLO DELLA RI FORMA AGRARIA 

Sereni annuncia il voto dei comunisti 
per il rafforzamento degli enti di riforma 

L’VIII Congresso del P.C.I. ha indicato la sola linea di politica agraria capace di portare avanti la riforma 


Il Senato ha ieri concluso 
la discussione generale della 
legge che stanzia altri 200 mi¬ 
liardi per gli enti di riforma, 
venti dei quali por la bonifica 
delle valli del Delta padano. 
Citi ultimi due discorsi sono sta¬ 
ti pronunciati dai compagni 
Bolognesi e Sereni, che han¬ 
no occupato l’intera seduta mat¬ 
tutina. la quale è stata piutto¬ 
sto breve poiché tutti gli altri 
senatori iscritti a parlare erano 
assenti dall'aula e quindi si 
intende che hanno rinunciato 
alla parola. 

Il discorso 
di Bolognesi 

n compagno BOLOGNESI ha 
offerto una ricca documenta¬ 
zione delle cattive condizioni 
di vita e di lavoro che l’azione 
degli enti, in applicazione del¬ 
la politica del governo, crea 
alla grande maggioranza degli 
assegnatari Così, mentre por il 
solo anno I955-'56 gli enti han¬ 
no speso ben 8 miliardi per il 
personale, essi prcsent.mo ai 
contadini liste di spese di eser¬ 
cizio sempre in aumento, per 
cui gli assegnatari sono co¬ 
stretti a indebitarsi per centi¬ 
naia di migliaia di lire, non 
riescono neanche a pagare le 
quote di riscatto e la loro pro¬ 
spettiva di diventare infine li¬ 
beri proprietari si allontana 
sempre più. 

Per quanto riguarda la bo¬ 
nifica delle valli del Delta pa¬ 
dano. Bolognesi ha osservato 
che questi territori sono conti¬ 
nuamente minacciati di nuove 
alluvioni. Sono pertanto del 
tutto insufficienti i duecento 
milioni stanzi.nti per creare 
nuove difese a mare. E’ inol¬ 
tre necessario aumentare da 20 
a trenta miliardi i fondi per 
la bonifica, poiché essa non 
deve Interessare solo la zona 


di Comnechio. ma anche altri 
territori delle province di Fer¬ 
rara c Rovigo. 

Un discorso di ampio respi¬ 
ro è stalo quello pronunci.ato. 
subito dopo, dal compagno SE¬ 
RENI. Egli ha innanzitutto os¬ 
servato che 1.1 legge del mini¬ 
stro Colombo, che il Senato sta 
discutendo, è una chiara mani¬ 
festazione dell.i modificazione 
deirattcggiamenlo della DC sul 
problema della riforma agra¬ 
ria. Nel 1920. il secondo con¬ 
gresso del Partito popolare af- 
ferm.iva il principio della limi¬ 
tazione della proprietà priva¬ 
ta. della concessione dello ter¬ 
re espropriate ai coltivatori di¬ 
retti. al qurdi sarebbero dolu¬ 
te passare, attraverso formo 
graduali c diverse, anche le 
terre della media e piccola pro¬ 
prietà non coltivatrice. E non 
può sfuggire la convergenza 
esistente fra questo orienta¬ 
mento e rimpostazionc data dai 
comunisti, soprattutto nel loro 
■Vili Congresso il quale l’ha rias¬ 
sunta con la parola d'ordine 
della terra a chi la Lavora, giu¬ 
stificandola in una prospettiva 
che abbraccia la stessa costru¬ 
zione di una società socialista 
in Italia. Al suo originale orien¬ 
tamento la DC rimase sostan- 
zi.almente fedele ancora nei pri¬ 
missimi anni di questo dopo¬ 
guerra. concorrendo con i co¬ 
munisti c i socialisti a iscrivere 
nella Costituzione I fondamen¬ 
tali principi del limite genera¬ 
le e permanenie del!.» proprie¬ 
tà privata della terra e del 
necessario impegno attivo dello 
Stato per favorire l’accesso di 
tutti i contadini alla pro¬ 
prietà. 

Ma da questa impostazione il 
partito cattolico si è venuto 
progressivamente distaccando 
in questi anni. Ha giocato evi¬ 
dentemente la stessa concezio¬ 
ne Interclassista delle DC e 


cioè, in definitiva, il peso delle 
classi dominanti e In partico¬ 
lare degli agrari nella determi¬ 
nazione della politica democri¬ 
stiana. Do Gaspcri. por giusti¬ 
ficare la loro limitatezza, disse 
clic i primi provvedimcnli 
adottati in materia volevano 
soltanto avere un carattere di 
- pre-riforma ». che non avreb¬ 
be progiudicato la futura, ve¬ 
ra riforma. 

Parabola discendente 
della D.C. 

Da allora, invece, la parabo¬ 
la deH.i fedeltà della DC alle 
sue primitive impostazioni ha 
accentuato sempre più la sua 
fase discendente, finché al con¬ 
gresso di Trento tutto il pro¬ 
gramma cattolico di riforma 
agraria è sembrato un passato 
che doveva ormai essere sep¬ 
pellito. 

Evidentemente, qui non ha 
più soltanto giocalo il limite 
co.ctituito daU’intcrclassismo. 

AlPorigine di questa modifi¬ 
cazione vi può essere stato un 
contingente motivo di ordine 
politico: la delusione, cioè sof¬ 
ferta da coloro che, come la 
DC e le classi dominanti, ave¬ 
vano concepito la riforma 
-stralcio» come un mezzo per 
arrestare la marcia dei partiti 
popolari, delusione provocata 
dall’» ingratitudine » del conta¬ 
dini. Ma questo non basta a 
spiegare del tutto l'involuzione 
democristiana. VI deve essere 
qualcosa di più profondo, che 
va ricercato negli stessi muta¬ 
menti verificatisi in questi an¬ 
ni nello strutture economiche 
italiane e negli oriont.imenti 
delle classi dominanti. Per ol¬ 
tre un secolo abbiamo visto 
questi ceti c 1 loro economisti 
esaltare la piccola proprietà, la 
piccola impresa Inmviduale, 
soprattutto nel campo delPagrl- 


coltura. non solo come la più 
efficace garanzia dall’.ivanzante 
spettro del comuniSmo, ma an¬ 
che come una forma che assi¬ 
curava la migliore conduzione 
economica. Evidentemente. la 
piccola proprietà recava non 
trascurabili vantaggi ai gruppi 
monopolistici, i quali, nel per¬ 
seguire la loro politica di ra¬ 
pina. si trovavano di fronte, 
nelle campagne, a interlocuto¬ 
ri deboli, divisi c soggetti a fa¬ 
cili sopraffazioni. 

Ma da un anno c mezzo a 
questa parte abbiamo assistito 
a una svolta: sui giornali c nei 
convegni degli agrari oggi si 
ritrovano nuove teorie. Va be¬ 
ne per la piccola riforma 
-stralcio» finora realizzata — 
essi dicono — ma ora basta, 
poiché, se la piccola proprie¬ 
tà ha portato dei vantaggi, og¬ 
gi so ne è formata anche trop¬ 
pa c bisogna fermarsi, se non 
addirittura tornare indietro 
Oggi si scoprono dei limiti eco¬ 
nomici nella piccola proprietà 
cd evidentemente ciò avi’iene 
perché le classi dominanti, e 
in particolare i gruppi mono¬ 
polistici. non ricavano più oc- 
I cessivi guadagni dallo sfrutta- 
[ mento dì una piccola proprietà 
ridotta a un bassissimo livello 
economico. 

Il significato 
della legge Colombo 

A questa Impostazione si uni¬ 
forma l’attuale legge Colombo, 
che da una parte sembra voler 
chiudere (pur con raggiunta di 
un.i spesa di 200 miliardi per 
gli enti) l'esporimento della ri¬ 
forma c daU'altra parte propor¬ 
re una continuazione della po¬ 
litica agraria governativa sol¬ 
tanto come politica di investi- 
I menti per la bonifica e la tra- 
i sformazionc. Ma è possibile ima 


tale linea di politica agraria? 
No. poiché la riforma fondia¬ 
ria e la riforma dei contratti 
sono una obbiettiva necessità 
della società italiana, se si vuo¬ 
le andare avanti, se si vuole 
realizzare lo stesso compito es¬ 
senziale indicato dallo schema 
Vanoni. c cioè la scomparsa 
della disoccupazione di massa 
permanente. 

Per questo — ha aggiunto Se¬ 
reni — non sembri strano che, 
pur mantenendo tutte le criti¬ 
che all’attività degli enti, noi 
valorizziamo la via della rifor¬ 
ma che era stata aperta, nono¬ 
stante tutti i loro limiti, dalle 
prime leggi parziali degli anni 
scorsi. Essa ha infatti dimostra¬ 
to (nonostante, ripetiamo, i di¬ 
fetti che abbiamo severamente 
denunciato) la sua efficacia, 
come prova lo sviluppo della 
trasformazione e della mecca¬ 
nizzazione agrìcola nelle zone 
in cui ha finora operato, con¬ 
fermando dunque che solo que¬ 
sta è la via per liberare gran¬ 
di forze economiche c sociali, 
che si traducono in un vantag¬ 
gio por tutta la società italiana. 
Da questo orientamento — ha 
concluso Sereni — derivano il 
nostro appoggio al mfforza¬ 
mento deirattività degli enti e, 
gli emendamenti che abbiamo 
presentato perché, con questa] 
legge, si po«a approfondire ed 
estendere la riforma agraria. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno parlato sci presentatori 
di ordini del giorno: fra que¬ 
sti il compagno ASARO, ha 
chiesto uno stanziamento ag¬ 
giuntivo di 44 miliardi per lo 
Ente di riforma di Sicilia. 

II Senato dedicherà le due 
sedute di o.ggi c di domani 
ad altri argomenti, essendo il 
ministro Colombo impegnato 
alla Camera, e riprenderà l’esa¬ 
me della legge sugli enti di 
riforma venerdì mattina. 


calo. Non si possono di¬ 
menticare le difficoltà og¬ 
gettive, l’azione del pa¬ 
drone facilitata dalla poli¬ 
tica governativa, dalle in¬ 
novazioni tecniche e orga¬ 
nizzative e dalla pressione 
esercitala dalla disoccupa¬ 
zione di massa; non si può 
dimenticare l’azione scis¬ 
sionista di alcune centrali 
sindacali che ha facilitato 
la politica padronale. E 
non bisogna dimenticare 
che non solo la CGIL ma 
anche la CISL e la UIL in¬ 
contrano difficoltà. 

C’è un problema di ade¬ 
guamento dcU’azione sin¬ 
dacale alle reali esigenze 
dei lavoratori, ma questo 
non può esser risolto al- 
l’infuori deH’organizzazio- 
ne c deU’azione autonoma 
delle classi lavoratrici nei 
confronti dei padroni. Il¬ 
luso chi pensasse che ba¬ 
sti trovare la giusta for¬ 
mula rivendicativa perché 
il padrone senz’altro ac¬ 
ceda alle richieste operaie, 
perché si riesca a cambia¬ 
re la situazione senza lot¬ 
te dure e lunghe. Il pa¬ 
drone, oggi come ieri, non 
cede nulla se non sotto la 
pressione della mas.sa or¬ 
ganizzata. Per questo ila 
interesse a dire che oggi 
il sindacato ò supeiato. 1 
comunisti sono persegui¬ 
tati nelle fabbriche c fuo¬ 
ri perché sono i più stre¬ 
nui e coerenti sostenitori 
della lotta di classe. Ma 
non sono i soli ad esser 
perseguitati. Cliiunque si 
ponga sul terreno della 
azione e dell’unità di clas¬ 
se nei confronti del pa¬ 
dronato. sia egli socialista 
o democristiano, iscritto 
alla CISL o alla UIL, è 
trattato alla stessa stregua 
dei comunisti. 

I nostri militanti debbo¬ 
no essere i più strenui di- 
fen.sori dcH’unità .sindacale 
e dell’unilà d’azione nei 
confronti del padrone. La 
unità e l’azióne sono gli 


clementi che decidono non 
soltanto le battaglie dirette 
contro i padroni ma anche 
le lotte politiche. Quanto 
è avvenuto sullo questione 
dei patti agrari insegni: la 
maggioranza è stata ob¬ 
bligata ad accettare di v'e- 
nire a una decisione. In 
settimana si voterà sui pat¬ 
ti agrari e tutti i propositi 
gov'ernativi di insabbia¬ 
mento sono saltati in aria. 
Ecco una prova evidente 
che quel che decide è la 
azione delle masse unite 
c non le manovre dei poli¬ 
ticanti. 

La lotta delle masse 
mette in crisi il centrismo 

La nostra politica uni¬ 
taria ha ricevuto una nuo¬ 
va clamorosa conferma 
dalla lotta delle masse 
contadine, che ha inferto 
un duro colpo, un colpo 
forse mortale, al centri¬ 
smo governativo. Incerti 
e divisi sono gli stessi de¬ 
mocristiani: i repubblica¬ 
ni hanno deciso di abban¬ 
donare la traballante bar¬ 
ca governativa; Saragat 
antepone le esigenze del 
< Mercato europeo >. di cui 
si ignorano ancora le con¬ 
seguenze per il nostro Pae¬ 
se, alle esigenze urgenti e 
vitali dei nostri contadini. 
Quel che è avvenuto per i 
patti agrari dimostra la 
piena validità della nostra 
lotta per le riforme di 
struttura c la possibilità di 
successo che si aprono og¬ 
gi alla nostra politica. 

Noi comunisti approvia¬ 
mo e sosteniamo le riven¬ 
dicazioni formulate dalla 
CGIL nel suo Comitato 
esecutivo di gennaio e nel 
successivo convegno di 
'rorino. Esse si concretiz¬ 
zano nei seguenti punti: 
aumento salariale, genera¬ 
le e differenziato, da con¬ 
seguire attraverso la con¬ 
trattazione aziendale sia 
della parte fissa che della 


parte variabile del salario; 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro a parità di retribu¬ 
zione; difesa e affermazio¬ 
ne della libertà e dei di¬ 
ritti democratici nelle fab¬ 
briche. Nel quadro di que¬ 
sti orientamenti generali 
della CGIL le singole fe¬ 
derazioni di categoria, le 
singole Camere del Lavoro 
e le singole Leghe vanno 
concretando località per 
località, azienda per azien¬ 
da le varie rivendicazioni 
e le varie azioni. Questa 
impostazione, oltre a ri¬ 
spondere meglio alle varie 
situazioni ed esigenze, già 
di jicr sé costituisce un 
progre.sso notevole sulla 
via dell’autonomia e del¬ 
la democratizzazione del 
sindacato. 

Dopo aver esaminato nei 
particolari le rivendicazio¬ 
ni specifiche avanzate in 
alcune tra le maggiori fab¬ 
briche italiane, e in intie¬ 
re categorie di lavoratori 
come gli edili, i tessili, gli 
alimentaristi, gli statali, 
Longo os.sorva che l’elabo- 
razione di massa dei pro¬ 
blemi della fabbrica ò il 
primo aspetto dell’organiz¬ 
zazione delle lotte. Si de¬ 
vono far maturare i pro¬ 
blemi — egli continua — 
agendo giorno per giorno 
sulla realtà di ogni singo¬ 
la azienda. La politica 
aziendale non può ridursi 
ail’agitazione, nell’ambito 
aziendale, delle rivendi¬ 
cazioni centrali. Politica 
aziendale significa, in pri¬ 
mo luogo, qualificazione 
del sindacato sui problemi 
della produzione e del la¬ 
voro nella fabbrica e in 
seconrlo luogo, sviluppo, 
sulle basi di questa cono¬ 
scenza della realtà, della 
tematica e della lotta ri¬ 
vendicativa di fabbrica. Nè 
vi può essere opposizione 
tra azione a livello azien¬ 
dale e azione generale: la 
prima, oggi, è il necessario 
presupposto della seconda. 


L^ unità di azione sindacale 
è l’esigenza del momento 


L’oratore si sofferma ora 
a tratteggiare il quadro 
molteplice dei movimenti 
che si sono sviluppati o so¬ 
no ancora in corso, sotto¬ 
lineando i successi già con¬ 
seguiti sul terreno econo¬ 
mico e gli schieramenti 
unitari che si .sono delinea¬ 
ti, traendone la conclusio¬ 
ne che l’azione deve essere 
intensificata e stimolata su 
tutto il territorio naziona¬ 
le. Località per località — 
precisa Longo — categoria 
per categoria, devono es¬ 
sere fissati gli obiettivi di 
lotta e concentrati gli sfor¬ 
zi dove si ritiene la situa¬ 
zione più favorevole. La 
azione non può che essere 
paziente e forse anche lun¬ 
ga e dura, ma deve essere 
iniziata con energia e con 
conoscenza delle condizio¬ 
ni reali. A questa azione 
i compagni che militano 
nei sindacati e le organiz¬ 
zazioni di partito debbono 
dare tutto il loro contribu¬ 
to. Il partito, con la sua 
azione di agitazione e di 
propaganda, deve dare 
tutto il rilievo politico al¬ 
le singole questioni c alle 
singole lotte. Grazie a 
questa azione, ogni lotta 
aziendale, ogni rivendica¬ 
zione deve apparire nella 
sua vera luce, come mo¬ 
mento e parte di una gran¬ 
de battaglia nazionale per 
l’aumento dei salari, per la 
riduzione dcH’orario di la¬ 
voro, per la difesa delle 
libertà operaie. 

L’unità sindacale, l’uni¬ 
tà d’azione tra tutte le cor¬ 
renti sindacali per gli 
obiettivi che sono loro co¬ 
muni è l'esigenza del mo¬ 
mento. La CISL è favore¬ 
vole sia ad aumenti sala¬ 
riali che a riduzioni del¬ 
l’orario di lavoro. La UIL 
formula la stessa rivendi¬ 
cazione della CGIL per la 
riduzione deH’orarìo di la¬ 
voro. Ma i dirigenti della 
CISL e della UIL ostaco¬ 
lano con pregiudiziali po¬ 
litiche l’obiettiva conver¬ 
genza di rivendicazioni tra 
le organizzazioni sindacali. 
Tuttavia l’esigenza unitaria 
è troppo forte perché pos¬ 
sa essere infranta dalle 
pregiudiziali politiche e 
noi. in ogni momento c in 
ogni modo, dobbiamo sem¬ 
pre chiamare i lavoratori, 
nelle lotte di ogni giorno, 
aH'azione unitaria, all’azio¬ 
ne per superare la divi¬ 
sione delle organizzazioni 
sindacali e dar vita a un 
solo sindacato in cui Fis¬ 
sano militare lavoratori di 
ogni corrente politica e di 
ogni fede religiosa. 

I compagni socialisti 

per Vanità sindacale 

In questa azione, come 
sempre, avremo certa¬ 
mente solidali i compagni 
socialisti giacché il Con¬ 
gresso di Venezia ha riaf¬ 
fermato in modo esplicito 
la fedeltà dei socialisti al¬ 
la loro tradizionale politi¬ 
ca classista, alFunità del¬ 
la classe operaia, all'unità 
della CGIL. Nella risolu¬ 
zione finale del congresso 
socialista ò affermalo che 
< i socialisti, il cui posto è 
nella CGIL, operano per 
la costituzione di un unico 
sindacato, autonomo e in¬ 
dipendente dai partiti c dal 
governo, secondo le aspi¬ 
razioni delle classi lavora¬ 
trici *. In questa azione 
comunisti e socialisti si 
trovano sullo stesso terre¬ 
no, muovono nella stessa 
direzione. Questa, del re¬ 
sto, è la politica ufficial¬ 
mente definita dalla stessa 
CGIL, che si può così rias¬ 
sumere: rinnovamento e 


rafforzamento della CGIL; 
costante politica di unità 
sindacale clic realizzi siste¬ 
maticamente l’unità d’azio¬ 
ne e punti esplicitamente 
verso una nuova organiz¬ 
zazione sindacale unitaria 
di cui la CGIL sia già la 
prefigurazione. 

/ comunisti alVavanguardia 
della polilica unitaria 

Sappiamo che ai vertici 
della CISL e della UIL 
non c’è nessuna volontà di 
orientarsi verso la realiz¬ 
zazione di una nuova or¬ 
ganizzazione sindacale che 
comprenda e unifichi tutti 
i sindacati esistenti. Per 
questo bisogna provocare 
un rovesciamento di ten¬ 
denze. Ma a tal fine è ne¬ 
cessaria non una politica 
di ordinaria amministra¬ 
zione, bensì una politica 
ardita e decisa di mobili¬ 
tazione e di azione unita¬ 
ria, sulla base delle que¬ 
stioni più urgenti e più 
sentite dalle masse lavo¬ 
ratrici. Le decisioni prese 
da oltre un anno dagli or¬ 
ganismi direttivi della 
CGIL costituiscono una 
concreta piattaforma di 
una simile politica di uni¬ 
tà e noi facciamo appello 
ai nostri militanti perché 
lavorino all’applicazione di 
quelle decisioni con slan¬ 
cio creativo. I nostri com¬ 
pagni devono avere una 
sola ambizione: essere al¬ 
l’avanguardia del processo 
di necessario rinnovamen¬ 
to deH’organizzazione sin¬ 
dacale, superare anche gli 
abituali schemi, spesso ar¬ 
tificiosi. della (Jivisione in 
correnti in seno all'orga¬ 
nizzazione sindacale, fare 
del sindacato veramente 
l’organizzazione di tutti i 
lavoratori. Sono in corso 
le elezioni per il rinnovo 
delie cariche delle Leghe 
di base e dei sindacati co¬ 
munali e provinciali e bi¬ 
sogna assicurare una più 
larga partecipazione degli 
organizzati alle assemblee 
e alle votazioni, giacché 
lo effettivo rinnovamento 
del sindacato deve comin¬ 
ciare dal rinnovo della sua 
vita interna mediante la 
più larga partecipazione 
degli organizzati alla sua 
vita e restcnsione della 
democrazia interna. 

Questa spinta uritaria 
deve passare dal sindacato 
nella fabbrica dove Li di¬ 
visione sindacale si è ri- 
percossa spezzando la na¬ 
turale unità dei lavoratori 
di fronte ai padroni. Il si¬ 
stema, invalso sino ad og¬ 
gi, di procedere aH'cIezio- 
ne delle C.I. con liste sin¬ 
dacali contrapposte ha ac¬ 
centuato queste divi.sioni e 
i padroni ne approfittano 
per approfondirla intrixlii- 
ccndo nella lotta elementi 
politici e ideologici che 
nulla hanno a che vedere 
con gli interessi unitari 
delle maestranze c con i 
problemi che le C.I. deb¬ 
bono risolvere. I lavorato¬ 
ri stessi, ormai, hanno 
chiara coscienza del peri¬ 
colo che c’e a continuare 
per questa via c di loro 
iniziativa hanno cercato di 
correre ai ripari ricorren¬ 
do alla presentazione di 
liste unitarie con candida¬ 
ti scelti senza rintermc- 
diario dei sindacati. Non 
si tratta di fare concessio¬ 
ni allo spirito qualunqui¬ 
sta antisindacale che certi 
padroni cercano di diffon¬ 
dere tra i propri dipen¬ 
denti; si tratta piuttosto di 
restare aderenti allo spiri¬ 
to con cui sono chiamate 
ad agire le C.I. le quali, 


per loro natura e defini¬ 
zione. non sono la rappre¬ 
sentanza di questo o quel 
sindacato e nemmeno la 
coalizione dei rappresen¬ 
tanti dei vari sindacati, 
ma sono la rappresentan¬ 
za unitaria di tutte le mae¬ 
stranze nei confronti dei 
padroni. 

C. I. c sindacato coesi¬ 
stono e debbono coesiste¬ 
re: ognuna di queste istan¬ 
ze ha il suo compito da 
assolvere nei confronti del 
padrone. Per questo noi 
siamo d’accordo con tutte 
le proposte che tendono a 
ridare alla C. I. la sua vera 
natura di rappresentanza 
unitaria di fabbrica. Sia¬ 
mo inoltre d’accordo con le 
iniziative che tendono a 
costituire, intorno alla C.L, 
forme di democrazìa diret¬ 
ta dell’insieme delle mae¬ 
stranze, sia per la forma¬ 
zione delle liste per le ele¬ 
zioni delle C. I., sia per la 
determinazione dei pro¬ 
grammi mediante una di¬ 
scussione tra i lavoratori, 
sia per la creazione di una 
rete di delegati di reparto 
incaricati di tenere il con¬ 
tatto tra C. I. e maestran¬ 
ze, sia infine per la costi¬ 
tuzione di un vero e pro¬ 
prio consiglio dei lavora¬ 
tori della fabbrica che as¬ 
sommi in sé tutte le pre¬ 
dette funzioni, come ha 
proposto la FlOM di To¬ 
rino per le elezioni alla 
Olivetti e alla FIAT. 

Quattro compiti del PCI 
nella lotta contro i monopoli 

In questa situazione — 
conclude il compagno 
Longo — è nostro compito 
interessare tutte le orga¬ 
nizzazioni e tutti i mili¬ 
tanti alle esigenze attuali 
di una nuova politica eco¬ 
nomica e, in particolare, 
alle lotte dei lavoratori che 
quella politica oggettiva¬ 
mente postulano. Il parti¬ 
to, deve intervenire più 
di quanto non abbia fatto 
finora: 1 ) per favorire la 
comprensione dello svi¬ 
luppo antimonopolistico 
che debbono avere le lotte 
per l’aumento dei salari, 
la riduzione dell'orario di 
lavoro, la libertà, la sicu¬ 
rezza fìsica e la dignità 
dell'operaio nella fabbri¬ 
ca: 2 ) per aiutare le orga¬ 
nizzazioni sindacali nella 
loro lotta stimolando tutti 
i nostri compari a svol¬ 
gere una maggiore attivi¬ 
tà secondo le direttive ela¬ 
borate dalle istanze sinda¬ 
cali; 3) per aiutare, con 
la propria agitazione e 
propaganda, a coordinare 
le singole lotte aziendali 
in lotte più generali, a 
collegarle con le lotte dei 
disoccupati, a conquistare 
a queste lotte la solida¬ 
rietà deiropinione pubbli¬ 
ca c delle amministrazioni 
locali; 4) per far capire la 
portata politica della lotta 
immediata, come elemento 
decisivo di una nuova po¬ 
litica economica svincola¬ 
ta dal potere dei monopoli 
e corrispondente agli inte¬ 
ressi delle grandi masse 
popolari, di una p>oIitica, 
cioè, che per mezzo delle 
riforme di struttura, or¬ 
mai mature e urgenti, sot¬ 
to la direzione di un go¬ 
verno democratico delle 
classi lavoratrici, assicuri 
al nostro Paese libertà, de¬ 
mocrazia, progresso, pace 
e lavoro. 

Un grande applauso del 
CC s.iluta la fine della re¬ 
lazione di Longo sulle 
quale stamane alle 8,30 
cominccrà il dibattito. 
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L'UNITA’ 


SIBILLA ALERAMO: DA « UNA DONNA » A « LUCI DELLA MIA SERA >» 

lA VITA PER lA WIA 


Nel 195G Sibilla Alcrainol 
Ila compiuto, col voluine di[ 
poesie Luci della mia sera 
(Homa, « Mditori Riuniti »), 
iiu ciuquauteiiuio di attività 
letteraria: un riiuRo capitolo 
die s’era iniziato nel lUOli 
con il celebre romanzo au- 
tobio^ratìco Ulta dunita, die 
fu piu volte ristampato e die 
nel 1950 aveva trovato la sua 
codiilcazionc nelle tavole 
della nostra storia letteraria 
con rimportante prefazione 
di Kniilio Cccdii (die si può 
ora leggere nel volume IH 
(lionio in giorno, alle pagi¬ 
ne 223-227). In (piesti cin- 
qunnt'anni, tre direttrici di 
svilup|)o nel lavoro lettera¬ 
rio di Sibilla: la narrativa 
(a Una donna segui, nel 1922 
la novella Tras/ìgnrazione, 
nel 1927 e nel 1932 i due 
romanzi Amo, dnngne sono 
e II frnslino)’, la prosa, in¬ 
timista, di meditazione, di 
rievocazione, di viaggio, con 
in fronte il « poema in pro- 
.sa » Il Passaggio, del 1919 
e al centro le tre raccolte di 
Orsa minore. Andando c 
stando e Gioie d’occasione, 
ripubtdicate con alcune pagi¬ 
ne inedite nel 1951, e, con 
a conclusione, la raccolta 
Il mondo è adolescente, del 
1949; la iiocsia, con un’atti¬ 
vità die ha inizio nel 1913 
e die ci olVre le raccolte 
di Momenti (1920), Poesie 
(1929 e 1933), Selva d’amo¬ 
re (del 1917, scelta comples¬ 
siva da tutta l’opera poeti¬ 
ca) e iiifìne i tre più recenti 
volumi, per la massima par¬ 
te nati daH’adcsione della 
scrittrice al iiiovimento co¬ 
munista: Aintatemi a dire 
(1951), Russia alto paese 
(1953) e le già citate Luci 
della mia sera. 

Abbiamo voluto porre in 
testa a questo nostro artico¬ 
lo una rapidissima scheda 
bibliografica, perchè risul¬ 
tasse, nel sempre eloquente 
linguaggio dei titoli e delle 
date, la pienezza del mezzo 
secolo di attività Ictterariii 
negli ottanta anni di vita di 
Sibilla. 

Tuttavia, a voler accenna¬ 
re un discorso essenziale sul¬ 
l’opera di Sibilla, pensiamo 
sia sufllciente far centro su 
tre momenti, ognuno di essi 
in una «Ielle accennate di¬ 
rezioni di sviluppo, rappre¬ 
sentali da tre libri foiuhi- 
inentali: Una donna. Selva 
d’amore. Gioie d’occasione e 
altre ancora. Rivediamo, per 
il primo romanzo, nella sto¬ 
ria, le accoglienze calorose 
e i numerosi consensi al suo 

f irimo apparire, da Arturo 
ìraf, che ne scrisse, nel 
1906, nella « Nuova Antolo¬ 
gia », a Pirandello, a Pan- 
zini, c fuori d’Italia, fra gli 
altri, Gorkij, Anatolc Franco, 
Zweig. 

Ora, una tale vastità c va¬ 
rietà di consensi si può for¬ 
se spiegare solo col fatto che 
il vecchio romanzo di Sibil¬ 
la affrontava e sviluppava 
con coraggio c conseguenza 
il tema della « emancipazio¬ 
ne femminile », costituendo 
in questo senso iin avveni¬ 
mento interessante nella no¬ 
stra letteratura, dove un te¬ 
ma del genere non vantava 
quella solidità di tradizioni 
riscontrabile in altre lette¬ 
rature europee? Oppure tan¬ 
to favore «leve soltanto ascri¬ 
versi, come ha voluto qual¬ 
che storico della letteratura. 
aH’irromperc nelle nostre 
lettere di una vigorosa cor¬ 
rente di scrittrici di « con¬ 
fessioni », quasi il formarsi 
«li un romanticismo di me¬ 
dio livello, borghesemente 
vulgato c vulgahilc ? 

.Senza dubbio, il primo fat¬ 
to influì fortemente per 
quanto riguanla le acco¬ 
glienze che il libro ebbe nel¬ 
le altre letterature europee; 
c il secondo influì sui giu¬ 
dizi In casa nostra; ma nè 
l’uno nè l’altro potrebbero 
giustificare il successo «lei 
libro, se in esso, nella nar¬ 
razione in prima persona «li 
una vita iniziata nel lega¬ 
me del pregiudizio c«I ev«»- 
Iiitasi nella conquista «li un: 
umana pcrsonidità e «li una 
convinta libertà, non si ma¬ 
nifestassero nella trentenne 
seriltrice singolari cap;ieilà 
d'in«Iagine «lei sentimenti e 
«lei moti «leU’animo e una 
sicurezza di gitnlizio, nel 
narrare in prima persona 
sulla firinia persona che 
è personaggio protagonista 
della viren«la. Rairinizialc 
romanticismo (si ripensi, 
non foss’altro, aH'inizio del 
libro: « I^ mia fanciullez¬ 
za fu libera e gagliarda. Ri¬ 
suscitarla nel ricordo, farla 
riscintillarc dinanzi alla mia 
coscienza, è un vano sforzo. 
Rivedo la bambina ch’io ero 
a sei. a dieci anni, ma come 
se l’avessi sognala. Un .so¬ 
gno bello, che il menomo ri¬ 
chiamo della realtà presen 
tc può far «lileguare. Una 
musica, for.s’anche; una ar 
monia delicata e vibrante, e 
una luce che Ravvolge, c la 
gioia ancora granile nel ri¬ 
cordo ». Si noli, invero, t^o 
m’è « romantico » il lin¬ 
guaggio. si .sottolineino pa¬ 
role come « gaglianla ». « ri- 
«cintillarc », « «lileguare ». 

•«lelicata c vibrante») si fa 
straila, insomma, una capa¬ 
cità «li sto«*icizzarc la memo¬ 
ria; che è elemento impor¬ 
tante. sorto com’c in un ter¬ 
reno letterario assai isolalo, 
nei fatti, di fronte agli svi¬ 
luppi della gran«le narrativa 
europea moderna. 

E’ dunque, questo, il pun¬ 
to in cui la « vibratile » 
sensibilità femminile di Si- 
biila trova la più limpida 
«■•isura c il più saldo con¬ 
trollo, che si manifestano, al 
«li là «leirimportanza «locu- 
menlaria «leH’opera. nella 
stessa qualità letteraria «Iella 
narrazione. 

Quando il verso c la pro¬ 


sa di diario e di varia im- 
Iiressione comincianu a leu- 
lare la penna «Iella scrittri¬ 
ce, ci si. accorge subito che 
«luella sensibilità non era 
stata uccisa; tornava a sgor¬ 
gare ili rillessi metrici e rit¬ 
mici, con accenti che ricor- 
«laiio talora la miglior jioe- 
sia d’amore di una Villoria 
.Vgaiioor: in questa, infatti, 
che inir non aveva saputo 
spezzare il legame «lei pre¬ 
giudizio, e neH’aulrice di 
Una donna Tamore « sensi¬ 
bile » ci pare assumere spes¬ 
so espressiimi simiglianti. 
Voleva forse significare ci«i, 
che «piella sensibilità era 
stata, nel romanzo, repres¬ 
sa? A prima vista si potreb¬ 
be anche scrivere «pieslo giu¬ 
dizio. ma, a guardare a fon¬ 
do, ci si accorge che la « ri¬ 
presa » amorosa e umana è, 
nella specie «Iella poesia, una 
niaiiirestazionc di profoiulo 
amore «Iella vita. Il pericolo 
di una cailuta nello scetlici- 
sni«) o almeno in un fragile 
e inorganico ])essiinisnio, se 
pure si poteva temere, è su¬ 
perato su una linea «li can¬ 
to che, se talora assume 
chiare iiianifestazioni «li 
estelisino (riiilhisso «bmnun- 
ziano fu assai forle sulla poe¬ 
sia e sulle prose di .Sibilla), 
riesce però, nei momenti mi¬ 
gliori, a scavare una « gioia 
«li vivere » negli attimi più 
minuti e analizzati «Ielle co¬ 
se. (Il «dolce sangue» di 
una celebre poesia di Sibil¬ 
la è pur sempre, anche di 
fronte ai versi suoi migliori 
in senso assoluto, come Son 
tanto brava, un’epigrafe in 
tutto accettabile). 

Negli appunti di Orsa mi¬ 
nore resemplifìcazione «li 
questo punto non sarebbe 
meno eloquente; l’amore 
umano «pii si fa più deter¬ 
minato e determinante, spes- 
.so plù indifesa la femmini¬ 
lità. Ma bastano le pagine fi¬ 
nali «li Riconoscimento 


rimetterci sul giusto binario: 
« Mi rivedevo sininltanea- 
mente bimba e adulta, iner¬ 
te e attiva, beata e dolorosa, 
inseguita, resjiinta, incensa¬ 
la, vilipesa »; è il movimen¬ 
to, la « vivezza di molo » che 
semjire richiama e discipli¬ 
na miitasia e malinconia (e 
«li «pii una piega tutta par¬ 
ticolare «lei « crepuscolari 
sino » di Sibilla). Vedete poi, 
in Gioie d’occasione, come 
«piesla attiliuline verso la vi¬ 
ta trabocca, a volle straripa: 
cose e cose «la veliere, «la 
goilere, «la scoprire. 

Mettete assieme relemento 
di consapevole autoforma¬ 
zione «juale è consegnato al¬ 
le pagine «li Una donna e 
«piesta lussureggiante analisi 
«Iella vita-amore, e avre 
chiaro il passaggio alle jia- 
gine più recenti «li Sibilla, 
e in iKM'licolare alla più par¬ 
ti-ilei versi «li Luci della mia 
vita, f.e stesse concezioni .so¬ 
ciali «Iella scrittrice si fanno 
allo e « ofi'erla » «l’amore; 
atto e otVerla che meno ci 
convincono quaiiilo sprigio¬ 
nano accenti di celebrazio¬ 
ne o (li adorazione politica, 
in uno sforzo troppo eviden¬ 
temente velleitario di ricrea¬ 
re la figura del « iioeta-va- 
te »; ma che riactpiistano un 
tono più autentico «piando la 
ideiliiflcazionc della scoper¬ 
ta di un mondo nuovo con 
ranioroso attaccamento alla 
vita in ogni suo aspetto si 
esprime con voce sicura, con 
la voce, vorremmo dire, per 
Sibilla più piana e normale: 
« Poi che non importa non 
importa invcc«*hiare — anzi 
realmente mai non .s’invec 
chia — sin che «li qualcosa 
si può far dono ». .Sono versi 
fra gli ultimi deH’ultiino li¬ 
bro; c ci ricordano (e vede¬ 
te così che l’unità si rico- 
stifuisco evidente) le pagine 
deirultiino capitolo del ro¬ 
manzo del 1906. 

.\DRlANO SERONI 



HA CAMBIATO IL PAESAGGIO E GOVERNA LE NOSTRE ABITUDINI 


Pubblicità, quinto potere 

del mondo contemporaneo 

La « róclamc » dei romani, dei greci, e persino del Paradiso Terrestre - Rico¬ 
verato perchè baciava un manifesto - San Bernardino protettore dei pubblicitari 


Oli stati Uniti sono, secondo una comune opinitine, la patria 
della pubblicità. Nella foto: insegno luminose n S. l'rnncisco 


1 . 

Chi fu il primo? Pare sia 
impresa meritoria accertare 
con dati inequivocabili, pro¬ 
prio come esige la storiogra¬ 
fìa, il primo che inventò la 
reclame, il pratico ingegno 
che escogitò il sistema «li 
veiulere con l’aiuto della 
pubblicità. Oramai non si 
contano più i testi dedicati 
a questa indagine, an/i si è 
stabilita una frenetica gara 
tra chi risale più lontano nei 
sei'oli passati, sino ai pri¬ 
mordi della stona, adilirit- 
tura sino alle vaglie immagi¬ 
nazioni della preistoria qua¬ 
si che anche l'uomo «Ielle 
caverne avesse i suoi slogan. 

Beniamino Franklin non 
fu soltanto ruomo che im- 
prigionìi i fulmini: è sua an¬ 
che la invenzione della pub¬ 
blicità; lo assicura un testo 
il quale riproduce pure il 
trafiletto pubblicitario, ap¬ 
parso sulla Cìazzetta di Fila¬ 
delfia, con cui si invitavano 
i lettori a«l usare un certo 
sapone, < sopralUno, il mi¬ 
gliore per qualità e «li asso¬ 
luta «lifesa per la pelle » 
(quel sapone veniva fabbri¬ 
cato «lai padre di Franklin 
e Beniamino, che non pas¬ 
sava affatto tutto il suo tem¬ 
po a«l o.s.servare gli effetti 
«Ielle saette sugli aiiuiloui, 
pensò bene «li servirsi del 
proprio giornale per incre¬ 
mentare il commercio pa¬ 
terno). 

Lampi e tuoni — siamo in 
pieno argomento — tra i fe- 
«leli «Iella «Ica < Publicitas > 


VIAGGIO I N BULGARIA DI UN GIORNALISTA ITALIANO 

Convensazioiie a l^ofìa 

con mi polacco malizi oso 

Una città che ricorda Torino - Lo Stato bulgaro ha sempre guardato al suo vicino russo 
come ad un naturale alleato - Il socialismo ha robuste basi nella tradizione nazionale 


(Dal nostro Invia to speciale) 
SOFIA, febbraio. — Con 
un gesto geometrico, prepa¬ 
rato con calma a precisione, 
il metropolitano, imbottito 
di lana e col colbacco «(t pelo 
grigio ben calcato sulle orec¬ 
chie, dà il via a una macchi¬ 
na nera che, solitaria, si pre¬ 
para a superare il crocicchio. 
Poi, battendo le mani e sal¬ 
tellando per scaldarsi, aspet¬ 
ta la prossima. 

Il freddo è secco c pun- 


cani. ricacciando a sud i fttr- 
chi c stabilendo uno Stato 
slavo, indipendente ed ami¬ 
co, ai confini della Russia. 
Nato c cresciuto sotto la pro¬ 
tezione del suo potente vici¬ 
no, lo Stato bulgaro ha sem¬ 
pre guardato alla Russia 
come al suo naturale alleato. 
Neppure il governo dittato¬ 
riale e filotedesco di Re Boris 
riuscì a spezzare questo pon¬ 
te creato dalla comunità di 
razza, di religione, di lingua 


ria in comune fanno sì che 
nessun bulgaro vi dirà mai 
— come potrebbe fare qual¬ 
che ungherese o qualche po¬ 
lacco — che i difetti- e gli 
errori del suo Paese pro¬ 
vengono dalla Russia. Di là 
giunse nel ’78 la prima gran¬ 
de riforma agraria, quando 
i contadini si divisero le ter¬ 
re degli espulsi latifondisti 
turchi; e quando poi la bor¬ 
ghesia bulgara, nel periodo 
fra le due guerre, istaurò 





SOFIA — Piazza Lenin con la chiesa della Settimana Santa 


penfe, ma una ncbbiolina' 
biancastra nasconde i con¬ 
torni della montagna che do¬ 
mina la capitale. Le case che 
raramente superano i quat¬ 
tro piani, il largo parco an¬ 
cora spoglio e candido, il 
flusso lento c tranquillo del¬ 
la gente, mi avvolgono a 
poco a poco in un'atmosfera 
pacifica di piccola città. 
Quando le luci al neon dei 
fanali si accendono c la folla 
esce dagli uffici c dalle fab¬ 
briche, avviandosi alle case 
e ai negozi, l’assieme ricorda 
un poco Torino; una Torino 
popolata da meridionali scu¬ 
ri di volto e di capelli, inta¬ 
barrati c calzati di pesanti 
scarponi. 

Seguendo la corrente ver¬ 
so il parco, passiamo per la 
grande piazza dell’Universi¬ 
tà, al centro della quale, su 
un altissimo piedestallo, tro¬ 
neggia a cavallo lo Zar Ales¬ 
sandro lì; un poco più oltre, 
un altro monumento di mar¬ 
mo e bronzo è dedicato ai 
soldati sovietici che hanno 
liberalo la Bulgaria dai na¬ 
zisti. Rigido in sella, come 
se assistesse ad una parata, 
lo Zar guarda davanti a se 
con Varia di uno che prefe¬ 
risce fissare, oltre t tetti del¬ 
le case, le cupole di rame 
della chiesa ortodossa dedi¬ 
cata ad Alessandro Nevskp 
— il snnlo eroe russo — 
piuttosto che approvare la 
plebea oiciiiiiiiztì che la sto¬ 
ria gli ha imposto. 

Non gli SI può dar torto, 
anche se. a ben rifletterci, 
bisogna riconoscere che le 


fatto che seguire la stessa 
strada che egli aveva aper¬ 
to nel 1878 quando s’era 
spinto verso il cuore dei Bai 


(il bulgaro sta al russo come 
lo spagnolo all’italiano), ol¬ 
tre che dai fattori geografici 
ed economici. Si assistette 
così durante l’ultimo conflit¬ 
to mondiale, alla paradossa¬ 
le situazione di uno Stato, 
alleato coi nazisti, in guerra 
con l’Occidente e in pace 
con l’URSS, finche le truppe 
di Tolbukin, inseguendo i 
tedeschi sconfitti, non si uni¬ 
rono ai partigiani bulgari 
per cacciare l’invasore. 

Tre quarti di secolo di sto- 


una dittatura sanguinosa 
portando i , contadini alla 
fame, questi continuarono a 
guardare all’URSS come ad 
un modello, a cui sì ispira¬ 
vano non solo i comunisti di 
Dimitrov, ma anche i mem¬ 
bri 'del partito agrario fon¬ 
dato dal grande Stambuli- 
sktj. Cosicché — quando la 
seconda liberazione è giunta 
anch’essa dall’alleanza tra i 
patrioti bulgari con le trup¬ 
pe sovietiche — il sociali¬ 
smo non fu per la Bulgaria 


Estremo omaggio 
a Memo Benassi 

La salma inumata nel cimitero di Sorbolo 


BOLOGX.A. 26. — Bologna ha 
dato stamane l'estremo saluto 
alla salma di Memo Benassi 
Era presente una folla di pa¬ 
renti, attori in attività e della 
Casa di riposo, registi, giorna¬ 
listi. allievi della Scuola dram¬ 
matica dell'Antoniano cui Io 
scomparso avrebbe do\'uto 
portare, quale insegnante, il 
frutto della sua lunga espe¬ 
rienza. Il rito funebre si è 
iniziato con la funzione cele¬ 
brata nella chiesa di S. Miche¬ 
le in Bosco, aH'intemo dello 
Istituto - Rizzoli Hanno ac¬ 
compagnato !a cerimonia mu¬ 
siche di Mendelssohn. Bach. 
Martini e Perosi. 

Successivamente 11 feretro è 
stato lentamente seguito dal 
corteo lungo la via Panorami¬ 


truppc sovietiche non hnn/iol*^^. che dal colle di S. Michele 

'in Bosco discende in citta. Tra 
i numerosi presenti erano i 


congiunti dell'attore scomparso: 
il fratello Orlando Benassi. le 
nipoti Maria e Ida Cervi, que- 


sFuItima col marito Gino Cor 
radi c il figlioletto Mario; lo 
ispettore generale per il teatro 
Franz de Biase in rappresen¬ 
tanza del sottosegretario Bru- 
sasca; il comm. Carlo Alberto 
Cappelli, sovraintendente al 
- Comunale - di Bologna; le 
attrici Emma Gramatica ed Ele- 
na Zareschi, il regista Fantasio 
Piccoli della Compagnia stabile 
d: Bolzano. Ottorino Guerrini 
della Stabile di Trieste, il tono 
re Giuseppe Di Stefano, frater¬ 
no amicm dello scomparso. Pre¬ 
cedevano il corteo i gonfaloni 
del Comune di Bologna c di 
Sorbolo Parmense, paese natale 
detrattore, rappresentato inol¬ 
tre dal sindaco Aldo Lamber¬ 
tini e da due assessori. 

Terminato il rito, la salma di 
Memo Bcna.ssi ha intrapreso il 
suo ultimo viaggio per Sorbolo. 
dove verrà inumata nel cimitero 
dove riposano anche i genitori 
dell’attore: Isaia e Maria. 


un articolo d’importazione. 

E’ questo un punto che oc¬ 
corre aver chiaro soprattutto 
in questo momento in cut i 
fatti d’Ungheria hanno con¬ 
fuso molti concetti. Tutto il 
popolo bulgaro ha sempre 
considerato l’URSS con sim¬ 
patia c con ammirazione: ne 
è stata naturale l’imitazione, 
anche se poi si è errato — 
come ora è chiaro a tutti — 
nello spingerla all’eccesso. 

Fu un errore, ad esempio, 
l’aver voluto introdurre nel¬ 
la scuola bulgara i sistemi 
sovietici di insegnamento, 
mentre esisteva già una va¬ 
lida tradizione, nazionale in 
questo campo, a cui oggi si 
è giustamente tornati. Fu 
un errore ricalcare schema¬ 
ticamente i sistemi di colti¬ 
vazione che erano buoni per 
le grandi piaiutre dell’Ucrai¬ 
na, ma non per i terreni 
montagnosi della Bulgaria; 
copiare schematicamente il 
riparto dei prodotti senza 
tener conto delle situazioni 
locali: formulare dei piani 
di industrializzazione che 
andavano al di là delle pos¬ 
sibilità reali del Paese. 

Oggi questi sbagli sono 
corretti o in via «It corre¬ 
zione. ma non vi è dubbio 
che la Bulgaria è un paese 
in cui la tentazione deU’imi- 
tazìonc sovietica è una ten¬ 
tazione permanente. E non 
solo per i motivi già detti, 
ma anche perché, come mi 
diceva con una punta dì 
amarezza un polacco con cui 
ho chiacchierato a lungo, tra 
un pranzo e una cena. < i 
bulgari sono sempre stati i 
figlioli prediletti della Rus¬ 
sia e han ricevuto tanti aiu¬ 
ti da attenuare gli effetti de¬ 
gli errori. La produzione è 
aumentata: contadini alla 
fame non ce ne sono più; le 
macchine compaiono in nu¬ 
mero sempre maggiore nelle 
campagne; il Paese e ancora 
arretrato, ma a.^sai meno di 
una volta. Di tutto il loro 
progresso, i bulgari han mol¬ 
to da ringraziare ! rtis.ri E 
allora, capisce, qua la ” via 
nazionale ” come si dice a 
Varsavia, ha troppi punti di 
contatto con la vita .sovieti¬ 
ca. per creare uno sviluppo 
politico cosi originale come 
quello cui tende la Polonia >. 

« Se è poi un bene o un 
male — aggiunge l’amico — 
non sta a me dirlo. Ogni 
Paese ha le sue caratteri¬ 
stiche. Questa è una piccola 
Russia per natura. Non si 
Oliò forzarla ad essere qual¬ 
cosa d'altro. E' un paese con¬ 
tadino, c i contadini sono 
tenaci e non cambiano /ncil- 
mcntc d'opinione. Anche qui. 
però, la gente ha sue idee 
in capo, che non sono mai 
antirusse, ma che sono bul¬ 
gare. Come si diceva prima, 
questi sono i figli della gran¬ 
de madre Russia; ma anche 
i figli arrivano prima o poi 
ad un’età in cui cominciano 
a ragionare con la loro te¬ 
sta. Certo c un Paese gio¬ 
vane... ». 

La conclusione è malizio¬ 


sa e il mio interlocutore la 
nasconde sotto un largo 
sbuffo di fumo della siga¬ 
retta; ma, a parte quel tan¬ 
tino di polemica che si av¬ 
iarie facilmente, il quadro 
è fedele. Qui solo gli strate¬ 
ghi del Corriere pos.<!ono pre¬ 
vedere un ripetersi dei fatti 
d’Ungheria: c'è un solido 
partito comunista e un so¬ 
lido partito agrario, non c'è 
questione religiosa perchè 
non ci sono cattolici, non c'è 
ombra di antisovietismo. nè 
errori così massicci da scuo¬ 
tere la coscienza nazionale. 
Il desiderio di una maggiore 
vivacità di dibattito politico 
che si avverte specialmente 
nei ceti intellettuali va quin¬ 
di visto anch’esso in questo 
quadro, su questa base già 
solida c molto più robusta, 
in realtà, di quanto non si 
avverta dalla prudente len¬ 
tezza con cui si muove la 
politica ufficiale. 

RUBF.NS TEDF.St’III 


Sbaglili, c.ssi sostengono, chi 
ascrive a Franklin il brevet¬ 
to «Iella réclame, prima «li 
tutto perché, al massinio, gli 
si potrebbe liconoscerc l’iii- 
venzione «iella pubblicità sui 
gio'iiali, e non già «Iella pub¬ 
blicità in genere; seconila- 
riiimente perche Benianiino 
Franklin non era ancora na¬ 
to quaiulo il 30 maggio 1631 
(«lata storica) sulla Clazctte 
de France, per iniziativa «li 
Tt'ofrasto Henaiiiiot già crea¬ 
tole «lei « Cìranil Coq », ap¬ 
pariva il primo anmincio a 
pagamento per niagnincare 
le virtù curative ileirac(|ua 
minerale di Forges les Faux. 

/imilinci ntetiiocvali 

Di indagine ùi indagine, 
pri'si dalla scalmana di ar¬ 
rivare alle origini, gli stu¬ 
diosi fecero crollare anche 
la gloria di Henaudot «iium- 
«lo scoprirono che le inse¬ 
gne dei banditori medievali 
ed i loro proclami altro non 
erano che pubblicità. Pub¬ 
blicità che non tra.scnrava 
nemmeno gli annunci nior- 
Inari se, come è vero, sotto 
il regno di Carlo VI ai ban¬ 
ditori, ormai riuniti in cor¬ 
porazione, fu estesa la fa- 
«•oltà di annunciare i «Iccessi. 
Dal Mcilio Fvo alla classici¬ 
tà il passo é «l’obbligo. Su¬ 
gli albi di Roma, con iscri¬ 
zioni segnale col carbone o 
con la porpora, non era for¬ 
se data notizia «li spettacoli, 
liiluidazioni di meri'anzie, 
cessione «li schiavi? Pubbli¬ 
cità, «lunqiie. < Offresi schia¬ 
vo — «liceva uno di questi 
avvisi —, sente perfettamen¬ 
te «la entrambi gli orecchi, 
vede «la «Ine occhi. Frugalità, 
probità, docilità garantite. 
Sa un po’ di greco >. Sembra 
«li leggere l’ultima pagina 
del Corriere. 

A dar ascolto a certi topi 
di biblioteca parrebbe che 
Pompei fosse organizzata al- 
rnmcricana. La febbre della 
pubblicità tra i bottegai 
pompeiani era tale che < i 
muri costituivano la quarta 
pagina di allora, e riporta¬ 
vano anmmci di ogni gene¬ 
re, con inviti a bere da Caio, 
a mangiare da Tizio, e a 
dormire da Sempronio. Gli 
spettacoli negli anfiteatri 
venivano nniiuncinti non so¬ 
lo nella città «love dovevano 
svolgersi, ma anche in «inci¬ 
le vicine» (Lorenzo Manco- 
ni: La Pubblicità). 

Il belga Haskin ha «-ompi- 
lato cinque diligenti capitoli 
su < La pubblicità nella Gre¬ 
cia Antica»: dal 1000 al 200 
avanti Cristo. Grazie alla ri¬ 
cerca del Haskin ora sappia¬ 
mo che ncH’Attica mi pesci- 
vt'iidolo del 300 a. C, gridava 
nel mercato: c Assaporate le 
mie sariliiic. Sono più dolci 
del miele ». Un esempio 
egregio, osservano gli esper¬ 
ti, della forza attrattiva del¬ 
la c pubblicità per contra¬ 
sti ». Sempre in virtù delle 
sudate carte «lei ricercatore 
belga è appurato che nnclie 
il tiolce poeta Teocrito era 
tiii «pubblicitario»; tra un 
idillio e un’egloga egli si de¬ 
dicava alla coiisulciiza «lei 
banchiere Kairos. dettando 
per luì lettere di veiulita clic 
liricamenlc d c s c r ivev'ano 
operazioni di cambio, condi¬ 
zioni «li prestito, servizi del¬ 


le filiali < aperte anche la 
notte ». 

Oltre non si poteva anda¬ 
re. Eppure c’è chi e stato af¬ 
fascinato dall’impos.sibile e 
natiiralmcnle ha trovato la 
pubblicità pre.sso gli Egizia¬ 
ni, gli Utili e — potevano 
mancare? — i cinesi. Ma si 
c scavalo ancora più sotto c 
un esageralo (o un umori¬ 
sta?) ha trovato che il car¬ 
tellone pubblicitario affisso 
in anteprima fu in realtà 
l’arcobaleiio « apparso nel 
cielo per anmmciarc un’èra 
di pace ai poveri nomini, 
usciti dai guai del diluvio ». 
Ber tacere «li «juel tale che 
scovò la radice della pub¬ 
blicità nel para«liso terre¬ 
stre: il serpo tentatore, illu¬ 
strando ad Èva i sovrumani 
poteri del pomo proibito 
(«Sì, ma la mela è un’altra 
cosa»), si rivelò il precur¬ 
sore dei pubblicitari di tutti 
i tempi. E da allora fu un 
inferno. 

Imiocnc ricerche a ritro- 
.s-o degli storici della pnbbli- 




Rel colpo piibhiiritnrio 

(Disegno «li Mose) 


cilà, che pert) possono esse¬ 
re anche (pinlcosn di più che 
divertimenti innocenti. C'c 
sì la golosità per raiitico, 
ma sotto sotto c’e pure l’in- 
teiulimcnto «li provare che 
la réclame commerciale è da 
sempre, col risultato che co¬ 
si facendo non si è più te¬ 
nuti a «limostrarc l’utilità di 
ciò che è nato con Fiiomo. 
C’è c basta. E i semplici si 
rn.ssegnaiio. 

ConuMUìiie. eterna che sia 
la pubblicità, rargomento di 
«]uesta inchiesta c la pubbli¬ 
cità dei nostri giorni, «Iella 
nostra epoca: quella che si 
insìmin ovun«iue. come Farin, 
assorbe miliardi, mobilita 
tecnici, grafici, artisti 

Ho letto — sarà forse la 
trovata di un bello s])irito. 
ma anche come fantasia la 
circostanza ha nnndinicno 


Tre risposte e alcuni dubbi 


La proponiamo come dotnanda 
al prossimo telequiz: da quale 
opera sono tratti i seguenti pe¬ 
riodi? - In caso di stenosi mi¬ 
trale. il medico dov^.^ preve¬ 
nire le reazioni psichiche e 
neurovegetative del soggetto 
con una previa medicaziorn* se¬ 
dativa Dovr.à evitare la tachi¬ 
cardia per mezzo di ima pre¬ 
anestesia profond.'i con deÌ)oIe 
blocco parasimpalico; al mo¬ 
mento «iella commissnrotomia. 
egli dovr.à con abbondante os¬ 
sigeno ridurre il pericolo di 
anossia c sottoporre .a stretta 
sorveglianza il polso e le cor¬ 
renti di azione cardiaca E’ 
la più recente comunicazione 
.scientifica del prof. Valdoni'.' 
E' un trattato di chinirgia car¬ 
diaca? No, è semplicemente un 
brano del più recente discorso 
di Pio XII. rivolto ad istruire 
sull'argomento gli scienziaril 
partecipanti al convegno ili 
aneste.sia 

Dopo i discorsi ai coliica'.on 
di rose, ni porlnlPttcre. alle 
o.stetriche. agli .specialisti di 
ultracustica, agli urologi e ai 
ciclisti, non vi è da meravi¬ 
gliarsi che la sola profe.sstone 
finora sfuggita (perchè di rc- 
crntr formazione! all'oratoria 
pedagogica di Pio XII sia an- 
ch'essa da domenica .scorsa co¬ 
dificata e in.serita nrll'oranni- 
cissimo sistema di istruzioni c 
direttive pontificali. La mera¬ 
viglia sorge nelVapprenderc 
che, nel suo discorso. Pio XII 
ha risposto a tre quesiti a lui 
posti dal IX Congresso Nazio¬ 
nale della .Società Italiana di 
Anestesiologia. a mezzo del 
presidente del Congresso pro¬ 
fessor Piero .Mazzoni. I tre que¬ 
siti erano i seguenti: 

ì) Esiste un ob'oligo morale 
generale di rifiutare la analge¬ 
sia e di accettare il dolore fì¬ 
sico per spirito di fede? 

21 La privazione della co¬ 
scienza e dell'uso delle facoliù 
superiori provocata dai narco¬ 
tici è compatibile con lo spi¬ 
rito del Vangelo? 

3) E’ lecito l'uso dei narco¬ 


tici per morenti o malati inUpongia soninifcra di feodori 


pericolo di morie, quando esi- 
.sla per questo una indicazione 
rlinirn? Possono venir usati an¬ 
che se l'atteiiiinzione del do¬ 
lore probabilinciitr si accom- 
pagn.i con l'accorciamrntn del¬ 
la cita? 

Prima ili r.saminare le ri.s'po- 
.str date dal pontefice al tre 
quesiti — le risposte, diciamolo 
subito, si adeguano in generale 
alle esigenze della scienza — 
vorremmo anche noi aggiunge¬ 
re alcuni quesiti, rivolti non a 
Pio XII. inu al prof. .Mazzoni 
e al Congre.s.so a nome del qua¬ 
le egli ha affermato di parlare 
Vorremmo sapere, innanzitutto, 
se gli ste.ssi rpirsiti sono stati 
posti ni pron rohbino o ni con.si- 
glio ecumenico delle chic.se 
protestanti; anche .se i rap¬ 
porti con la Chie.sa cattoli¬ 
ca sono governati nel no¬ 
stro paese da accordi partico¬ 
lari. non CI risulta esistere un 
paragrafo di tali accordi che 
preveda un parere obbligatorio 
nè facoltativo dcirautorità re¬ 
ligiosa sui metoiPi terapeutici 
da usare nelle cliniche italia¬ 
ne. Vorremmo sapere, inoltre, 
come SI sarebbe comportato il 
prof Mazzoni se Pio XII m es¬ 
se espresso un parere rrcivn 
mente contrario (non .'ucchne 
ui prima volta che un pontcf.ce 
ostacola per il pretesto di - in- 
compatibil là con lo .spirito del 
Vangelo - delle scoperte scien¬ 
tifiche! all'adozione dell'aneste¬ 
sia e della narcosi Si sarebbe 


co da Lucca, la Chiesa ricono¬ 
sce la liceità morale dell'anc 
stesia c dello narcosi, che quo¬ 
tidianamente si applica in mi¬ 
lioni di casi c che nessuna per¬ 
sona di buon senso ha mai pen¬ 
salo di dover abbandonare. 

Anche se tardi. tuttavia, 
ben venga da parte della Chic 
.sa questa nuova acccttazione 
dei ri.sultati del progresso scicn 
tifico. 

L'n solo punto del discorso 
del pontefice, in cui si intro¬ 
duce in forma larvata l'adesio¬ 
ne alla eutanasia f- buona 
morte -. cioè morte provocata 
per alleviare le sofferenze di 
malati incurabili!, ci ha lascia 
IO perplessi Egli afferma es 
sere lecita la soppressione del 
dolore c della coscienza per 
mezzo dei narcotici anche allo 
arrtcìnarsi della morte e se s; 
prevede che l’uso dei narco¬ 
tici abbrovicr.'i la \ita 

.Yon sappiamo quanto ciò 
possa giocare al progresso del¬ 
la scienza Tutta la stona della 
medicina è lotta fino alTultimo 
i.stante per curare malattie pri¬ 
ma ritenute inguaribili, per 
.strappare alla morte chi da 
tanti, anche medici, era con.si- 
(ìerato spacciato. Negli ullnv: 
ami le tnieziont ir.t racardia 
che di adrenalina c il mo.ssoij- 
gio diretto del cuore sono co¬ 
che riiiscilt a far - rivivere , 
organismi in cui la vita sem¬ 
brava già spenta E* vero che 
molte malattie, e fra queste 
alcune che causano nell'agonia 


una sua carica di verità — 
che un tale fu mandato in 
manicomio perché sorpreso 
per istrada a baciare affet¬ 
tuosamente un manifesto. 
< Figlio unico, orfano, sca¬ 
polo, senza parenti e amici 
—- spiegò l’infelice allo psi¬ 
chiatra — la pubblicità mi 
ha fatto da madre. Nessun 
altro si è curato «li me. Chi 
mi consigliava, quand’ ero 
raffroildato o iiifiuenzato. le 
maglie più sofiìci, le tisane 
piò salutari, le pastiglie più 
cfitcaci? E chi mi consiglia¬ 
va nella scelta del miglior 
callifugo, della miglior ac- 
ipia minerale, del miglior vi¬ 
no da tavola o del miglior 
licntifricio? ». 

l’n fenomeno così vasto e 
complesso, qual e la pubbli¬ 
cità, menta bi'iu' una incin¬ 
gine, elio senza la pretesa di 
inventare rombrcllo, analiz¬ 
zi con obiettività mezzi e fi¬ 
ni. dia un giudizio sugli in¬ 
vestimenti, ne consideri le 
infiuenze sociali ed econo¬ 
miche. E che sia il nostro 
giornale ad ospitare un’in¬ 
chiesta del genere non è 
senza motivo: chi paga, alla 
(ìli fine, è la gran massa dei 
consumatori. Dovranno pur 
farsi una ragiono di questa 
fmv.n — < «luinto potere » è 
stata definìtn la pubblicità — 
che mira a suggestionarli 
senza pause. 

Un costume di vita 

Tanto più che la réclame 
è straripata al «li là del cam¬ 
po strettamente commercia¬ 
le. quasi a diventare genio 
del secolo, abitudine «li vita. 
Un pastore ha pubblicato su 
un giornale americano l’an- 
luincio seguente; « Siete cu¬ 
rioso di sapere dove si trova 
rinfcnio e se il diavolo vi 
esercita ancora il suo pote¬ 
re? Ebbene, venite alla cap¬ 
pella di M. Smith, alle ore 
20 c patire Eversoli vi darà 
tutte le informazioni che de¬ 
siderate ». Non scandalizzia¬ 
moci. < Dio stesso ha bisogno 
delle campane ». sentenziava 
Lnmartinc. E le campane, 
soggiunge subito il tecnico 
che non si lascia sfuggire 
roccasioiic, sono pubblicità. 

Un’abitudine dì vita che, 
pare, non è soltanto oggi- 
giorno del mondo civile, di 
(|UcIlo, per intenderci, illu¬ 
minato dalla elettricità. In 
Guinea, mentre giravano il 
film Naqamt. il regista so- 
.spcse per qualche giorno le 
riprc.se e gli attori ne appro¬ 
fittarono per esplorare un 
po’ il paese. Si misero in 
cammino nella giungla con 
molti indigeni di scorta. Il 
tam tam non ce.ssò un atti¬ 
mo «li battere sempre lo stcs- 
.so mc.ssaggio. Interrogata, 
una delle guide rispose: « Il 
messaggio «lice che dei turi¬ 
sti sono in cammino con mol¬ 
to denaro c clic bisogna au¬ 
mentare i prezzi >. 

Con quc.sta universalità, 
non meravigliamoci se i di¬ 
gnitari della Cliies.T iianno 
avvertito la necessità «li sce¬ 
gliere il patrono per i pub¬ 
blicitari. E’ S. Bernarttino «la 
Siena, il frate francescano 
che nel 1400 «tiffusc a mi¬ 
gliaia di esemplari la tavo¬ 
letta col trigramma di Cri¬ 
sto (Y.H.S. ) iscritto nel sole 
raggiante, per rendere evi¬ 
denti e sensibili i concetti 
più «lifitcìli «Iella teologia. 
« Le figure «lipinte e le cose 
scolpite — diceva il frate — 
ti rappresentano Gesù c per 
«niello rappresentare te lo 
metti «lenirò c leviti in lui 
con I.T niente c con le paro¬ 
le; e molto utile fa alle gen¬ 
ti grosse c semplici che non 
sanno leggere se non nelle 
stfiric «tipintc ». L'n maestro 
della pubblicità, in.somma. 
Non Io «tico io: « Sissignori. 
Per giudicarlo tale bastereb¬ 
be soffermarci su quello 
stemma (l'orremmo «tire "su 
(piel marchio") ideati», ese¬ 
guito c "lanciato’’ m.igistral- 
mente «lai Santo...» (L'Vffl- 
cin Moderno, ottobre 1953. 
pag. 1351). 

Dimenticavo di dire che 
I.i nomina di fra' Bcrnarilino 
a protettore degli addetti 
alla pubblicità c .stat.a voluta 
dal cardin.ile Lcrc.iro. Ne si 
può negare che sia stata av- 
vciluta Meno azzeccata fu. 
semmai. I.a scelta di Do.sset- 
ti come antagonista di Boz¬ 
za a Bologna. Ma questo 
non c'entra, almeno qui 

GINO P.40I.I.^R.ANI 


Tfimr550 rfiiH’/lIbo pro/r5;ii)*j(j-Itjrnri sofTcrrnzc. sono neoU ni 
le, che impone l'uso di ogniltitr.i stadi tuttora innirabi.'i. 
tecnica che giovi al malato e 
che sia compatibile con le leg¬ 
gi penali, per seguire ('obbligo 
religioso di obbedienza, oppure 


avrebbe violato tale obbligo ver 
adempiere ai doveri della pro¬ 
fessione? 

Poco ri è da dire sul conte¬ 
nuto del discorso di Pio XII. 
A distanza di oltre un secolo 
dai primi esperimenti di iiar- 
COSI (compiuti con l'etere nel 
ISIS nel Mnssachii.ssofs gono- 
rat Hospital «ti Boston!, e di 
parecchi secoli dall'uso della 


che r,arcasi e cnes:c.s:i! sono 
necessarie per lenire i dolori 
fonte a loro colta di aggrava 
mento del male Altra cosa, pe 

A 7 */» « t f z» V» e A •» 

di assopire. rteWillusione di far 
del bene, l'ansia continua di 
ricerca che deve animare lo 
scienziato fino afi'iiltimo istun- 
re nella lotta contro la morte 
Proprio per questa ansia con 
tiniia abbiamo fatto cosi grand 
progressi, e rinfo fante rolf 
la battaglia per la vita. 

• • • 


Edward G. Robinson vende 
la sua collezione di quadri 

N'f:*vV YORK. -In - L.'. colle- 
'ior.o di qii.ndri detl'aUore 
Indw.ird G Robinson è stata 
..i*<|Mi«t.ita dallo Gallorie d'arto 
Knoedior di New York, per 
lina somn'..« che si ritiene su¬ 
periore ai tre mitioni di dol¬ 
lari «due miliardi di lire*. 

Il prr.«idcnte della G.alIor:a 
d'.nrte K.-.ood'icr. Kerr. ha pro- 
.'is.nto che I.i Galleri.a ha ac¬ 
quistato da Robinson cinquan¬ 
totto qu.adri. ira cui figurano 
• i pezzi «.ili importanti » della 
collezior.e. e un bronzo. 

I.a collezione di Robinson — 
ha detto Kerr — - è una delle 
migliori collezioni private degli 
,S*ati Uniti - ed è, stata raccol¬ 
ta in un periodo di venticin- 
lue anni Kss.'i comprende ope- 
•’ di Céz.mne. Corot. Van 
.oìgh. Toulouse-L.ìutrec c Re- 
•oir Robinson conserva anco¬ 
ra con sé quattordici quadit. 
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V UNITA* 


II cronista riceve^ tutti ì giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonale; 200'351,2,3,4 

Scrivete alle « Voci della città » 


GRAVI CONSEGUENZE DEI DISSESTI VERIFICATISI NELL'ACQUEDOTTO DEL PESCHIERA 


Pel 20-25 giorni da lunedi l’acqua 
verrà distribuita a giornate alterne 


L’ACEA ha diviso in due settori le zone di sua competenza — Si attendono disposizioni del¬ 
l'Acqua Marcia — La riparazione di centocinquanta metri di galleria a Casteinuovo e a Morlupo 


Dal prossimo 4 marzo, fino 
alla fine del mese, cesserà com¬ 
pletamente il flusso deH'acque- 
dotto del Peschiera. Per tutto 
questo periodo, calcolato In 20* 
25 giorni, l’intera città dovrà 
.sopportare una sensibile dimi¬ 
nuzione nel rifornimento Idrico. 
Nelle zone servite daH’ACEA 
come in dettaglio viene preci¬ 
sato in altra parte della pagi¬ 
na. l’acqua si avrà un giorno 
si e uno no. L’Acqua Marcia, 
dal canto suo. farà conoscere 
in questi giorni il modo con 
cui si regolerà in conseguenza 
della diminuzione del flusso. 

Come si vede, ambedue le 
società di distribuzione dell’ac¬ 
qua Ma municipale ACEA e la 
privata Acqua Marcia) dovran¬ 
no adottare gravissime misure 
di emergenza. Ciò è .stato im¬ 
posto dalla inderogabile neces¬ 
sità di provvedere alla ripara¬ 
zione di lunghi tratti di gal¬ 
leria dell’acquedotto risultati 
lesionati o addirittura dissesta¬ 
ti e sconvolti In seguito ad una 
indagine cominciata nella scor¬ 
sa estate. 

L’entità del danno è assai ri¬ 
levante. La galleria è risultata 
maggiormente in dissesto per 


danni gravissimi sono stati lo¬ 
calizzati per la lunghezza di 40 
metri presso Morlupo. 

In conseguenza della chiusu¬ 
ra dell’acquedotto come han¬ 
no precisato ieri nel corso di 
una conferenza stampa il pre¬ 
sidente dell’ACEA sen Corbel¬ 
lini e il direttore dell’azienda 
ing. Verduccl — viene a ridur¬ 
si del 50 per cento la disponi¬ 
bilità di acqua da parte della 
azienda comunale. L’Acqua 
Marcia, dal canto suo. subirà 
una riduzione di disponibilità 
di circa il 20 per cento, giac¬ 
ché un metro cubo dell’acque¬ 
dotto del Peschiera veniva uti¬ 
lizzato per la distribuzione an¬ 
che daU’azicnda privata. 

Nel complesso, l’attuale di- ; 
sponibilità di acqua, che è del- ; 
l'ordine di circa 7.100 litri al , 
secondo, si ridurrà a 4.600 litri ' 
al secondo. 

Il piano di emergenza predi¬ 
sposto dall’ACEA. che serve un 
terzo delle utenze cittadine. | 
consiste in due ordini di prov- ' 
vedimenti. Il primo riguarda i 
r utilizzazione dell* acquedotto j 
Paolo, alimentato dall'acqua del ' 
lago di Bracciano, che sarà pre¬ 



essere superata con danno as¬ 
sai meno sensibile per tutta la 
cittadinanza. 

Riparato il danno, aumenterà 
di 1.500 litri al secondo la ca¬ 
pacità del Peschiera. Bene. Ma 
con ciò — lo ila detto ieri Cor¬ 
bellini — saremo al riparo da 
crisi fino al 1059. Dopo, se 1 
finanziamenti da parte del Co¬ 
mune ritarderanno come è in¬ 
variabilmente accaduto fino ad 
oggi. potremmo tornare allo 
•* statu quo ante -, 

r. V. 

Da oggi i portalettere 
sospendo no i «v iagretH » 

In seguito al moltipllcarsi 
del vari abusi da parte dei diri¬ 
genti dell’Amministrazione del¬ 
le Poste, li sindacato provin¬ 
ciale del postelegrafonici ha 
disposto che a partire da oggi 
l portalettere si .astengano dal 
servizio dei vlaggctti - 

L’Amministrazione, difatti, 
cerca di istradare la corri.spon- 
denza giacente attraverso per¬ 
sonale estraneo c recapitata ai 
portieri degli stabili; in altri 
casi si costringono i portalet- 



Vopi della eittà 


Gii uffici comunali hanno in- 


UN RICERCATO ALL’ACQUEDOTTO FELICE 

Si scaglia sugli agenti ji 

per sluggire airarr eslo risponde 

E’ stato immobilizzato e tradotto al carcere — Una - _ 

lunga serie di furti — Anche una donna arrestata i.fSo v^rVe 

- segnalazioni e alle lettere dei 

Dopo una violenta collutta- un furto per un milione e 500 ifella^cFnà-^'^La^u?iUtA 

zlone. alcuni agenti della Squa- mila lire nel negozio di generi j; rendere nifi frenuente e 
dra investigativa della seconda di abbigliamento del signor Questa consuetudine 

divisione di polizia giudiziaria Marcello Riccardi, in via Mar- sfuaaire a nessuno- sol- 

hanno tratto in arresto ieri tignani 8; un furto per un mi- 

mattina in una baracca situata Mone nel negozio di generi di u,tnltnt (e anche’ ali altri enti 
al viale Acquedotto Felice della abbigli.amento del signor Anto- ^ aziende comunali che pur- 
borgata Gordiani, un giovane nio Maniscalco, in via Borsie- troono invere sembrano asso- 
colpito da ben sei mandati di ri 24: un furto per 550 mil^a lutamente sordi) a intensi^are 
cattura per tentata rapina e lire nel negozio di generi di questa corrispondenza, che è 
furti Si tratta del ventiselenne abbigliamento del signor llm- „„ mezzo, anche se modesto, di 
Armando Do Angeiis, che si berto Pace, in via Eurialo 89 avvicinare le istanze responso^ 
teneva da tempo nascosto neiln Inoltre, il giovane, che la po- bili alle esigenze dei ciffadini, 
casupola dove abita la sua fi- lizia stava ricercando da circa 
danzata. Elena De Angeiis di 8 mesi, è stato condannato in n 
34 anni da Velletrl. data recente a 4 anni e 9 mesi II uOrlTIITOriO 

Alla vista degli agenti, il De di reclusione, 60 mila lire di , •. j- . 

Angeiis ha tentato di fuggire multa ed un anno di libertà . proposito di alcune protc- 
saltando dalla finestra nella vigilata. ^ avanzate dalle_ /amiglic di- 

strada, ma la baracchetta era _ inoranti nei dormitorio di Pri- 


Nessuna lettera minatoria 
atrinsegnante di Fiuggi 


mHr%‘°c‘lsleVuol2 dì , "r ' dX corrlsToXnzà 'Sata 

40 metri di iX^rsonoS?- d‘ Porto per un (ratto di 80 nietrl. La prc*,l„ne attraverso 1 cosidettl - vlag- 


in plichi e lasciata ni portieri). 
Nell’un caso e nell’altro si viene 
meno alle fondamentali misure 
di cautela che garantiscano Is 
corrispondenza. Per tali motivi 
il sindacato postelegrafonici, 
mentre declina fin da ora ogni 
responsabilità per i lavoratori 
c, allo scopo di salvaguardare 
l'interesse della cittadinanza, 
decide che da oggi 1 portalettere 
romani si astengano dall'cffet- 
tuare i - vlaggetti -. 


danzala, i-.iena ue Aiigeus ai 8 mesi, è stato condannato In n 
34 anni da Velletrl. data recente a 4 anni e 9 mesi II uOrlTIITOriO 

Alla vista degli agenti, il De di reclusione, 60 mila lire di , •. j- . 

Angeiis ha tentato di fuggire multa ed un anno di libertà . proposito di alcune protc- 
saltando dalla finestra nella vigilata. ^ avanzate dalle_ /amiglic di- 

strada, ma la baracchetta era _ inoranti nei dormitorio di Pri- 

Qtfltn pI roAnfiiitfi Pfì PPli ststo * TTlflyflilC» TlVOltÙ porflCOiGrUiCtl** 

prontamente afferrato dai poli- NeSSUHa lòtfera minatoria ‘‘S'- 

ziottl, con i quali ha ingaggiato « j. r> • '?* Quell istituto e derwan- 

una furiosa colluttazione Ben all ÌnSGQnanÌ6 ul FlUOQI ii anche dalla promiscufta m 

presto, però, il giovane è stato atto, il Comune scrive: 

Immobilizzato e. dopo l’inter- Il maestro elementare Raf- Il complesso immobiliare che 
rogatorio subito in Questura, facle Mazzucchi di Fiuggi, al costituisce ti dormitorio Prima¬ 
tradotto a Regina Coeli An- quale tre persone avrebbero valle consta di due padiglioni: 

che la donna è stata arrestata inviato una lettera minatoria, il primo destinato agli uomini 
Fra l’altro. Armando De An- non è stato ricattato, ma solo ed il secondo riservato alle don- 
gelis è accusato di aver com- derubato di una somma irri- ne e ai bambini di età non su- 
piuto; un furto per 4 milioni soria La notizia dei ricatto, periore ai dodici anni, 
nel negozio di generi di abbi- fornita alla stampa dagli organi Lo scopo istituzionale del dor- 
gliamcnto del signor Alberto competenti, è priva perciò di mitorio è quello di offrire asi- 
Pernigoni. in via Prencstina 92: fondamento lo temporaneo a coloro che ne 

hanno necessità. 

Purtroppo per varie ragioni 
ed in primo luogo in conse¬ 
guenza degli eventi bellici tale 
forma di assistenza si è tra¬ 
sformata in una sistemazione a 
carattere permanente. 

Lo stato di agitazione della 
maggior parte dei ricoverati de¬ 
terminato dai disagi che com¬ 
porta la convivenza di elemen¬ 
ti eterogenei sotto l'aspetto so¬ 
ciale. economico e morale, pro¬ 
voca spesso incidenti peraltro 
quasi sempre troncati dal pron¬ 
to intervento del personale di 
sorveglianza. 

Gli elementi turbolenti, i re¬ 
cidivi nell’inosservanza delle 
disposizioni contenute nel re- 
I gelamento dei dormitori e gli 

Una domestica di 48 anni., finché, quando il conducente hai vano rinvenuta priva di sensi.| dizioni sono alquanto gravi; autori di atti contrari alla de- 

DaI t « ì r\ I II A nAvInAllA i' saava** a a1 I oI a I i irmi i a il rMAmAM^A raAn I COflZH O nll<ì niOT3lG 50710 llll” 


DUE IMPRESSIONANTI DISGRAZIE NELLA GIORNATA DI IERI 


Un tram spezza le gambe ad una donna 
Travolto un gesuita da una circolare 


La prima sciagura è avvenuta sulTÀppia Nuova alTallezza della località 
Acqua Santa — Il sacerdote ha riportato la frattura della gamba sinistra 


aj «• i • • jt j«it XXUV 4 UCI oi^aiixa - aa iicz xxhv/xxcixv/ xcx xxoxxuxcx u^xxo. Haxxixjcx axiztsxxa 

nanifeslazioni di edili disposizioni contenute nel re- 

•| fil Ha fi* lauA A - golamento dei dormitori e gli 

per II CO nifflllO Ol lavoro domestica di 48 anni, finche, quajicio il conducente ha vano rinvenuta priva di sensi, dizioni sono alquanto gravi; contrari alla de- 

Delegazioni di lavoratori odi- Maria Pctrosclli. abitante in bloccato il ^am. è rotolato per nelle adiacenze delFospedale comunque, per il momento, non ^ un¬ 

ii di numerosi cantieri della via Appia Nuova 771 è stata terra finendo sotto la vettura. Ramazzini. al quartiere Tusco- destano sene preoccupazioni. 

Capitale si sono_rocate ieri al- da un tram della _.Soccorso da presenU che lano La donna probabilmente , --, o si ^ Pr « " ‘ 


lago di Bracciano, che sarà ore- PESCHIERA — Questo è un (ratto della galleria nel pressi Intanto ci 
^vata a 6 metri di profóndità. ,n giorlupo, dove la platea è risultata dissestata por la lun- stoloni di 
Con questa misura. I ACEA po- ghejia di 50 metri. La foto mostra tecnici ed operai nel corso 
irà disporre di 800 litri di ac- gopralluoghl effettuati alla fine della scorsa estate damento . 


Piazza SS. Apostoli per chic- soccorsa dai passanti e tra- disgrazia ti Bolland c stato menUi attacchi d epilessia. 

doro che le trattative sportata all'ospedale di S. Gio- trasportato al Policlinico dove_ 

per 11 Contratto di lavoro, che vanni l’infortunata vi è stata è stato ricoverato con prognosi ii l u» • r 

riprenderanno oggi in sede na- ricoverata in grave stato. Ella riservata Egli ha riportato la UH DarDIGTC SI COnttCCd 

zlonnle. e por i miglioramenti ha riportato lo spappolamento frattuin della gamba sinistra. i « l* • I i 

salariali, siano rapidamente delle gambe. -- (6 lOrDlCI 1161 VClUrC 

concluse In questo senso si La disgrazia è avvenuta ver- Dilrnuala una finnna - 

sono dichiarati ! rapprcsontan- so le 8. ora in cui la Petro- KlIIOidla Una UUIiild Ieri mattina, verso le ore 9,! 

tl dei lavoratori delle imprese selli é uscita di casa per rag- SfOmildftà dà MSB ^ stato ricoverato in osserv 

CostnnzI. Segone e Zaccardi. giungere la più vicina fermata. avviu paua Ma jdone al Policlinico il barbio 

Nella città e nella provincia Sua intenzione era quella di ign mattina il signor Roberto Salvatore Lettini, di 38 ani 


tal modo si è proceduto nel 
confronti del responsabili del¬ 
l’increscioso episodio di cui è 
cenno neU’articoIo suddetto. 

Si assicura, comunque, che 


le for bici nel venire 

Ieri mattina, verso le ore 9,30, 
è stato ricoverato in osserva- 


comuniste 




iradUtliT 




Tesseramento 


glie ricoverate nel dormitori 
sarà assicurato più idoneo ri¬ 
cetto. 

Contiamo sulVassicuraztone 


i Villa t; iiirita piuvtiivici iSua intenzione era quella dii len mattina il signor Roberto Salvatore Lettini, di 38 anni, to: MONTI, ore 19, cellula rtmno soprattuti 

» continuano le manife- attendere il passaggio di un Ferrara, abitante in via Papi- residente a Genzano. Egli era Banca d’Italia, Enzo Modi- e aaiior^ 

il del lavoratori cdiil. Per convoglio proveniente dalle rja g 3 _ j,a denunciato al com- intento poco prima a sfoltire ca; MONTE SACRO, ore 20, 

are I lavoratori sull’an- CapanncHo. Giunta però iilla niissatiato del Quadrar© la i capelli di un cliente, nel ne- onorevole Claudio Cianca; tastone permane 

to e sulla ripresa delle altezza deH’Acqua Santa, men- scomparsa della nronria moglie, gozio di barbiere sito in piazza OTTAVIA, ore 20, Comi- . . 


è stato ricoverato in osserva- Oggi si terranno le seguenti chiude la risposta, conoin- 

zione al Policlinico il barbiere assemblee per il tesseramen- h come siamo che t mali de- 
Salvatore Lettini, di 38 anni, to: MONTI, ore 19, cellula rivtno soprattutto dalla natura 

. . _ .. .. stessa e dall’organizzazione del 

dormitorio, reso ormai un’abi¬ 
tazione permanente. 


tra a sporre di «UU mri di ac- J.. ,„nralluni.hl pfrpttuall nlln fln^ Hplln «rnrai rtlatr oameniO e sulla ripresa acne aiiezA.i uviirvcllUii meli- scomparsa della propria moglie, gozio ai Daruieri; siiu III piazza wi c WVMI.- - . , ■ 

qua al secondo, resa potabile del «opralluoBhl «■ff^tiiaU alla fine della scorsa cslatc _ trattative in corso, oggi alle tre stava attraversando 1 bi- Adalgisa Gresi di 43 anni La di Porta Pia. quando gli sono *5*° direttivo, Enzo Panicelo; Yig ||0| FfaSSilli 

attraverso un opportuno prò- ra rete di distribuzione) di un cordato die se rattunzione dei ore 12. l’on le Claudio Cianca, nari della STEFER è soprag- donna, che soffre di attacchi sfuggite di mano le forbici. 

cesso di sterilizzazione, in luo- ridotto quantitativo di acqua, famosissimi piani di approvvl- Segretario dei sindacato Edili, giunto un tram che l’ha in- epilettici, era uscita di casa Nei tentativo di afferrarle, pri- o{’* 20,30, III cellula femnn- Alle lamentele degli abitanti 

go dei 2.500 litri del Peschiera, produca l'arresto del flusso in gionamento idrico e di distri- parlerà agli edili della Baldui- vestita in pieno. La Pctrosclli. verso le 10 per andare a fare ma che toccassero terra se l’è Frassini, comuni a 

Il secondo ordine di misure tutta la città per la diminuita buzione dell’acqua, non aves.se na. Altre manifestazioni, as- forse perchè era in ritardo, spesa. Espletate le indagini conficcate invece nelPaddome ^ ” u:i ® Quelle degli abitanti di tante 

riguarda l’Istituzione dei turni pressione del liquido. AHernan- incontrato rindifferenza degli somblcc c comizi avranno luo- aveva attraversato le rotaie jg signora Ferrara è stata ri- Il Lettini è stato sottoposto 5.’ oltre vie di Centocelle. si ri- 

a giorni alterni, resi necessari do l’erogazione in due diverse ammini.stralori comunali, anche go. nel prossimi giorni, nei senza accertarsi del pericolo trovata all’ospedale S. Giovan- ad un immediato intervento sponde: 

soprattutto per un motivo: per zone della città. la pressione una situazione difficile come quartieri della città e nei Co- che correva. dove era stata trasportata chirurgico, valso a saturare Usuilo; PORTA MAGGIO- «Entro il corrente mese di 

evitare che l’erogazione con- dovrebbe risultare sufficiente a quella di oggi avrebbe potuto munì della provincia. Il conducente del tram ha da alcune persone che l’ave- la profonda ferita Le sue con- cellula «T/^ febbraio avi^no inizio 1 lavo- 

temporanca (attraverso Tinte- garantire il rifornimento. A ciò _ dato mano ai freni, ma pur- _ ___ ^ sistemazione di via 

va aggiunlo che. per tutto il troppo non ha potuto evitare la ' — ' ~~ , =-- SCOVIO, ore cellul» dei Frassini». 

periodo dei iavori. funzionerà —^ • « • « „ • sciagura. La povera donna è ■ » » m femminili, Carla Angelini. 


periodo dei iavori. funzionerà 
O un servizio di rifornimento di 

I-ZI 111 II II £1 |”|l| s emergenza a mezzo carri ci- 

”11"" sterna ferroviari ed autobotti. 

< che saranno di.sIocati nelle zo- 

«l«»||^ eventualmente prive di flus- 

II H 11 fi |. Il II fi < so e inviati « dietro motivate 

UOll richieste- rivolte alTazlcnda. 

— ^ Si comprende, dunque, che po- 

s irà verificarsi una mancanza 
1 lavori di rÌpara*lone< di acqua in alcune zone 

del Ppsrhiera avrannocittà; In altre (le zone 
a basse, soprattutto) l'acqua po- 

inixio lunedi 4 marzo. AS „.x „„„ nirn»»,; 


'partire da questo giorno,* 
le per la durata presumi-* 


trà non mancare aiTatto. 

Come contentino, nel corso 
della conferenza stampa di ieri 


Primo successo dei lavoratori 
per la vertenza alla ST EFER 

Raggiunto un accordo di massima presso il ministero 
Venerdì assemblea dei lavoratori delle ditte appaltatrici 


'bile di 20-25 giorni, le Sé stato annunciato clic, a la- 


Krimn siinnesso dm lavoratori i gambe sono state schiacciate 

d.il salvagente posto davanti 
alle mote 

I sanitari del nosocomio do¬ 
ve la ferita è stata trasportata, 
Thanno sottoposta ad un imme¬ 
diato intcrv’cnto chirurgico e 
ad una trasfusione di sangue. 
Purtroppo però, il chirurgo 
Kdggiumo un dccoruo ai mussimd preàJO ll niinDIUrU ha dovuto amputare le gambe 

Venerdì assemblea dei lavoratori delle ditte appaltatrici ideila donna, in serata sono an-j 

-- date lievemente migliorando ed 

, , ..... ... I,. j . I medici non disperano di sal¬ 
lori. presso li numstero dci.si noli anno 19o6 ed. in occa- varia. 


Un carabiniere si spara 
una revolverata al cuore 

L’occasionale rinvenimento nella camerata della 
caserma — E’ stata aperta subito on’inchiesta 


SCOVIO, ore 16,30, celluis dei Frassini-, 
femminili, Carla Angelini. 

Nananzzi alla sezione Celio $g|| MdfCCllO 

Domani alle 18,30 il com- 

teciDl a?ia aas?mb?ea“dercr 

^ Motiva alla chiusura della gat- 

leria San Marcello, che un no- 


Sisto della sezione Celio. — 
I comnnistì 
e il congresso del PSI 


ferole danno apporta da tre 
mesi al traffico pedonale, il 
Comune fa presente che « del- 
Targomento si stanno attual- 


Oggl si terranno le seguenti mente interessando gli uffici 
conversazioni sul tema: « I competenti al toe di esamina- 
comunisti e il Congresso so- fc le possibilità di un Inter- 
cialista PARIOLI, ore vento da parte del Comune per 
16,30, Carla CaoDonl; LU- npnstinare_ il transito attra- 


zone servite dall’ACEAi vori ultimati, l’acquedotto po- Trasporti-sul problema dei ser- sione del ventesimo annuiUe di 
avranno disDoniblIità dl> frà essere in grado di soppV au omobilistici, ha avuto hJndazmnc delU sezione AVIS „ p. 


t avranno disponibilità di> trà essere in grado di si 
‘acqua secondo il seguente S ture l’immissione di un 
|-«|.ni1arin- ì metro cubo c mezzo di 

: ZONA À: comprenda. 

, te la Giustinlana, la Cas-S p^^ quale fu aj 
• sia. Monte Mario, Prima- < costruito. 

.valle, Montcspacc*ito, Hoc-? mmnnB tttita.ria ri 


n altro hiogo il .secondo Incontro tra di Roma, premierà il labaro Bolland di 75 anni domiciliato 


16,30, Carla Capponi; LU- npnsiinare ii ira 
Un giovanissimo carabiniere Ideila Bufalotta 2, che l’altro DOVISI, ore 20,30, Gianni vcreo la Galleria-. 
del Battaglione Lazio si è tolto giorno aveva ferito con un col- Rodari; VALLE AURELIA, \ orremmo sottolineare 


padre gesuita Giuseppe j jgj.j j^attina in una ca-|teIIo il proprio genero Nello ore 20, Bruno Tau; QUA- necessità che si stringano i tem 


Senna dell’ Arma sita sulla via Cipriani, di 38 anni. Il Cipria- DRARO, ore 20, Remo Mar- 


•o.c .......U. .... . p nr.-inirrn 7 loni della spiione stessa eon una — .V, . i Ui,-».-_ i serma oeil Arnia sua suiia Via uipriani, ai oo anni, u «cipria- LinMnw, 

metro cubo c mezzo di acqua “TEl-jER c k organizzazioni della sezione st ssa con una ^ oia.sgow in Inghilterra e al- salaria, oltre piazza Vescovio. ni riportò lesioni alla gola giu- letta. 

ni secondo, raggiungendo quin- ‘ ione stata Dresieduta Xoscenza della'' rittadinnnz-i Verso le 10 un infermiere dicale guaribili, dai sanitari del niU-m*; 

di la piena capacità di quattro romana verso "f cenérosi ed ^ dello stesso distaccamento è sta- Policlinico, in 8 giorni. U fe- 

litri per la quale fu appunto sottosegretario al Trasporti roma^ \crso i genero.! cd nma.sto vittima di una disgra- n\rvertito che il militare Lui- rito era alquanto alticcio. mila Le 

costruito. o? Mannironi. presenti Ting anonimi donatori. zia. n Bolland verso le ore 14 17 rfi 22 S dovX La Clizia ^daga oW accer- 

Finio o il dott Bclglomo. per La cerimonia avrà luogo alle è scc.so da una vettura della lare l*^nHu 5 dal ^ferimentn 


Dibattiti 

sulla Legge speciale 


pi; fa chiusura dura ormai da 
tre mesi e non ci pare che il 
Banco di Roma, proprietario 
della Gallerìa, possa arrogarsi 
il diritto di disporre a suo pia¬ 
cimento di un passaggio che 


.vane, fiioniwpaccaio, 00 C-? Rimane tuttavia da doman- n“MVnrsfprn‘”A‘ l'ine'’ F^rin m -in" essere rimasto nella sua carne- tare i motivi del ferimento. 

:cea, Balduina, Bravetta,? darsi come è possibile che un i qTFFFR 2 ® 77 ^,7®. TTÌ ««71? rat»- L’infermiere, preoccupa- - 

• Madonna del Riposo,^ acquedotto di recentissima co- ,i IfiH®d'n®,-n onn iisn d7 T *‘^*® ^**^1*® io Pof 00 possibile malessere 1 „|||| 

I Monteverde Nuovo, Trion- > simzione abbi» nnintn mani- L Incontro, protrattosi alim- tivl d oro con fronde (150 do- quando la sua lunga sottana dei commilitone lo ha raggiunto lUtIO 

|fale. Borgo, Delle* Vitto-s 
» rie, Aurelio, Testaccio. San < 
iSaba, Aventino, Ardea-5 
‘tino: lunedi 4 marzo so-s 


Oggi alle 20 a PORTA SAN era ormai divenuto di pubblica 
GIOVANNI si terrà un di- utilità. Restiamo comunQue in 


Nuovo “tTzior abbia'^'^^tX mani: LMneontro. protrattosi a lun- «vi doro con fronde (150 do- quando la sua lunga sottana ^“l commiiiCrìo ha aggiunto 

vi BT*.. > fBdnr» nnsì diccodi *(<’• * slato abbast.inza proficuo nazioni); 23 medaglie doro (75 nera è rimasta impigliata tra „,hifr. 

Si è tentato e si tenta tuttora l® H Papasso era adagiato sulla 


d «.leoàr» n c., dizioni pcr il raggiungimcnto genio (50 donazioni): 35 meda- 

un ^i Un accordo fra Ic parti. In glie di bronzo (23 donazioni): 

” P ° K • linea di massima si è concor- 49 diplomi di benemerenza (10 


verificatosi a causa della natu- 


• spensione dalle ore 0 alle e La del terreno argilloso. Ma pa 


* dato quanto segue; 

* 1) assicurazione per i lavo- 


donazioni). 


era chius.i 
La circr 
moto ed il 
trascinato 


, ,, battito sul tema: ■ Due leggi attesa di ulteriori notizie. 

Lutto I per Roma, due prospettive 

I per la Capitale ». Introdurrà 

Nello Soldini. | ConVOCAHOlU 




permesso 


scoprire 


VOTO awenuio 1 auro giorno. sul tema: « II giovane co- *> 

Q avranno luogo oggi alle 14 munista, combattente rivolu- 

muovendo dalTObitorio. .Ai fa- zionario per il socialismo » Tolte I 


Ul II giovane mi- aa«aa .-aa a.. po n » Tatte le sezioni dc\ono inaiare en* 

ccì&o L^olodendosi giungano le fraterne si terranno conversazioni a tro la giornata di domani si Centro 

isfnla — una R.» condogllanze dei compagni del- SALARIO (G. Berlinguer), e Diffosìone Stampa provinciAle, I« 
uiuàa u*«€» I r*A«vm4«-A A 44Aii*rr«i;4X -riieom nr4*notji7inn^ dHla «lamna. va- 


^ la farnesina» flaminio»> gallerie poggiavano su un 
•Angelico, Portuense, Val-< terreno di quella natura, che 


contratto ANAC 


co S. Paolo. Ostiense, via-j imponeva quindi particolari ac- , .j” * *™P78Y?jt7a ancaHa^riee ^ Ricordate la drammatica guardiola di ciascuna palai- 


4 retta calibro 9 di ordinanza — 
^ al cuore. Ogni soccorso è ap- 
i parso vano 

f II terribile gesto del Capasse 
< rimane oscuro giacché non è 
^ stato trovato nessuno scritto 
f che spieghi le ragioni del suici¬ 


da sezione Centro e deirUnilAl a TUSCOLANO. 


DALLA POLIZIA TRIBUTARIA DELLA FINANZA 


martedì 5 marzo, sospcn-\ ve essere costruito. Qualsiasi 
sìone dalle ore 0 alle 24, Z persona di buon senso com- 
con ripresa della distribii-S prende che si commetterebbe, a 
alone mercoledì 6 marzo < dir poco, un errore imperdo- 
dalle ore 0 alle ore 24, e e nabilc. 

cosi successivamente a> Un'altra considerazione ri- 
giomi alterni. s guarda le generali condizioni in 

L’ACEA ha predisposto^ 

... Al V * acqua. Ognuno sa che. nel 

un servizm di emergenza i periodi cosidetti - normali 
a mezzo di carri cisterna< gii inconvenienti gono afi’ordl- 
ferroviari ed autobotti,? ne del giorno. Da qualche mc- 
che saranno ’islocati nel-S se. forse. la permanente crisi 
le ione eventualmente < idrica si è manifestata con mi¬ 
prive di Busso od inviati? "ore virulenza del solito, ma 
dietro motivate richieste> 
rivolte all’ACEA stessa 
(telefono 778.854). 

Dnrante il periodo dei 
lavori gli utenti sono in¬ 
vitati a ridurre II più pos¬ 
sibile i consumi e a co¬ 
stituire le scorte stretta¬ 
mente indispensabili. 

Nelle zone con distribu- 
done m contatore, durante 
le ore di erogadone, gli 
ntenti sono anche invitati 
a non effettnare prelievi 
di notevole entità e ad 
evitare l’apertara compie¬ 
ta del rubinetti di croga- 




Arrestate tre persone 

per contrabbando di coca 

laiacono 

Nella tarda serata di ieri, il ferite riportate li Ciccarelli se u o i • 

Nucleo di polizia tributaria in- la caverà in pochi giorni. Loniulfe ropoian 

vcstigativa della Guardia di Fi- --- O-pj , 11 ^ ore 19. pi 

nanra, a coronamento di pazien- Aggi : fugArali <’• '•* .Verclana ’sri 

ti c complesse indagini, ha se- . YaB' ' ■Ulimoil . rirt':one <!ei pre^ldfnl 


prenotazione esatta della stampa, va¬ 
lida a partire dalla prossima setti¬ 
mana (t IO marzo). Deve essere In¬ 
viala anche la prenotazione per il 
vcitimanale - N'uova Generazione » 
che dilla prossima settimana sari 
distrihnito insieme alla restante 
stampa periodica. 

Oggi avranno luogo le seguenti 
ritinnni per la attività della diffii- 
s'ore stampa periodica- Val Melaina. 
assemblea cenerai*, ore 20. Franco 
Rapareìli; Casilina, ore 20. Livio Vi- 
scoli: Casal Bertone, ore 2i'). O-uIiano 
Vata'-ni. Cinecittà, ore 20. Marcello 
Ficc.ad'nti: Prenestlno. ore 20. Co- 
laiaciino 




se, iorse. la permanerne crisi , li i —•-.-• y tv..*,, — 

idrica si è manifestata con mi- 7*’®. É " tono tre fradinin. no, no. ma 

norc virulenza del solito, ma ^ '^**'«* « ri pare che andiamo da mia 

tutti sanno attraverso quante consu^rata sodisfatta. ^ gettone T abbiamo anche noi Ecco oerlett/rmeznr 

pene ci si riesce spetiso a ga- La segreteria del Sindacato, g ed è fonte di non pochi grat- 

« aR® *copo di duscutcrc con i « ra bene... cioo_ ti amo... no. 


rune aecine ui cara.~ ai— questa sera?.., f - vcstigativa della Guardia di Fi- --- 

efione. In Ita- possiamo fare alle 19— ^ Oggi riunlOIIG nanra, a coronamento di pazien- Aggi J fngArali 

e co«« zi-., a! solito posto... no. quel- ^ «lAlI'teAeiiInfi» JaIIs T ,11 ** c complesse indagini, ha se- 

; cjr.™ t r- i * tietirtiw della UL •*' feli ce (am panelli 

I, T l-uciano-. come e Oggi, mercoledì, alle ore 17.30 Fiat 1100'E di cui i trafficanti Oggi alle lò.io. partendo dalla 

Olire II giuoco ricordi? vicino alle sca- f avrà luogo nella sede della Ca- si sono serviti per introdurre abitazione dell Estinto (via Santa 

e (m attenti con ^ abbi paziensa, le scale ^ mera del Lavoro di Roma (via la droga nella Capitale Melonta I2j. avranno i-aogo i fu- 

con le mani vi Junthe- auelle che dici tu ? Buonarroti. 51). la riunione Tre persone sono state fino- 

r, quelle cne etici fu c rommlvciooo Fcooiitisra ra tratto in arrosto dal Niieloo Campanelli, vecchio pubblicista e 


Oggi al’e ore 19. presvj U sede 
(*1 vii .Verulana 23( si terrà la 
— rirt':one dei presidenti e segretail 

di Feli ce Cam panelli 

Oggi alle 16,10. partendo dalla 


pcr bere._Sono i segni di una i Alla 


m bene^^ ciao^ fi omo... no, ^ 
dicevo t-i o-m-o.» non posto i 


privo 


guirà la discussione sul bilan¬ 
cio preventivo della Cd.L. cerca d ei complici _ 

BoneggMo un hnpiegilo (rolla un muro 
0 bord o di on iilobut Irarolgondo due edili 

L'impiegato Aido Vergili di ,,, 

49 anni, abitante in piazzale Alle oro la.30 di ieri i mu- 
Clodio 8. è stato borseggiato raion Antonio Ciccarelli di 59 
del portafogli contenente oltre anu* abitante in via Latina 436 
40 mila lire a bordo di un filo- o Antonio Palma di 47 anni 
bua della linea -70-, nel tratto abitante a Veroli. sono nmasti 
fra ponte Cavour e via della feriti nell’improvviso crollo del 
Scrofa muricciolo alto 2 metri sul 


tranquilla pcr almeno vent’an- e’'|ra urb.ine e delle ditte an- | ^ totalmente II portiere ridacchia: a.4h ^ 

ni. Illusione. Se non bastasse Panairlci. | sguarnito di telefoni. Dice la l'ammore che ffa' fa^a. e Ma J 

la penuria «JJ _ ~ ~~Z | società interessata: non pos- e** «»<»r« e amore, parlavo | 

slgnlffchl averc i dl?“rizi“n“ Premiazione In Campidoglio f S»m«, istallare gU apparec- tonm,anonnaA.aCerto cer- | 
un quantitativo di acqua ap- Jaì ihinafArl iti caRnnn ^ poiché la rete non può to. io casaro». «5a cA« le J 
pena appena sufficiente pcr far "UndlQil HI SangUc g ancora sopportare il nuovo dico ? Spendo qualunque i 

fronte alle esigenze impellenti - t carico. Tuttavia — guarda somma ma H telefono me lo g 

delia città. Sabato 2 marzo nella sala 4 caso — la medesima rete faceto mettere in casa, fosse e 


zione doli Esimio ivia Santa CHIRURGIA PI.ASTICA 
aia 12). avranno luogo i fu- FCI’FI'fff* R 

i. in forma civile, di Felice bdlSillwA 

jar.clli. vecchio pubblicista e _ __ .«-n- ....it- 

j pensatore, membro della SEmLAZmvE DEJTNTT^'a 
iazione - Giord.ir.o Bruno - DEPILAZIOcJE UEr IriITIVA 

famiglia le condoglianze del lltll Roma. V. B Buozzl. 49 
I nostro giornale. In UJAI Appuntamrato t. 8T7JS5 


AppuntamAito t. 8T7JS5 



fronte alle esigenze impellenti - 

della città. Sabato 2 marzo nella sala 

Non vogliamo diminuire, con della Protomoteca In Campido- 


questo, rcntltà del danno che gllo, U sindaco Tuplni premierà { . ® _ 

rACEA soffre non per colpa del l donatori volontari del sangue | • gitone 

diilgenU attuali Va però ri- romani, maggiormente distinti- ImiaMimauiuwwiiii 


sopporta agevolmente ì tele- pure a gettone u. 


esistenti nella 


romoletto 


- quale stavano lavorando. L’in- 

Arratlala l'iiAmA fortunìo è avvenuto nel can- 

AffUaialQ I UtIluO nere deH'impresa Dulceri sito 

ebu «ccullellè II genero 

E* stato arrestato, ieri mat- al S. Giovanni dove il Palma è 
tina, dalla polizia Ciro De Pai- stato ricoverato e giudicato 
ma, di 62 anni, abitante In 'via guaribile in 40 giorni per le 


CALZATURE 


*»ER IO OIOR?9X 

SVENDITA di SALDI 

Occatioiii nniche per Uomo, Donna e Bambini 
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L’ UNITA 


DOPO IL RECENTE VOTO AL CONSIGLIO COMUNALE 


I parlili di ironie aiia respoiisabiiilà 
di mia crisi ai connine di Ciiiilave ccliia 

£' ancora possibile formare una giunta che governi — Le dichiarazioni del 
compagno Ranalli sulla decisione del sindaco e della giunta di rimanere in carica 


Dopo le dimissioni degli as¬ 
sessori socialisti dalla giunta 
comunale di Civitavecchia 

— dimissioni rassegnate nei 
primi giorni di febbraio —. 
si è avuto l’altro giorno, nel 
corso della seduta del Con¬ 
siglio comunale, un voto che 
di fatto apro la orisi della 
amministrazione. 11 consi¬ 
glio era stato convocato per 
eleggere i nuovi assesso¬ 
ri in sostituzione dei di- 
missionari. Prima, però, di 
passare alla votazione, i con¬ 
siglieri socialisti presenta¬ 
vano un ordine del giorno 
per invitare il sindaco e gli 
assessori rimasti in carica a 
dimettersi; 1* o.d.g. veniva 
approvato con 25 voti favo¬ 
revoli e 13 contrari. 

I risultati della votazione 
sono le conclusioni di una 
operazione intrapresa da al¬ 
cuni mesi dai consiglieri so¬ 
cialisti, la cui conseguenza 
non è, per il momento, facile 
prevedere. La crisi del comu¬ 
ne di Civitavecchia ebbe ini¬ 
zio. come si ricorderà, quando 
il Consiglio comunale chia¬ 
mato ad approvare una pro¬ 
posta della Giunta per la 
municipalizzazione del ser¬ 
vizio di Nettezza urbana, non 
espresse una maggioranza 
qualificata per una astensio¬ 
ne dell’avv. Roberto Alessi 
del gruppo consiliare socia¬ 
lista. Lo stesso avv. Alessi, 
successivamente, votò contro 
il bilancio presentato dalla 
Amministrazione comunale; 
fu questo voto che impedì 
l’approvazione del principa¬ 
le atto della giunta social¬ 
comunista. 

Ad aggravare la situazione 
si ebbero poi le dimissioni di 
tutti i consiglieri socialisti 
dalla giunta. Contempora¬ 
neamente a questa decisione, 
la sezione del PSI di Civi¬ 
tavecchia espulse dal narrilo 
l’avv. Alessi. 

In un comunicato i socia¬ 
listi dichiararano che < le 
dimissioni degli assessori vo¬ 
gliono essere un atto inteso 
a rimettere al Consiglio co¬ 
munale le possibilità di 
esperire le strade democra¬ 
tiche per la formazione di 
una nuova maggioranza, 
sbarrando la strada a ogni 
soluzione commissariale. E’ 
evidente — affermava inol¬ 
tre il comunicato dei socia¬ 
listi — che chi conosce bene 
il nostro partito sa che esso 
intende perseguire, in ordi¬ 
ne all’ attuale crisi comu¬ 
nale, una politica chiara e 
senza equivoci, una politica 
che trae origine ed ha il .suo 
fondamento nella imposta¬ 
zione nazionale del partito ». 

L’operazione avviata dai 
socialisti per dare al Comu¬ 
ne di Civitavecchia una 
nuova maggioranza, rischia, 
invece, di risolversi in modo 
contrario alle intenzioni di¬ 
chiarate dai socialisti stessi. 

L’altra sera, infatti, subito 
dopo il voto, i consiglieri de. 
insieme a quelli socialdemo¬ 
cratici e missini, abbando¬ 
navano la seduta e chiede¬ 
vano telegraficamente l’in¬ 
tervento del ministro degli 
Interni e del prefetto di 
Roma. Per giustificare una 
simile richiesta — che può 
portare anche alla nomina 
di un commissario prefetti¬ 
zio al Comune — i consiglie¬ 
ri deU’opposizione. hanno 
preso a pretesto il rifiuto del 
sindaco c della giunta di ab¬ 
bandonare i loro posti di re¬ 
sponsabilità. 

€ Gli assessori comunisti 

— ha dichiarato il compagno 
Giovanni Ranalli. presidente 
del gruppo consiliare del 
PCI — non rimarranno in 
carica più di quanto sia 


strettamente necessario per 
tentare, ancora una volta, 
di raggiungere l’accordo sul¬ 
la formazione di una giunta 
di sinistra. Confermo, quin¬ 
di — per chi intende pro¬ 
trarre una situazione di 
equivoco e sperare nella con¬ 
fusione — che i comunisti 
sono pronti a votare per un 
sindaco socialista e por una 
nuova formazione ammini¬ 
strativa estesa anche ai rap¬ 
presentanti del PSDI. 1 co¬ 
munisti rivolgono, perciò, lo 
invito ni socialisti e ai so¬ 
cialdemocratici di intavolare 
una discussione serena e 
obiettiva che tenga conto de¬ 
gli interessi della popolazio¬ 
ne e delle nostre reali forze 
elettorali — chiaramente 
espresse il 27 maggio — allo 
scopo di formare una giunta 
comunale di sinistra Possi- 








■ .A»: 

.--•■•A/ 



bilità di formare una giunta 
che governi ve ne sono, an¬ 
che se questa fosse compo¬ 
sta — per volontà dei social- 
democratici —• solo di comu¬ 
nisti e socialisti, sulla base 
di un programma di attività 
amministrativa concordata e 
resa operante con il voto 
sulle singole deliberazioni. 

Qualora non si dovesse ad¬ 
divenire a tali soluzioni, non 
saranno certamente i comu¬ 
nisti a temere il ricorso a 
una nuova e immediata con¬ 
sulta z i o neelettora^». 

Paletta parla domenica 
alta gi oventù r omana 

Il conip.'ìf'nc) Giancarlo Palet¬ 
ta parlerà domenica alle 10 , al 
Teatro Jovinclll. alla cloventù ^'ON PIANGE PIU’ — Adrlnnn Sabatini pianse (o flnsc di 
ronintm sul tema: « Solidarietà piangere) quando fu tratta In arrosto dopo 11 parricidio, 
con I popoli che spezzano le ca- ntiranto la discussione In Assiso ha sbadlgllat^a sorridendo, 
tene del colonlansvnn ■. accolto imperturbabile la sentenza di condanna come se 

■ _ -- la vicenda riguardasse un'altra persona 


4 ^; -^ 
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GLI SPETTACOLI DI OGGI 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La parricida Sabatini condannata 
a quattordici anni di reclusione 


Adriana Sabatini, la ventot¬ 
tenne che uccise il padre esplo¬ 
dendo rintero caricatore della 
sua pistola, il 7 maggio 1955. 
nella calzoleria dell'ucciso, è 
stata condannata dalla Corte di 
Assiso (pres. Napolitano) a 14 
anni di reclusione o tre anni 
di ricovero in una Casa di Cu¬ 
ra al termine della pena. La 
condanna è stata relativamente 


Riconosciuta alla giovane assassina la seminfermità mentale^ il verdetto 
stabilisce che ella dovrà trascorrere dopo la pena tre anni in una casa 
di cura. 

Il P.G. aveva chiesto 16 anni di pena, puntando sulle anormalità psi¬ 
chiche deWimputata. La donna sorride c sbadiglia incosciente nella gab¬ 
bia durante la discussione. 


mite per il riconoscimento * --- 

la seminfermità mentale della , u- o . 

imputata tuto. anche se superficialmente. Avrete i capelli bianchi. Sarò- un genitore .a casa sua. ma una 

La sconcertante personalità trarre un giudizio dairimpfes-*]to già vecchia. Un rottame urna- donna sola già colpita dalla pre¬ 
della parricida ha trovato nei sionante contegno della parri- no che torna a vivere -. cote vecchiaia, abbandonata 

gesti o neirattcggiamcnto della cida nella sua gabbia. Adriana Sabatini rideva, qua- dal marito che è andato a vl- 

donna durante le ultime fasi Qualcuno ha detto, nelle con- si felice di richiamare gli sgunr- vere con un’altra donna. Pron- 
del processo un’eloquente con- versazioni che si sono Intreccia- di di tutti sulla sua persona, de forma il -complesso- di 
ferma def suo profondo squili- te durante le sospensioni, che 11 P.G. ha definito l'imputa- questa bambina che a mano a 
brìo tanto che non è parsa az- poteva anche trattarsi di una ta -frenastenica del tipo im- mano diventa donna o .ad un 

zardata la richiesta di uno dei astuta commedia, una finzio- becillc-, rievocando le condì- certo momento immagina di es- 

difensori (il prof. Bruno Gas- ne studiata nel dettaglio per zioni drammatiche della sua ut- s^re figlia illegittima Poi sen- 
sinoUi) di considerare ia donna giungere ad un epilogo meno fanzia Ha o.scluso la preinodi- ( 4 » p y-y dicendo in 

totalmente inferma di monte, posante della vicenda Ma^ tazione per I mconciliabiuta di che non ha figlie, ma solo 
Del resto, anclie ta requisì- sta ipotesi apparo destituita di essa — secondo una ragionevole m, morto nelfinfnnzia per 

toria del PG doti Mirabile ha ogni fondamento sol che si con- massima della Cassiizlone — con meningite II - oomplc.«:so- 
puntato la sua analisi sulle sideri la macabra allegria del- il riconoscimento dello squlh- esplode. La voce su quel che 
anormali condizioni mentali l'imputata mentre uno dei le- bno_ montale, concliidondo con jjjq pafjrg falsa. Ma 

deU’imputata e si è chiusa con gali della parte civile, rappre- lo richieste già rifente. Adriana Sabatini non accerta 

la richiesta di .soli 1(5 anni di sentala per conto d un fr.atel- Durante la aringa 

reclusione. Un difensore Io ha lo deli ucciso, dagli avvocati di Brvmo Cassinelli gli aspetti p ^ la disconosce Comnera 

interrotto, durante il discorso. Favino e Carnovale, rievocava d fondo della personal tà d^- pi^tòra va da lui lo cS 

diccndo - la vostra requisitoria gli attimi culminanti della tra- l'imputata sono ritornati dram- n^g^nte ^ 

fa onoro alla giustizia -. Nè si godia. o rivolto alla giovane maticamente alla luce, sottpli- ^I „ «. , 

lei «5 _» . ._ ^ . rint. - Sc llon muori* io f?II ftnnrn 


MUSICA 

« I solisti 
di Zagabria» 

Alle varie attività che l’antica 
saggezza popolare proibisce nei 
giorni - di Venero c di Marte >•. 
bisognerà forse aggiungere an¬ 
che quelle nmsieali. Sempre 
pochi, infatti, gli ascoltatori del 
concerti di musica da camera 
che di solito hanno luogo il 
venerdì, nella s.ila dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia (via dei 
Greci). Il pubblico di venerdì, 
come di martedì, non parte, 
non affronta le complicate 
circolazioni rotatorie, non si 
avventura nelle strettole della 
piccola strada. Ma forse, più 
che la superstizione influiscono 
la dislocazione della sala e lo 
difficoltà di raggiungerla E 
allora, più che i giorni biso¬ 
gnerebbe cambiare la sedo, tra¬ 
sferire magari nello stesso Tea¬ 
tro Argentina anche le mani¬ 
festazioni complementari della 
stagiono sinfonica A tanto sol¬ 
lecita non solo l'esito del con¬ 
certi svolti fin qui in via del 
Greci, ma appunto il concerto 
del complesso dì strumenti ad 
arco. -1 solisti di Zagabria 

10 scorso anno applaudito da 
un publilico quanto mal nume¬ 
roso (Aula Magna deU'Univer- 
sit.’il, questa volta da un più 
modesto pubblico dì volenterosi 
o di affezionati. 

Antonio Janigro. milanese, e 
già apprezzato violnncelllsta. è 

11 direttore e l'animatoro del 
complesso ohe. fondato nel 1054 
dalla Radio di Zagabria, si è 
rapidamente acquistata una mc- 
ritatissima fama Internazionale 

Lo stesso Janigro, tornando 
allo strumento preferito, et ha 
offerto una chiara e vilirnnte 
interpretazione del Concerto in 
si hcmollc di Boceherinì. Poi 
è stat.a la volta di Stefano Pas¬ 
saggio. violista dal suono lim¬ 
pido c terso nel Concerto per 
viola e archi fli J. Chr. Bach 
Per altrettanti qualità vanno 
perù elogiati tulli i componenti 
deU'orchestra. multo applauditi 
anche nella Sonata n. 5 di Ros¬ 
sini c nel Divertimento K. 13S 
di Mozart. 

_Vice 

CINEMA 


\rUton: Meztogioriio di til.i con J 
I e\vi< (Apertura alle M.W) 
Oarbrrlnl: Guerra e pace, con Ati- 
drey llepburn (alle H-17.:i3-21.4i1 
iiigr coni.) 

Capitnt; La ielldtì non al compra 
con li. Borgiilne (Alle 16 18 10.10 
C-Mì) 

Capranica: I IraRic.inll d'oro, con O 
Koger< 

Capranlchetta: Come le foglie al ven¬ 
to Con L. B.icall 

Corso: Padri e figli con Marcello Ma- 
«troi.imii (ilio 16-17.15-20-22.1.8) 
Curopa; l ,i lra\ers.il,T di l>.<rig|. con 
J. Cnbln (alle fS.JO 17.10 ls.50 2vl.a5 
22.3t)) 

riainnia: Oetvaise. con Maria Schell 
lalle 13.30 17.S5-20 C^-’.SO) 
riarntnril.i: Whlle tlic City Sleeps 
con K Clcmlng. G Saudors (.ille 
ore 

Q.illcria: I.? donna venduta, con J 
Russe! (apertura ore 11.50) 
Intpcriair: le J uniti di f.s.i. coi: D. 
No eli 


Metropolitan: La tr.sversata di P.srl 
gl con J. Gatiin (.Ole 13.30 17.20 IO 
20.10 22.40) 

Mignon: Meczoglorno di fil.-i con J 
I eu'l- 

.Moderno: l.e 3 notti di Hva, con D. 
Nisen 

.Moderno Saletta: Come le foglie al 
vento, con L. Bac.ill 
New York: Mezzogiorno di fila, con 
J Lewis 

Paris: La donna venduta, con Jane 
Russell 

Pinza: Moby Pick, con O Peck 
Quattro roiitane: Mezzogiorno di fila 
COI» J. Lewis (ap alle 14.30) 
Qiiirluclta: La bittagll.s di Rio della 
Piati (alle I5.30-T7„kl-10.45 ■>’40) 
Rivoli: La figli.i dcll'ainb.ssclatorc. 
con O De llavllland (alle 13.13 
I7.50.20-22.45) 

.Salone Murglierlla; Il leone airlcanu 
iiloriiiu ) 

Smeraldo: Come le foglie al vento, 
con I. B.scali 

Splendore: 1 c 3 notti di Uva. con 
14 Nlven 

.Siipercliiema: I Ir-ifficantl d'oro, con 
Ci Rogers (alle 15.40.18.2il ■2.’..1..) 
Trevi: Br.iiiia di vivere, con K Dou 
gljs (alle 15.20 17.30-20-2-2.40) 

ALTRE VISIONI 

Adriaelne: Il grande (lagello, con G. 
Jobnsoii 

Airone: Ragazze d'oggi (C Scope), 
loii .'t. AIIjsIo 

Alce: 1 .T s.ig.i del Comanebes 
Alba: Moglie e buoi, con W Cbt.iri 
Alcyoiie: 1-r.i di venerdì 17. con l-'cr 
ii.nidel 

Alessandrino: fra lei clic lo volev.i 
Aiiibasclalorl: Montecarlo, con 5 ). 
DIeIrlcli 

Anieiie: Il masnadlero. con L. Olivier 
Apollo: camera blindata, con A. 

Lkbcrg 

Appio. Hra di venerdì 17, con Per- 
11 .) lutei 

Aipilla: Il laico d'oro, con A .M. Fer¬ 
rerò 

Areniila: Naiwlel.inl a Milano, con 
b. De Filippo 


TrRfTÌCIinti d'oro '•""•Iiiiiniiiimiinmiiimiiiii 


anche a chi ha seguito le due rete dal carcere dopo lunghi an- scita della bimba che quando uno a quando la pistola non 
udienze del proccs.so e ha pn- ni di solitudine e di amarezza comincia a ragionare non trova sparò piu-. 

L'imputata ha sorriso ancora 

^ -- ■ X mentre Cassinelli ricordava gli 

/ sviluppi agghiaccianti del de- 

^ fitto. E quando l'avvocato ha 

r iccola cronaca 

, ^ mio bene-. lo .sguardo di tutti 

V. _ si è volto a lei L'Imputata ha 

-- ' piegato le labbra atteggiandole 

IL GIORNO itu mccliocrlssimo. Qu.sndo Slraussl Del Vascello, i Fmnzo di noz- ad una smorfia Ironica. 

11 < 55-5071 ^ Parigi diJrantc l'Esposi- ze » allori « La Iraver- L’avvocato ha continuato ci- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— mercoledì 27 (53-307) 


— Oggi, mercoledì 27 (o3-307), mondiale, in un concerto snta di Parigi » airEnropa, Me* 4 ^ Vnrte^n • * n 

s. Leandro, Alessandro, A^n- compositore volle tentar la tropolltan; € Gcrx'olso » al FUm- per quello 

dio. Antigono. Fortunat<^ Giu- pubblico p.- irigino: il ma; «-E’ sempre bel tempo» fi‘5 scritto a proposito del 

nano. Basilio, Procopio. Gabrle- quest.n volta fu enorme l'Iris; «Carosello disneyano » al criminale infermo di mente: 

te. Sole, sorge alle <. 8 . tramon- ^ jj divenne subito po- Nomentano; « II mondo del si- calma assoluta durante e dopo 

ta alle 18.5 Luna nuova il prt- polarissimo. Il battesimo parlgi- Icnzlo » al Nuovo. Orfeo; « Pip- fi defitto, calma e IndlfTerente 

mo marzo giovò a Vienna, dove questa po. Fiuto o Paperino » airOrm- durante il processo, soddisfazio- 

BOLLETTINI volta, finalmente, l’opera del n^e; . Moby Dick » al Plazaù «Una ^ .j., oons, 

— Demografico. Nati: maschi 51. maestro venne apprezzata e da C.ndillac tutta d oro » al Plmius 5 pj 3 c„j.„ ji . 

femmine 37 Nati morti: 2. Mor- allora fece trionfalmente il giro «La figlia dell ambasciatore» al 

ti: maschi 26. femmine 23. del del mondo. L'editore aveva pa- Rivoli: « Casa Ricordi » alt Ulls- Ar^i^o cosi alle ultime 

quali 7 minori di sette anni M-i- gato per quel valzer allo Strauss se; « Un eroe del nostri tempi » battuto del processo. Il vLso 

trimonl: 31. duecento fiorini, c a lui fruttò al Ventuno Aprile della donna si incupisce qii.'in- 

— Meteorologico: Temperatura di invece fior di milioni. GIUDICE NATURALE do Cassinelli ricorda la doman- 

leri; minima 10.8. massima 16.9 SEGNALIAMO ^ COSTITUZIONE da ango.scio.sa della donna al 

EFFEMERIDI _ Domani 28 febbraio alle „re Padre prima di Ucciderlo: -E' 

— 1873; Rumore a Firenze per — TEATRI: « Como prima me- 11 prof. Giuseppe Sabatini vero, è vero che hai detto di 

corto Cipriani. r« uomo forche!- glÌo di prima » alle Arlh a II (jirottorc della rivista « La Giu- non aver** ficUe? Adriana 


tiM AiUEnnnTO tjuattro fontane. Mignon: « noi ifj-enza. organizzata daU’Associa- essere ugna ii- 

UN ANtUUOiu sLnmo le colonne» all Atlantic, ^jonp italiana Giuristi Democra- legittima, senza padrc. 

— Il famoso valzer di Giovanni Boito; c l/uomo che non è mai dcI avrà luogo nella sala degli Poi la donna è ritornata nel- 
Strauss, « Sul Danubio azzurro » oMstito » all Aureo, « Il pailon avvocati ili Palazzo d! Giustizia la sii«i incosciente beatitudine/ 

quando fu eseguito la prima xol- cino ros? 5 o » all A\rntlno. Bolo- 'XP^nPN 7 io varrtinp Ut sbadìcliato ha sorrido Tra 

ta. non piacque. Lo cantarono, gna. Brancaccio. Gardenclne; «II TERENZIO VARRONE «a soactigii. io n.i sorri^^^^ 

«vogliati, t soci di un circolo co- tetto» al Cinestar; «Susanna ha — Domenica 23 alle 15JO aU’in- P^co, uopo u^na orc\c so^a In 
ralc. e p«aspd Inosservato. L<» dormito qui » al Colosseo; « La grosso principale II prof- Luigi Camera di Consiglio, la Corte 
suonò piò volte ancora Forche- costola di Adamo» al Do! Fio- TomboHni Illustrerà la Basìlica porrà il suggello a questa ailu- 
stra di Str.'iu'js, ma il successo renlini: « Il giullare del re » al di San Giovanni In Laterano, cìnantc vicenda 
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Oggt alla E 


Passo fUoltis^imo Vane:» cniisi 
cale in miniatura. Stagione lirica 
delia Radiotelevisione Italiana poi: 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


Alfonso ed Estrclla, Opera roman¬ 
tica In tre atti di Franz Schobert, 


Ore 6.4-5 Previsiont del tempo |) Posta aerea - II) Oggi al Par 
per I pescatori; 7; Giornnale ra lamento - Giornale radio. Dopo 
dio - Previsian: del tempo Tac- l'opera. Ultime natizìe - Buona 
cuino del buarìgiorno Musiche del none 
matlino Lorosoopo del giorno: 

Ieri al Parlamento; «9- G-'ornale SECONDO PROGRAMMA 

radio Rassegna della stampa I- 9 Eflemerldl - Notizie del 
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C.r fi/ 


taliana Crcsojnco ■!. l a Rad o j^ajtino 11 Buongiorno: 9,30: Le 
per le Scuole II sultano .Malamu^. canzoni di Anteprima: lO.Il: Ap 
Raf^l5°F?èsa puntamento alle dieci; 13: Musiche 


del Sud America; 13.30: Giornale 


IIJO: Concerto del ^prano Fran- f^dio «Ascoltate questa sera—», 
ce^a Consoli Rullman A! pia- 13 < 5 - fj contagocce: Processo al 
nolorte Giorgio Favarctio Sfar- Carnevale. I3..50: Il discobolo. 
)■*•**■ a) « Se lo della rnla mor- |. 3_35 Campionario a cura di Rie 
te ». b) « Se no^rindo è fedele »; cardo Morbelli. M.35. Giuoco e 
Mozart: a) « Ridente la calma ». f^orl giuoco: H.«3; Armando R> 
b) « Un molo di gl<^* e le sue canzoni; IS: Giornale 

twrt: a) An die .Musik. b) LIebe- radio - Previsioni del tempo 
sbots^afl. c) Die junge Nonn^ Bollettino meteorologico e della 
Rarel: Cinque melale popolari tran«itabtUt» delle strade statali. 

^Ill^se, de lenlisquev. e) TraJaFou’ “"SnUno 

12: Le conversazioni del rred co. T^nl« 

a cura di Guido Ruats. 12 1) Or 

chestra della canzone d.refa da An V'H'- p?!',® 

gel.ni Cintano Carlo Boni G no ’rw r, 

Latina. Liian» Sacconi e il Duo 
Fasano: 12.5.5 Ascoltate questa se- 
$e._ »; 13: Giornale radio .Me 
dia delle valute Previsiont del 

tempo II talismano. Piccola storia ^ hTiVa ^^zoiie 
della Fortuna; 13 30 Album musi 

cale; 14 G ornale radio - Listino ' 

Borsa di .Milano. 14.15 14.3 ì 5 Chi e credo (VIcks VapoRob). 
di scena?, cronache del teatro e 15.43 Taccuino del folclore. Can- 

del Cinema: 16 20 Chiamata marit- ti e danze svizzeri; 16. Terza pa¬ 
limi. 16 25 Previsioni del tempo gini Un libro per s-ol Pagine di 
per I pescatori. 16,55 Le opin onl larz; 16.30 II generale Dourakine 
degli a;:ri, 16.45- Pomeriggio ma Romanzo di S\ me de Sé(tar; 17: 
sieaTe: 17A5; Parigi vi parla; IS: .Musica serena. 17.43. Concerto In 
Stella polare Qua.lrante della mo miniatura: la: Giornale radio, poi 
da; 18 15- Lassù sulle montagne I racconti di Mastro Lesina: 18.15- 
Coro deila SAT; 18.30 Universit» Car.tan.lo s'impara. Varletl musl- 
Internazionale Guglielmo Marconi; cale; 15 Classe unica; 19.30: Or- 
I. 8 .C- La settimana delle Narioni chestra diretta da Armando Fra- 
Unite; 19 Canzon- dell, Pied grot- gna Slogllando la radio Vecchi 
ta 1966. 19.15: Splen.lore e deca- successi e novitl da lutto il mon 
denza del divismo. i9.45: Aspetti do; 20 Segnale orarlo • Radiosera; 

e momenti di vita italiana: 20 Me 20 35; Passo ridottissimo Scrivete- 
Rvdie e romanre Un, cartrooe di ci. ve le canteranrto Un program- 
•accesso; 30.30: Segnale orarlo - ma ài Antonio Amurrl Presentano 
Olonule radio - Radiosport; 91: Nani Mells e Roberto Bertea; 21.15; 



MASSIMO GIROTTI è II protaconiita del Alni di qnesta 
■er», m n scfreto delle tre ponte > in onda alle 21 


-v , 4 ^ ' ■ -c - V V 4 *^4 

17210. La TV del ragazzi - apre 
Il programma « Giramondo », 
notiziario Internazionale dedica¬ 
lo Interamente al ragazzi, alla 
loro vita, alla loro organizzazio¬ 
ne nel vari paesi del mondo SI 
continua con « Cera una vol¬ 
ta ». le fiabe per I pin piccini 
narrate da l.anra Solali, e, per 
finire. In ripresa diretta dal Pa¬ 
lazzo del gnlaccio di Torino vie¬ 
ne messa in onda la consoeta 
ponlata settimanale di « Ecco lo 
sport ». Quella di oggi è dedica¬ 
la. come avviene da qualche set¬ 
timana. al pattinaggio artistico. 

18.4.); li pnccre it'-lla ca«a • rubri¬ 
ca di Paolo Tilche. Nella pun¬ 
tata odierna I problemi dell'ar¬ 
redamento moderno. 

20.,5n; Telegiornale 

20 . 5 Ì 5 : Carosello - trasmissioni pub¬ 
blicitarie. 

21; Il segreto delle Ire punte • film 
con .Massimo Girotti. Tamara 
Lees. Umberto Spadaio. Regia 
di Orlo Lodovico Bragaglla 

22.39; Una risposta per voi - col¬ 
loqui di Alessandro Cutolo con 
I telespettatori. 

22.35: N'mvi film italiani • la si¬ 
tuazione attuale della cinemato¬ 
grafia narionale, e. In anteprt- 
mv. indiscrezioni e rrotizie sui 
ntxjvl film In lavorazione o di 
prossima programmazione. 

22.45: Replica telegiornale e leie- 
sport. 


La famiglia defi'anno. Gara tra 
< famiglie tipo > regionali per la 
assegnazione del « Caminetto d'o¬ 
ro ». Presentazione e regia di Sil¬ 
vio Gigli. 22.15* Quando il destino 
vuole. Radiocommedia di Renato 
Mainardi; 23-23.30. Sipartetts. I no¬ 
stri solisti; Mario Pezzotta. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19 Nuove ccnquesie dell'elet- 
Irotecnica; 19.15; Jean Francala • 
quartetto; 19.30: La Rassegna Cul¬ 
tura francese, a cura di Renzo 
TIsn; 20 L'indicatore economico 
30,IS: Concerto di ogni sera. R. 
Wagner (|gl3-IA83): Viaggio di 
Sigfrido sul Reno R. STraus* 


fI*M-l9*9): Don Giovanni, poe¬ 
ma sinfonico, op 30 S. Proko- 
fief fl«9l-l»S3): Sinfonia classi¬ 
ca. Alleinn - Larghetto • Gavot¬ 
ta (non troppo afìegro) • Finale 
(Molto vivace). Orchestra Sin¬ 
fonica delia NRC. diretta da Ar- 
loro Toscanlni. 

21: Il Giornale del Terze; 21.20: 
Le occasioni delFomortsmo. Tarla- 
rineide. Divertimento radiofonico 
di Giorgio Assan ed Emilia Stob 
bla da «Tartarìn de Tarascon ». 
« Tartarìn sul les Alpes ». « Pori 
Tarascon» di Alphonse Daudel. 
22.50. L'opera pianistica di Frani 
Schubert a cura di Guido Agosti. 
Sonata in re maggiore, op. SX 



Carlo Lodovico Bragaglla 


E’ un insipido filmetto, inter¬ 
pretato in tono minore da CJln- 
ger Rogers e dal suo ultimo 
marito, rimpomatato ed ine¬ 
spressivo Jacques Bergcrac. La 
ft ntasia esaurita degli sceneg- 
g atori ha messo in moto un 
g *00110 meccanismo, che fatico- 
srmente si dipani) attorno ad 
una bionda stagionata, contesa 
fr .4 un giovane vasaio cd un 
adultero trafficante di sterline 
false. Le vicende sentimentali, 
ovattate in virtù della consueta 
patina d’ipocrisia, s’intrecciano 
con quelle avventurose per con¬ 
cludersi, nel più scontato del 
modi, con la sconfitta del catti¬ 
vo c(ì il trionfo del vero amore. 
La regia 6 dì David Miller. 

Vice 

Oggi r « Alda » 
airOpera 

Oggi, alle 21. replica dell', Alda > 
di G. Verdi (rappr. n. 37) diretta dal 
in.,eslro Alberto P.iolelll e Interpre¬ 
tata da Luciana Bertolll. Dora Ml- 
iiarchi. Giuseppe Vcriechl. Raflacir 
De Falchi. Bruno Sbalcliiero e Fran¬ 
co Pugliese. Maestro del coro Giu 
seppe Conca 

DoinanI replica, fuori ablxinamen- 
to. della « Carmen » di G. Ilizet. 
diretta dal niac-lro Angelo Questa 
e tnlerprclata da Giulietta Slmio- 
nalo. Giuseppe Dì Stefano. Aurella- 
na lieltraini. Enzo .‘-lascherinl c An¬ 
tonio Cassinelli. 

, / V ,. ^ J V e * 5 / jr^. ^ r / 
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ARLECCHINO: C.ia Savelll, Scaccia. 
Saminarco. Alle 21.30: « Il signore 
va a caccia ». di C Feydeau. 

ARTI: Oggi riposo. Venerdì alle 21: 
« 0 >me prima, meglio di prima ». 
di Pirandello. 

DCLLE MUSE: C.la P. Barbara, 
M. GuardabassI. con G. Conda. 
Alle *21.30 (iillline repliche): « Il 

r roluino di mia moglie ». di Leo 
enz. 

ELISEO: C.la De Lullo. Falk. Guar- 
nieri. Valli. Alle ore 21: « II dia¬ 
rio di Anna Frank » di Goodrich 
c Ilackett. 

IL ftlILLI.METKO: C.la diretta da 
•M. Mannozzl. alle 21.15 « Papà 
Lcbonn.ard ». di Aicard 
LO CHALET: C.l» direll» da F. Ca¬ 
stellani con E. Canevsssi, L. Ve 
ronese. Alle 21,15: « Tre rosso di¬ 
spari » di Amie! 

.MARIONETTE iPiccoIe Maschere): 
Giovedì grasso alle 16.15 « Arlecchi¬ 
no mago per forza » di G Adoni 
musiche di Stè. Premi alle mi 
gllorl mascherine 

PALAZZO SISTINA: C.la W. Chi» 
ri - Della Scala. Alle 21.15 * Buo 
nanoUe Bettina » di (ìarinei e 
Giovannlnl Musiche di Kramer. 
PIO XII: Riposo. Domani C ia D'Ori 
glIa-Palmt. Alle lo: « Una causa 
eriehre » (La figlia del condanna 
to). 4 atti e 6 quadri di Dennerv 
PIRANDELLO: C.ia Stab;lc del tea 
Irò Pirandello Alle 21: « La mi 
llardaria ». di G. B. Shaw. regia 
P Green 

QUIRINO: Questa vera a’.Ie 21.15* 
« Un cappello p'eno di pioggia ». 
con Anni Proclemer. Giorgio Al 
licrtazzì. Viltolio Sanipoli. Mario 
Carofenufo. Regia di Luigi Squar- 
zitva. . 

RIDOTTO ELISEO: C.la «The Ame¬ 
rican Theatre m Rome ». Alle 
21,15 « Picnic » 

ROSSINI: C ia stabile del teatro Ita¬ 
liano diretto da C. Durante. Alle 
21.15: « Ben portante sposerebbe 
affelliiosa > 3 atti di Cagllerl. 
SATIRI: C.la Carli. Villa. Parrella 
Slvlerl. Alle SUSO: • II complesso 
di Filemone » di Bernard Lue. Re¬ 
gia di L. ChiavarelII (intima re¬ 
plica). 

STUDIO DEI CINQUANTA; Immi 
nenie apertura C.la diretta da A 
Rendine: « L'imbecille », • M do 
vere <5<1 medico ». « La morsa » 
di Pirandello 

VALLE: C.ta R. Ricci. E. Magni, G 
Sbrigli. G. .Mauri. Alle 21.15' 
«Lunga giortMta verso la notte», 
novità di O'N'eill, 

tÌN^-«SllR|ÉrA'i 

AOiambni: La terra degli apaches e 
riv. A. Rabagliati 

Altieri: Canzoni di tutta Italia e riv*. 
Ambra-Jovtnelll: Incantealmo. con K 
Novak e rivista 

Principe: Il coraggio, con Totò e riv. 
Reale; Il cantante misterioso, con L 
Tavoli e rivista Pisfor.i-RIzzo. 
Silver Cine: Due lacrime e rivista 
VoHorno; La grande savan., e C.U 
Vici De RoII-Anna Galenlo 




PRIME VISIONI 

Adriano: Oklahoma! 

America: Mezzogiorno di fifa, con J 
Le»l5 

Archimede: I trafficanti d'oro, con 
G. Roger» 

Arcobaleno; The Birds and thè Bees 
(alle lS-20-22) 


I veglioni 


Artisti - Hotel Excelslor. Sa- 
b.*)to Grasso 2 marzo nel saloni 
«li'll'Albergo Excelslor avr.à luo¬ 
go anche quest'anno 1) traiJlrio- 
nalc Veglione degli Arfisll. Ulc- 
chl cotillons a tutti gli interve¬ 
nuti. Continuano ad affluire al¬ 
la nostr.'i Direzione nieravigliosi 
reif.tli delle più note Ditte ro¬ 
mane. Allieterà la serata l'or¬ 
chestra della HAI. I biglietti si 
acquistano alla portineria del¬ 
l’Albergo Excelslor c all'AHPA 
Clt. 

« Della Stampa ». L’org. 5 nl> 
zazlone procede con la mussima 
cura. 1 giornalisti intendono 
chiudere 11 carnevale nella ma¬ 
niera più degna e più aderente 
alla antica tradizione romana e 
di conseguenza nulla viene tra- 
scur.ato. Sorprese e spettacolo, 
danze e colore in una elegante 
fantasmagorica fusione che tro¬ 
verà, nel grandioso e marmoreo 
Palazzo dei Ricevimenti alI'EUR 
la cornice piu adatta. 11 ■ Ve- 
glionissimo » avrà lungo marte¬ 
dì 5 marzo, ma non basta per¬ 
chè I gionialisti. come del resto 
negli anni passati, stanno orga- 
nizzanilo anche il Veglione por 
I b.-unbinl 11 quale, avrà luogo 
Invece domcnic.a pomeriggio ;t 
marzo, sempre al Palazzo del Ri¬ 
cevimenti alI'EUR: un'altra ma¬ 
nifestazione che I piccoli non dl- 
mcnUcheranno facilmente. Per li 
« Vegllonlsslmo > il programma è 
nutrito, due grandi orchestre si 
alterneranno sul podio durante 
tutta la noflo: quella ritmica 
del maestro C.infora c quella ca- 
r-ittcristlca de) maestro Taddla 
mentre le canzoni saranno Inter¬ 
pretate da più famosi cantanti 
delia radio c della TV. Anclie 
Walter Chiari Interverrà alla fe¬ 
sta e. Insieme a Delia Scala a 
Odoardo Spadaro, e .all’indi.ivo- 
lato Charleys Ballet con la pri¬ 
ma ballerina Pearl Gay, si esi¬ 
birà nel vari numeri tra 1 piu 
sensazionali. I prezzi por la fe¬ 
sta del piccoli sono i seguenti 
palchi L. 3000. ingressi adulti li¬ 
re 800; Jngre.ssJ bambini L. 300. 
1.1 prenot.izionc del tavoli coste¬ 
rà L. 300. Per quanto rigiiard:i 
il < Veglionissimo > i prezzi so¬ 
no; palchi di I ordine, compren¬ 
sivi di 4 cene. L. 30.000 più l'in¬ 
gresso fissato in L. 2 500; gli in¬ 
gressi comprensivi di una consu¬ 
mazione al buffet L. 3 OtiO; ta pre¬ 
notazione del tavoli L, 2 000 oltre, 
naturalmente, gli Ingressi. Un 
perfetto servizio gratuito di pull¬ 
man collegherà piazz.'i Vrnezi.*, 
con il Pal.szzo dcH'EUR. sia al¬ 
l'andata che ai ritorno, * 


Arirl: Coiit .1 tino a 3 e prega, con 

V. Henin 

Arizona; La vcndetla di Monleeri- 
sto. con J. Marais 

Astorla: Madfinoisellc Pigallc. con 
B. Hardot 

Astra: La lung.a tnano. con J. Haw- 
kins 

Atlante: Noi slamo le colonne, con 
A Clfarleilo 

Atlantic: Una pistola che canta, con 
0 . Montgomery 

Attualità: Incantesimo, con K. Novak 
Aiigustiis; Femmina ribelle, con J 
Hus-ell 

Aurelio: Tanganika. con V. Ilefiln 
Aureo; L'uomo che non è mai esl- 
siilo, con C. \5'i*bb 
Aurora: Rosalba, la fanciulla di 
Pompei 

AtiMinln: Michele Strogotl. con Curd 
.Inrgens 

Aventiiiu: Palloncino rosso e II pac 
se di Paperino, di W. Disney 
Avita: Riposo 

Avorio; Teodora, con G .M. Canaio 
llellarmtnn: Riposo 
lidie Arti: Mago per forza 
IleUltn: Michele Strogotl, con C. Jur 
gens 

Iternlnl: Fantasi ) .animala M G.M.. 
Hollo: N’oj siamo le colonne, con A 
Cllariello 

Bologna: Il palloncino rosso e II 
pie,e di Paperino, di W Disnei 
Brancdcclo; Il pilloncino rosso e II 
() le'c di Paperino, di W. Disney 
Broadway; La l>ella mugnaia, con S 
I orcn 

Cnllfornia: Scialuppe .1 mare, con J 
l'.handU'r 

Cnpanndle; Riposo 
Castello: l o spad iccino misterioso 
con 15. Ta)Ior 

Centrale; Ultima caccia, con R Tay 
lor 

Chiesa Nuova: La fuga di Tnrran 
Cliie-Slar: Il tetto, con O Pallotta 
('.Iodio: O.ahv. con l. Carmi 
Cola di Rienzo; Il palloncino rosso 
e II paese di Paiicrino. di Walt 
Disney 

Colombo: Riposo 

Colonna: La rivincita drll'iiomo In 
visibile 

Colosseo: Sitsanni ha dormito qui, 
con J Powell 
Cotnmhiis: Volo su Marie 
Corallo: l.'.iltrice. con J. Slmmoiis 
Degli ScIplonI: Riposo 
Del riorentint: l.a costola di Adamo 
Del Piccoli; Riposo 
Della Valle: L'Ispettore generale, con 
15 Ka>e 

Delle .Maschere: L'intpulalo deve mo 
rire. con G. Ford 
Delle Mimose; Riposo 
Delle Terrarre; (Camera blindata, con 
A Lkherg 

Delle Vittorie: Pr.ateria senza legge 
con Ci Montgomery 
Del Vascello; |i giullare del re, con 
D. Kave 

Diana: (alovanl senza domani, con R 
Wagner 

Olirla: Canzone proibita, con Claudio 
Villa 

Due Allori: Pranzo di nozze, con B. 
Davis 

Eden; Sangue misto, con A. Gardner 
Esporla: Rllorno datl'eternilà. con A. 
Lkherg 

Espcro: L’Impero del sole lilocum.) 
Euclide: Tempeste soUo I mari 
Escelslor: I diabolici, con S. SIgnorcI 
Farnese: La terra esplode 
Farnesina: Agente federale X 3. con 

V. Mature 

Faro: La casa di bambù fC.Scope) 
con R. Ryan 

Flaminio; Il treno del ritorno, con 
R. Ry.in 

Fogliano: Avventura In Cina, con E. 
O’ Brien 

Fontana: L'uomo lupo 
G.arbaletia: lol 6 . Poppino e I fuori¬ 
legge 

Gardenclne: Il palloncino rosso e II 
jiaese di Paperino, di W. Disney 
Giovane Trastevere: La spìa del ri¬ 
belli. con V. Heflln 
Giulio Cesare: La (erra degli apaclie- 
Golden: Mademoiselle l’igalle. con 
14. Bardo! 

Hollywood: Il dominatore del Te.xas. 
con A. Murphy 

Induno; La lunga mano, con J. Ilaw- 
kins 

Junio: I pappagalli, con A. Sordi 
Iris: E' sempre bel tempo, con Gene 
Kelly 

Ralla: La terr .5 degli apaches 
La Fenice: Serenala per 16 blonde, 
con C. Villa 

Leocine; Lo spadaccino misterioso, 
con D. Taylor 

Libia: GII croi sono stanchi, con Yves 
Montami 

Livorno: L'Inferno degli uomini del 
cielo, con A. Moss 

Lux: Un napoletano nel F.ir West, 
con R. Taylor 

Manzoni: Siior Letizia, con .-\. Ma¬ 
go ini 

Marconi: Riposo 

Alassimo: Il ferroviere, con P Germi 
Alazzini: L'amante di Lady Chattcr- 
Icy. con D. Darrlcu.t 
Atondiat: I-ant.isia animata M G M. 

di W Disney 
Nascè; Riposo 

Nlagara*. I vagabondi ilelle stelle, 
Nomentano: Carosello disnelano 
Novoelne: Suor Letizia, con A. Ma¬ 
gnani 

Nuovo; Il mondo del silenzio (doc.) 
Odeon: Fiamme nella giungla 
Odescalchi: Foglie d'autunno 
Olympia: I diabolici, con S. Signore! 
Orfeo: Il mondo del silenzio (doc.) 
Oriente: I.’iiltimo bersaglio 
Orione: Pippo. Pluto c Paperino, di 

W. Disney 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Gaby. con L. Caroii 
Oltavilla: Riposo 

Palazzo: Il bacio di mezzanotte, con 
G Garson 

Palestrina: Il vendicatore misterioso 
Parloll: Il cigno, con G. Kelly 
Pax: Riposo 

Pio X (Torre Gaia): Servizio segre¬ 
to con J. Me Crea 
Planetario: Continenti In fiamme 
(docimi ) 

Platino; l.a grande savana 
Pllnliis: Um Cadillac tutta «l'oro, con 
J. IloIIiilav 

Prrneste: .Moglie e buoi, con W 
Chi.irl 

Prima Porta: Il coraggio dì Lassic 
con E. Ta>Ior 

Primavera: Io ho ucciso, con George 
Sanders 

Puccini: Adriana Lecouvrenr. con A. 
I.iialdi 

Quirinale: Mademoiselle Pigalle. con 
14 Bar«Iot 


Rey: Riposo 

Rex; Montecarlo, con M. Dietrich 
Rialio.* La lunga mano, con J. Haw- 
kins 

RII/: Mademoiselle Pigalle, con B. 
Bardo! 

Roma; La spada di Robin Hood, cMn 
D Tavlor 

Rozy: Fantasia animala .M O M.. di 
W Disney 

Rubino; Senza Ircgua II Rock and 
Roll 

Sala Charltas: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Pleiiionte: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: || diamante del re 
con I-' ( Tin.is 

Sala Sessorlana: Altalr. con F. In- 
lerlenglii 

Sala Traspontina: Casta diva, con A. 
I tiaMi 

Sala Umberto: I e armi del re. con 
I Flvnn 

■Sala Vignnii; Riposo 
Salerno: II deiKto del giudice 
San Felice: l’av v onturiero di Pa¬ 
ti ima 

Sanl'Ippollto; Altalr. con F. Inter- 
lenglli 

Savio: Il conquistatore, del .Àtesslco 
con il Drvis 

Savoia: fra di venerdì 17. con Fer¬ 
ii indel 

Stadliini : Suor Letizia, con Anna 
'lagii ini 

Sullaiio: La riva dcll .4 paura, con T. 
'toore 

Tor Sapienza: Pietà per chi cade, 
con A .N’uzarl 

Tlrrcmi: Sorci! ita per 16 blonde, con 

<- V ili 1 

Trastevere: Il inomlo è delle donne, 
«on Y. -\llvson 

Triaiion: ('imo tempestose, con Lau- 
r< lice Olivior 

Trlesle; I'.im inte misteriosa, con R. 
B t<oInrt 

liisc«ilo; Il nipote picchiatello, con 
I I ovvis 

Ulisse: Ci-a Ricordi, con M. Toren 
UIpiaiKi: I a conquista dello spazio. 

‘ OH .\, .Vtnrrovv 

Ventuno Aprile; Un eroe del nostri 
lemiu. con A Sordi 
Verbaiio: Pe|)ote. con P. Calvo 
5 moria: La terra degli Apaches 

CINEAIA CHE PRATICANO OG- 
Gl LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
Airone. Brancaccio, Cristallo, Excel¬ 
slor. rtanimclla. l.a Fenice. Alignon, 
Noinenlaito. Odescalchl. Orfeo, PII- 
nhis. Planetario, Quattro Fontane, 
Reale. Rl.allo. Rltz, Sala Umberlo, 
Salerno. Tiiscolo. Tirreno, Ulplano. 
TEATRI: Arlecchino. Chalet, Dello 
Alusc, Quirino. Sistina, Valle. 

ANNUNCI ECONOMICI 


*» _COMMEHriAU 

-X.A. ARTIGIANI Cantù svcndotio 
camor.i liùto, pranzo, ecc. Arre¬ 
damenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarai 31 Idlrlmpot- 
to ENAL) N.ipoll 

7» _ «5l*rASt(>INI 

SKICEN'roORAMMO: Bracciali, 
colHers ecc Oro 18 karatl. Orolo¬ 
gi metallo 2300 - oro 6 000 Monte- 
bollo. 8,8 

II) EK'ZIONI E COLLEGI - 

STENOGRAFIA D. 5 ttiIogra£la - 
Mille mensili - USI; S.in Gen¬ 
naro Vernerò 20 Napoli. 

ANNUNCI SANITAU 


= ESQUILINO 

Ol.SFUNZIONl SESSUALI 
di ogni erigine 

laboratorio 

ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. P. Calandri SpeclaUatn 
VU Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut Pref. 17-7-52 n. MTU 

ENDOCRINE 

studio Medico per la cara delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, pal- 
chlco. endocrina. (Neurastenia, 
deficienze cd anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dr. P. 
MONACO - Roma. Via Salarla 71 
Ini. 4 (P.za Fiume) Orarlo 9-12; 
15-18 e per appuntamento. Te¬ 
le! 862 960 : 844.131. (Aut. Com. 
Roma 16019 del 25 - 10 - 1956). 


'’d^a^/ìT STROM 

vPkcialista dermatologo 

Cura sclerosante delle 
ve:nk varicosb 

VENEREE - PELLK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU colà DI RIENZO 152 

rei. 354.S01 - Ore 8-20 - Ftm S-U 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Pispolo) 
l ei. 61.929 _ Ore S-So - Fort. 8-1* 


La mua 


nino MARTEGANI 

coJ{/uxlvt/tee 

Confortata dai crescente favore 
del pubblicoy ha aperto a Ila 
vendita un 

NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO 

in Roma VIA DUE MACELLI 87-88 

(angolo Via Capo le Case) 

ed invita a visitarne la modernità 
e l^attrezzatura 


VIA DEL CORSO, 176 

(angolo Via Convertite) 
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V UNITA» 


Gli avvenimenti sportivi 


I DUE GIO CATORI SONO PERFETTAMENTE RISTABILITI 

Con Tozzi e Ghiggia in campo 
l'atteso "derby,, capitolino 

Giorgio Zenobi e Giorgio Casoni vicepresidenti della Sezione calcio della Lazio 
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Ieri le due sqUtidrc romano 
hanno ripreso la prcparazio* 
ne in vista del •• derby •» ca¬ 
pitolino. I giocatori laziali 
SI sono allenati al mattino c 
quelli della Roma nel po- 
nieniutio,disputando una lofi- 
nera partitella a due porte. 

Da questi due allenamenti 
sono risultate note liete per 
le due squadro e cioè che 
Crhiii^tia e Tozzi potranno es¬ 
sere utilizzati per la partitis¬ 
sima di domoiiica. 

ArIì ordini di Carver e di 
Radio i hiancazzurri hanno 
disputato solo lavoro leRRc- 
10 . Giri di campo, atletica. 
palleRRi e tiri in porta, più 
che altro per saRRiarc le con¬ 
dizioni di forma di questo o 
(piel Riocatore e per sotto¬ 
porre Tozzi ad un probante 
collaudo che. come si è detto, 
è risultato soddisfacente. 

Il Riocatore sudamericano 
ha lamentato ancora un leR- 
Roro disturbo ma da qui a 
domenica ci corrono ancora 
quattro Riorni e Tozzi avrà 


tutto il tempo e tutte le cure 
necessarie per ristabilirsi 
perfettamente. 

Subito dopo rallenamcnto 
mister Carver ha diramato la 
rosa dei Riocatori che questa 
mattina alle ore 0.40 parti¬ 
ranno alla volta di Siena 
por rincontro di campiona¬ 
to riservo con l cadetti bian¬ 
coneri. 

Quattordici sono 1 parten¬ 
ti agli ordini di Radio c cioè: 
Orlandi. Groppone. Lo Buo¬ 
no. Zaglio, Napoleoni. Pie- 
tropaoli. Praest. Lucentini. 
Chiricallo. Mattel, LogaRlio, 
Rubois. Mattioli c Rambotti. 
« • • 

I Riallorossi si sono alle¬ 
nati nel pomeriRRio. sempre 
sul terreno dello stadio To¬ 
rino. Dopo 1 rituali Riri di 
campo e pallcRRi Sarosl ha 
schierato in campo due squa¬ 
dro cosi composte: 

Squadra A: Maserviti, 
GhiRRia. Sarosi, Venturi, 
Guarnacci, Nordahl, Carda¬ 
relli. 


Squadra B: Piancastclli, Tot. V. 23 P. il. 13 Acc. 31: 7. cor- 
Passerlni, Morabito, Mancini, ,•! l'ofclius: 2 ) Dchauclié: 3) Ca- 

Startari. Alloni, Tessari. 'tellania._ 

La partita è terminata con , 

la vittoria della squadra A SabalO DrOSSimO 

por 3 reti a 2. Hanno segna- / 

a".-, ^ 2 ) ed riapre Villa Glori 

Alloni (2). - 

Tutti 1 Riocatori sono ap- I.'IJ N! I R i:. ha conetsso un pro- 
parsi in buonissime condizio- IniiR.uiirntd inverno prlmavora «li 
ni fisiche e naturalmente Jl’ iiirippo«lroni<i <11 

quelli che hanno partecipato ^ ,;,luen}i 2 

cillii partitcUu limino nic^lio imr/o, fino al 2’» in.i^^ii*'*’ con l.i 

figurato, specialmente Giiig- sola eccezione del sei aprile In cui 

Ria che è apparso desidero- In rlnnlone non avrà Inogo prall- 

EO soprattutto di non disor- emnente si correrà quindi al trotter 

tare (almeno iier sua volon- roiunno tutti t sahato l.o st.mrf.a- 

Il . Vi mento (’Inrn.'illero de preni sar,« 

tù) il derby di domenica ,|„p 

Oggi Sarosi farà disputare - 

una seconda partita, più con- r j* • 

sistente, al fine di saggiare lOrSC UH 111616 Ql lipOlO 

meglio le condizioni dei suoi • ^ < 

uomini. n6C6narlo p6r Mass6i 

Con il ritorno in squadra - 

di Giuliano c Ghiggia la MI/ ANO 2<l. - l.•|nclderlle occor- 

Homo CI r<recenterh riiilnrl! domenica a Massel durante la 

Itoma si proscniera quinrit paftita con II Palermo terrà proba- 

ConlfO In Lnzio ncllri Slin rni- htlMionlo il olomtnre Irintann (lai 


Sabato prossimo 
riapr o Villa Glori 

I.'tJ I R G. Ila concesso ini pro- 
limgamenlo Inverno primavera <li 
corse al trotto all'Ippodromo di 
Villa Glori <he riaprirà pertanto i 
suol haUenti sabato prossimo 2 
nnr/o, (Ino al 2'> maggio: con la 
sola eccezione del sei aprile In cui 
la rlnnione non avrà luogo prati- 
camente si correrà quindi al trotter 
romano tulli t sabato, l.o stanrf.a- 
mento giornaliero dei premi sarà 
di line mllloid. 

Fors6 un m6S6 di riposo 
n6C6Ss arÌo por Massoi 

MII.ANO, 2<). — (.■Incldenle occor¬ 
so domenica a Masse! durante la 
iiarlita con II Palermo terrà proba- 
iiM'iintdc II giocatore lontano dai 



A ZURIGO PER LA COPPA DEI CAMPIONI 

Grasshoppers-Fiorentina 
questa sera in notturna 

Alla squadra fiorentina basterà un 
pareggio per entrare in semifinale 

(Nostro serv izio particolare)! tato una ventina di giorni fa 
7 itT>Tnr. on _ i n ?» vinto dal fiorentini per 


glioro inquadratura. Mail- campi di gioco per un mese. Un pa- 
cliorà solo Panelli da quella rerc definitivo 6 rimandato agli 
che era stata definita la -for- esami radiograilcl. 

mazione-tipo ma in coni- _ , __ 

penso sul rendimento di Tcs- 

sari non c'è da dubitare, nn- LA « SECONDA » DEL 1 
che perchè il vecchio portie¬ 
re giallorosso è ormai un ve- 

terano delle strncittndinc c pa 

quindi meno soggetto ad IU| ■ IM M 

emozioni. PII 1311 «riOf 


i ;’-f N ‘1 ' 

< ■ w»- - 


MUOVATI 


LA « SECONDA » DEL TORNEO DI VIAREGGIO 


ZURIGO 20. — La pioggia 
che cl aveva accolti Ieri sera, 
c che durante la notte ave¬ 
va continuata a riversarsi sul¬ 
la grande città elvetica sta¬ 
mane ha cessato la sua osti¬ 
lità. ed un pallido soie ha 
provato più volte a far ca¬ 
polino tra grossi nuvoloni 
grigi. La fine delia pioggia 
ha fatto coraggio ai c<3lcia- 
torl « viola “ che. dopo aver 
visitato la città, hanno fatto 
anche una visitina al lago per 


3 a 1) o per lo meno uscisse 
imbattuta da Zurigo c non 
crediamo sin co.sn difficile. 1 
- viola •* saranno ammessi 
nello scminnali ove già sono 
entriti: Rea! Madrid. Man¬ 
chester. KMDA di Belgrado. 

FILIPPO FILIPPI 

Chiuso oggi al transito 
il Circuito oi Castoltusano 


Si è riunita ieri sera nella 
sede sociale di via Frnttinn 11 
Consiglio Generale della S.S. 
Lazio c nel corso della seduta 
sono stati presi degli impor¬ 
tanti provvedimenti. Infatti 
il dott. Giorgio Casoni c l'ing. 
Giorgio Zenobi sono stati no¬ 
minati vicepresidenti della 
seziono calcio, mentre ni dot¬ 
tor Ugo Novaro è stata affi¬ 
data la carica di cassiere te¬ 
soriere. Inoltre come rappre¬ 
sentanti della sezione calcio 
in seno al Consiglio Generale 
sono stati eletti Siliato, Alce- 


Mìlan-Fiorentina 3-1 
Udinese-Dukia 1-0 

Oggi Roma - Lanerossi e Sampdoria - Partizan 


(Dal nostro corrispondente) lanciata alla ricerca del pa~ 
•—" reggia, di nuovo viene colpita 

VIAREGGIO. 20. — La se- in contropiede: al 31‘ Mar¬ 
cando giornata del torneo di chiaro fugge, stringe al cen- 

Viareggio ha registrato i sue- tro c spara in porta ove Ro- 
cessl dell’Udinese sui ceco- magnali è pronto alta parata 


co 0 Monlcclli. Infine il prò- slovacchi del Dukia Pardubi- ma il pallone gli sfugge e ^ 
fessor Silinto presidente del- c dei rossoneri del finisce nei sacco. liipretidc ^ 

. . urti..— .... _— ^ 


fessor Silinto presidente del- c del rossoneri dei ftntsce nel sacco. Riprende 

in seziono calcio lia proposto Milan sui ragazzi della Fio- con maggiore energia la con¬ 
ia nomina di cinque consi- rentina (3-1). La prima par- tro/fensiva viola rd al 43' la 

glicri i quali, sono stati tutti Uhi in programma con inizio Fiorentina accorcia le distan- 

accottati. N era quella tra gli udi- ze con un rigore battuto da 


Al favorito Alingar 
il Pr omio Ma onio 

Il premio Màenlo (lire 500 nilla. 


alle 14 era quella tra gli udi¬ 
nesi c i cecoslovacchi. Le due 
.squadre scendono in campo 
nelle seguenti formazioni: 

UDINESE: Ccschia; Bacca- 


ze con un rigore battuto da 
Pini 

Alla ripresa è ancora la 
Fiorentina ad attaccare con 
rapide e belle azioni applau- 


rl, Valletti; Benedetti; Zan- dite dalla folla: al 6" Pini 


poi recarsi — nel pomerig- iiiclrl -s-xio m siepi), prova <fl cen- 

gio — ad un ricevimento al- ho •l*''** riunione In ostacoli di Ieri 

rambasciata italiana dove un [cVocc in occasione .ill lppodromo delle Capamiclle 6 

ciennrn hncitinnn In rr>f*!i- i ® Stalo V Ilio fncllnicntc da Allogar 

I® ir.L «imento del 'Vili n.allye Auto- , risultali e le rclallv-e quo- 


zaro, Michelnzzl; negano. Ma- 
tcot. Ras, VlrRilio, Tonin. 


insacca direttamente in rete 
una punizione di seconda ma 


DUKLA: Zcjdlill; llafTman, l'arbitro giustamente annulla 
Danck; Moravet, Kos, Kva- poi al 9' Rozzoni sfiora an- 
siilak; BrumovskJ. Pospichat. coro il goal ed al 17' i rosso- 


Marek, Zikan, Ptak. 


neri si salvano in angolo su 


lato a Jullnho un bell'oro- nìobnistlco'dcì‘sesiriercT pòr 'il loianzziiorc' v^}oce dell'Udinese una fuga pericolosa di Nudai. 

logio regolare svolgimento delle prove i_ corsa: t) Sateiilliio- 2) Joccllnc. minuto di Oioco rie- Jl Milan si difende con cal¬ 

iti serata i viola si sono re- ed a naivaguanlia dcll'incolumi- xol. V. 17 P 10, 10 Acc.'l’; 2. corsa; » segnare la rete decisiva: ma ed al 23’ segna la terza 
enti sul campo del Gra.ssliop- ‘à pulibllca o dei concorrenti, il |) Alpina: 2) Gara. Tot. V. :u P. imbeccato alla perfezione da rete con Vaccarozzo. Per la 

pers Qui scmbmva di esse- ‘*•** lf>. 22 Acc. 5S; 3. corsa: I) Slb)dlln.i: Degano l'interno sinistro Vir- Fiorentina ormai ò finita. Do- 


3. corsa: I) Sibylilna: Degano l'interno sinistro Vir- Fiorentina ormai ò finita. Do- 

■T—è n I I _!#r_ —_ _l i_ Z a_ _ I , . ^ _ 


^ alabardata ‘ dovrà scen- 4 
^ dere In campo grave- ^ 
5 mente rimaneggiata. i 

X Nell'Incontro di Torino ^ 
^ Infatti, perso dagli ala- 4 
^ bardati per un rigore di ^ 
^ Armano, sono rimasti In- 4 
^ fortunati Bellonl. Petris ^ 
^ o Tulissi le cui probabili ^ 
^ assenze dovrebbero ag- 4 
^ giungersi a quelle sicure ^ 
? di Olivieri e Renoato. 4 
^ Ancora più difficile di- ^ 
4 venta quindi il compito 4 
^ del triestini e le loro re- ^ 
^ sidue speranze sono affi- 4 
^ date alla resistenza del ^ 
é « catenaccio • di fronte 4 
4 all'attacco milanista ap- ^ 
^ parso anche a Napoli In ^ 
^ netto declino. 4 

^ Ed ora qualche notizia 9 

^ spicciola sulla viglila 4 
^ deirincontro: quasi tutti g 
4 I biglietti sono già stati 4 
^ venduti mentre nella ^ 
4 giornata di oggi è giunto 4 
^ lo squadrone milanese ^ 
4 proveniente da Poli. In- 4 
f sieme al giocatori rosso- ^ 
4 neri sono giunti anche il ^ 
4 vice presidente della so- 4 
4 cietà Busint. il direttore ^ 
4 tecnico Cappelli e Palle- 4 
4 natorc Vlani, ^ 

4 Ed ceco le probabili 4 

^ formazioni: 4 

^ MILAN: Soldan; Mal- ^ 

4 dini. Beraldo; Lledholm, ^ 
g Zannier, Fontana; Ma- 4 
4 rlanl. Galli. Bean, ^ 
4 Schiaffino, Bredesen. ^ 
^ TRIESTINA: BandinI; 4 

4 CialabrinI, Bninazzi; Pe- 4 
4 lagna. Ferrarlo, Stolta; 4 
4 Natteri. Szoke. Brighenti, 4 


Ve In un^ pìfiudo nHla q\7nle f.'V ^Vr'T- Vi' a” ® mani^na olTroJrJ^ia Ro- g MaVzerò. Petris (Cazza- ^ 

i calciatori nfTondavano fino Vile aT svMle dello^^ ma-Lanerossi alle 14 c Samp- j nlga). 4 

alla cnviplin. Comunque. I al- Ftnrnnnn ponti cartoli! indicanti laT* 6, corsa: I) Atlnoar; 2) Tro* ^ spnuc dcUo 5fupc/affo doria-Parfi.run alle 16. / 9. G. ^ 

«_ 1 _ __ T^- .1.-2 _ TI —_”, . * * • .a. M . . .. . .. mtn ir* tra Sr X. 


Icnntoro Fulvio Bernardini li lo necessarie deviazioni del traf-Molo. Tot, V, M P. 10. 12 Acc, 18; porffcrc cccosionacco. 



L a -stella Axzitrra • ha prò- ^ MILANO la vittoria nella yjg (mera al centro at- 

vocato la piu grossa sorpre- Stella Azzurra ha suscitato tacco avversarlo che oerà 

sa delta domenica ceslistlca lo slesso entusiasmo che a 

battendo i campioni d'Italia Roma: in/atll la sconfitta della .*.» bocca a Cescnta. c 

della Virtus al termine di una Vtrius ha restituito al Simmen- il fischio finale trova gli udi- 

partita tn cui gli -.stellali- thal varie deRe speranze di ncsi vincitori con il punteggio 
hnruio giocato con la calma e conquistare lo scudetto tricolo- acquisito al 4’ di gioco, 

la sicurezza di veterani. Fuori re. Cà da scommellcrc che fin Subito dova è la volta di 

classe come Canna. Calchotta. da domenica gli atleti del Siiti- Fiorentina che scen 

z\lM(nf. Gombini. sono siali fui- mcFilhal forucranno a ballcrsi . 

brigliati, costretti od assistere con tutta la loro volontà, con dono m campo nelle seguenti 

e subire la grande lezione ini- tutte le loro energie: solo cosi formazioni: 

parlila loro dai romani ver la potrebbero infatti approfittare MILt\N: Blesia; Corradi. 
occasione salili in cattedra. del regalo delta Stella Azzurra, Crespi; Migliavacea. Chioni, 

Ma l'aiitenlico trionfatore del- specie se la Virtus dovesse su- BeltramI; Marchloro, Sere- 


lia fatti spogliare cd ha fallo fico. 16. corsa: I) Flnlay; 2) WIse Boy. 

loro eseguire alcuni movi- _ _. . . 

menti ginnici o palleggi. 

I/allenamento odierno è & » , _ 

stato effettuato alle ore 20 | XfB Ull CBSlO 6 I 811111 

perche, come e noto, domani u 

liirna; soltanto alle* 20,15 (ora I nel mondo del baskel 

italiana) il direttore di gara y 
darà il fischio di inizio alla gl 
partita. Bj 

AI termine dcirallonamcn- [1 
lo. abbiamo domandato a g 
Fulvio Bernardini la forma- i» 
zione per l'incontro di doma- P 
ni. L’allenatore 6 orientato ® 
verso II seguente schieramen- ^ 
to: Toros: Orzan. Corvato; 

Scaramucci. Rosetta. Segato; 

.Tiilinho, Gratton. Tticcola, w A -Stella Azzurra - ha prò- ^ 

Montuori. Parodi. Ma non è cocolo la più grossa sorpre- 

detto che al momento di scen- . sa della domenica cestistica 

dorè In e.imno snstitiiisen bnflendo i campioni d Italia Rom 

lo oòòai delta Virtus al termine di unii Virlt 
qualche atleta, se le condì- partita in cui gli -stellali- thal 

zioni del terreno dove.ssoro hanno giocato con la calma e conq 

peggiorare, si potrebbero re- m sicurezza di veterani. Fuori re. < 

gistrarc l'Inclusione di Del classe come Canna. Calcbotia, da d 

Gratta a terzino destro. Io Alestnf. Gombint. sono sta» fm- mcn 

spostamento di Cervato a si- brigliati, costretti ad assistere f*’" 

niclra * suture la grande lezione ini- tutti 

•T r --„—parlila loro dai romani ver la poir 

I dirigenti del G.asshoppers occasione salili in cattedra. del 

invece, sono stati piu sbriga- Ma l'autentico trionfatore del- 
tivi: alla sede del loro club. m giornata, il vero artefice del bire 

lina sede molto graziosa e successo detta stella Azzurra, è. U f 

modesta, hanno comunicato sfnfo l'allenatore Ferrerò che ripn 

la formazione cd il numero dal momento della promozione una 

delle riserve: le - cavallette» dello squadra in serie A "Uen- .s - 

.... ei ,r.i>inF.%mT.nn dei’o fo TCalizzazione dt qucsto 

domani sera .1 sehioraranno gog„o a lungo inseguito e sem¬ 
enti: Elscncr; Boiivard. Koch, p^,. oinffeo o per l'altro _ , 

Wintchaffer. Frosio. Magi- era sfumato nel nulla. / 

stris: Ballaman. Hagen. Vuco. Domenico Ferrerò ha imbroc- 
Hussy. Dure!- calo la giornata buona: non Bolc 

I..a partita tra Grasshoppers un combfo sbagliato, non un ri- De « 

c Fiorentina, come si rieor- chiamo mopiwrfuno. sempre 

derà. è valevole per la - Cop- pronto o controbattere t cam- mcn 

pa dei Campioniinfatti, se imm 

-n....!,.. nnn.-.innn A-iiniin Insommu FeiTero si merita " 

la squadra campione d Italia proprio un bravo di cuore: an- 

dovesse avere la meglio an- p,-,-, ambito premio al- dabi 

che in questo secondo ineon- (e sue fatiche rimane la villo- 
tro (il primo, quello dispu- ria sulla Virtus. tutti 


MILANO la vittoria della 


Da questo momento 1 ra¬ 
gazzi del Dukia mettono lo 
stato di assedio alla rete di 
Ccscfiid ma .senza risultato 
grazie anche all'ottima difesa 
dell'Udinese. 

Sul finire del tempo l friu¬ 
lani tentano di alleggerire la 
pressione con alcune puntate 
in contropiede ma ancora al¬ 
l'apertura della ripresa sono 
sempre i cecoslovacchi ad 
attaccare: Ceschia blocca al 
5’ un bel tiro di Kos, poi 
il piede di un difensore salna 
all' ir su un pericoloso tiro 
di Marek. Si giunge senza nul- 
l’altro da segnalare al 35’ al¬ 
lorché un errore di Matcot 
dà via libera al centro at- 


BINO OLIVI 

IL GIRO DELU SARDEGNA PER DILETTANTI 

MaizuUo vince a Olbia 
ed è il nuovo “lead er,, 

Morirli secondo — Leonardi è finito al 
quarto posto della classifica generale 


OLBIA, 26. — Marzullo. 
deH'Associazionc sportiva 
Roma, ha vinto la seconda 
tappa dei Gran Premio Giro 
di Sardegna per dilettanti. 


seguiva. Merini, dopo poco 
riprendeva per conto suo 
rinseguimcnto c si ricon¬ 
giungeva con il gruppo di te¬ 
sta che a 40 km. daR’arrivo 


occasione salili in cattedra. ilei regalo delta Stella Azzurra. 

Ma l'autentico trionfatore del- specie se la Virtus dovesse sii¬ 
la giornata, il vero artefice del bire un altra battuta d arresto. 
sifCcr- 55 o HcIIq Stcltn Azzittrtì, A R torneo proTncflc quindi df 
stnto l'allenatore Ferrerò che riprendere interesse: si prevede 
dal momento della promozione una volata dalle mille cmozio- 


della squadra in serie A atten¬ 
deva la realizzazione di questo 
sogno a lungo inseguito e sem¬ 
pre per un motivo o per l'altro 
era sfumato nel nullo. 

Domenica Ferrerò ha imbroc- 
entn la giornata buona: non 
nn cambio sbaglialo, non un ri¬ 
chiamo inopportuno, sempre 
pronto a controbattere i cam¬ 
bi del suo ex allievo Traeuzzi. 
Insamma Ferrerò si merita 
proprio un bravo di cuore: an¬ 
che se il più ambilo premio al¬ 
le sue fatiche rimane la vitto¬ 
ria sulla Virtus. 


:! treguarde finale. 


A ROMA da parie sua à sla- 
, fo 11 II per compiere un'at- 


MIL<\N: Blesia; Corradi. 
Crespi; Migliavacea. Chioni, 
BeltramI; Marchloro, Sere- 
gni. Magistrelli, Vaecarazzo, 
Baruffi. 

FIORENTINA: Romagnoli; 
Martinelli. Fiaschi; Golfari- 
ni, Gonfiiantini. Pini; Slmo- 
ni. Carpanesi, Rozzoni. Na- 
dal, Alarosi. 

Nonostante siano i viola ad 


I.a gara odierna ha con- | perdeva Reggini. Piacci e Fur- 


Ira clamorosa imoresa a attaccare per primi è il Milan l qii.-ili Fortini. Tazzinl e Pazzini s 

Bologna contro il Gira. Privo di a passare in vantaggio al IS’ Marzullo che hanno poi con- -tri dalli 

De Carolis e di Pav«f ha tro- con Beltrami che raccoglie e dotto la fuga sino ad Olbia. nando qi 

voto un Marghentini semplice- insacca di testa una punizione. H motivo saliente di questa vincitori. 


dotto il Giro da Nuoro ad Ioni; questi 
Olbia lungo la costa nord- inseguitori, 
orientale della Sardegna per eia dei pri; 
130 Km. di strade ondulate certo punì 
senza forti pendenze. Ciò ha avere oltre 
permesso ai ciclisti di com- ridotti peri 
pierò il percorso all'ottima gara a 20". 
media di quasi 33 orarL Nella voi 

Dopo pochi chilometri dal- di Olbia er; 
la partenza sono usciti dal ciare» Mor 
gruppo alcuni corridori tra sificatisi ni 
l qu.-ili Fortini. Tazzinl e Pazzini si i 
Marzullo che hanno poi con- -tri dallo 
dotto la fuga sino ad Olbia. nando qua: 


Ioni; questi, riassorbiti dagli 
inseguitori, andavano a cac¬ 
cia dei primi, i quali ad un 
certo punto riuscivano ad 
avere oltre 2’ di vantaggio, 
ridotti però sul finire della 


Nella volata sul traguardo 
di Olbia era Marzullo a «bru¬ 
ciare» Morìni c Fortini clas¬ 
sificatisi neU’ordine. mentre 
Pazzini si rialzava a 100 me- 
~tri dallo striscione termi¬ 
nando quarto nella scia dei 


I CAMPIONATI DI BOXE A BOLOGNA 

Di scena i grossi ca^Iibri 
sul ring del Palasport 


mente splendido ed un Cerioni Continua ad attaccare il Mi- 
inimitabile nella regia; grazie Jan che sfiora ancora il goal al 
all'apporto di questi due formi- 2T allorché una fucilata di 
dabilt atleti i giailorossi erano Magistrelli viene bloccata 

^bilmcntc da Romagnoli. 

tutto ìasctava vrevedere un io- \ 

ro successo quando il fiato in- mentre la Fiorentina c 

vece li ha traditi e la fortuna 
ti ha abbandonati. Coti il Gi¬ 
ra è riuscita ad avere il so- 
propvento solo per il rotto del¬ 
la cuffia: ma non si scoraggi¬ 
no t giatlorossi. Sfortuna a par¬ 
te, ta strada del » tarpo ai gio¬ 
vani • imboccata con Finctusio- 

ne di Margiterilini II » Napo- » . ^ ,4 ^ 4- 4 a t z 

leoni, si i confermata giusta e || "V y 

prodiga di soddisfazioni per lo 

nrrenirc. E questo conta più 

del risultalo immediato. i 


gara è dato daU'inseguimen- 
to che il ravennate Merini 
ha condotto tutto solo per 
circa 17 Km. riducendo lo 
svantaggio dai primi. 

Riassorbito dal gruppo che 


SPORT - FLASH - SPORT 




BOLOGNA, 26. — DI *^*'*’* *?«****^'n- Àzsurra-Virtus ha ripropo- 

I pesi massimi oggi sul quadra- (Abr.) ai punti: Bianchini |„jfa la tua gravità 

to del Palazzo dello Sport; del (Tose.) b. Lolà (Sic.) ai punti; fj problema dei locali; la paté- 

quattro Incontri In program- Baschieri (Em.) b. Valli (Lom.) ,fra del Foro Italico. caoaM di 

ma uno solo si é concluso pn- .il punti: Fiori (Said.) b. MI- appena nn migliaio di posti, si 

ma del limite, protagonista lo ehelon (Ptem.) per abbandono ^ rivelata veramente insuffi- 

emillano Piana che. dopo cs- alla terza ripresa; Flore (Umb.) cicute a contenere tutti gli spet- 

sere stato atterrato con un lar- b. HircettI tMarche) .al punti: tatari richiamati dalla spar¬ 
go destro da) marchigiano PIr- Chiavegato tVen. Eug.) b. Ro- Utissima » in programma. Spe¬ 
ri. si scatenava nel terzo tom- dlnetti (Li-.) al punti; Ben- riamo che il -palozzetto ael- 

po costringendo l'avversarlo venuti (Ven, Giul.) b. JacomI- lo sport r riesca a risolvere il 

aH'abbandono. ni (Laz.) ai punti. problema: altrimenti i inutile 

Tra gli altri In evidenza lo Pesi massimi: Saviane (Lom- la propopanda al basket quan- 


L RINCONTRO -clou» Stetta 
Azzurra-Virtus ha ripropo¬ 
sto in tutta la sua gravità 
il problema dei locati: la pale- 


0 } 








Ciclismo: il prognunma 
dd moDdialì ìb Belgio 

La Lega Vc'ocipedistica Belga ha 
diramato il pro g r am ma dei Cam- 
pionaii del mondo IS>S7. il pro¬ 
gramma prevede: giovedì 8 ago¬ 
sto: rlonktne del C.O. deII'U.C.1. a 
Liegi; venerdì 9 agosto: apert u r a 


L’ordine di arrivo: lì Mar- 
zuUo Domenico (AS Roma) 
che compie i 130 Km. in 3.26*. 
alla media di Km. 37,364; 2) 
Alorini (Pedale Ravennate) 
s. t.; 3) Pazzini (US Benotti 
Preneste) t.: 4) Fortini s. L; 
5) Piancastelli a 20”; 6) Cap- 
poncelli s. t.; 7) Leone a 45”. 
Classifica generale: I) .Mar¬ 
zullo, p. 36. una vittoria; 
2) Marini, punti 36; 3) Pian¬ 
castelli. p. 32: 4) Leonardi, 
p. 26, una vittoria; 5) Freo, 

p. 26. 

Il progranNM deRa lìmiMe 
al «c Pala na dei ( Mapìani » 

Una interessante manifestazio¬ 
ne intemazionale di pugilato 


aH'abbandono. 

Tra gli altri In evidenza lo 


abruzzese Sanniti e 11 lombar- | bardia) b. D idalassi (Tose.) ai 


do Saviano. vincitori ai pun¬ 
ti su Trincherà c Badalassi, 
mentre Lorenzlnl. Furlan. A- 
mati e Pleropan sono stati am¬ 


messi al turno successivo per presa; S.annfti (Abr.) b. Trin- 
sortegglo. obera (Pg.) ai punti. 

In precedrmza si erano di- - 


ni (Laz.) ai punti. problema: altrimenti è inutile 

Pesi massimi: Saviane (Lom- la propaganda al basket guan- 
bardia) b. D idalassi (Tose.) ai do poi gli spettatori non pos- 
piinti: C.alvl (C.-imp.) b. De sono assistere agli incontri. 

Piccoli i\«-u Eug 1 ai punti: viRGii in diFRimivi 

Piana (Cn’ 1 b. Pirri (Mar.) s IKGII.IO CHERUBINI 

per abb.nndonn alla terza ri- 

presa; S.annfti (Abr.) b. Trin- » ■ t, n 

obera ( Pg.) al punti. QlMttrt leCfld Rlflldialì 

OHiMcdlirtt talWi telfclh 6«ii 

J-l l- r_« LATINA. 2*. — Qnnia matti- 

06IM RMTl R l6fr9n I* na sulla strada nazionale Ap- 
— pia c precisamente sulla fettne- 

.MODENA. 26. — La « Ferrari s ha da tra Latina e Terracina si so- 






del dell U.C.I, Ae inaugurerà il e Palazzo del Cam- 

1* nella sala del pi^ni s il prossimo 9 marzo. La 

organizzazione infatti ha messo 
mi ‘n programma tutU i migliori 

*^‘^*** **** escursioni, martedì 13 come già pubblicato, af- 

agosto: terza giornata campionati fronterà, nel numero di centro 
■■ su pista; merrotedi I# agosto: glor- della manifestazione U franco- 
nata riservata al rtcevimeiitl; gto- spagnolo Pierre Hemandez. 
IR^^ vedi IS agosto; quarta giornata Nel corso della stessa manife- 
campionato sn pista; venerdì 18 stazione- sart presente anche il 
t agosto: partenza per Bruselles; sa- 

^ baio l7^osto: partenza per Si"‘^Ua d“tan*« dT*^die^^^^^ 


BARRANQlllLLA. 28, - Merio ha francese Jean 

esordito nel torneo tennistico bai- *• •• Icioude Polsson. 

tendo I colombUnI Caputo (8-1; "‘(o mondiale dilettanti; domenica | Sarà della partiU anche il tee- 


8 - 1 ) • Baner ( 6 - 1 ; 8 - 1 ). Nella I IS agosto: campionato mondiale Inico peso welter romano Stefa- 


prafessIoatstL 


foto; MERLO I prafessIoatstL no Belletti reduce da un bril- 

-j-j- tante combattimento sostenuto 

làrt; le eiisrre ti preparano a iacentrare h Reaania 

In vista deirificontra che la nazionale femminile dovrà sostenere II do l'ex campione d'Europa della 


iBcsftcf ; le uraire ri preparano a inamtrare lo Roaani 


sputate le eliminatorie del „ , hattutì ipri OllU DDIll t«>6o I colombUnI Caputo (8-1; •»*» mondiale dilettanti; domenica Sarà della partiU anche il t^- 

welter penanti. Il triestino Ben- nil|RM r§||agM rwiiiìi» iwi wwiiw wnaa. ^ Baner (6-i; t-l). Nella agosto: campionato mondiale nico peso welter romano Stefa- 

venutl ha confermato la nua , ^ , LATINA, 2*. — Onesta malli- feto: MERLO professIoatstL no BellottL reduce da un bril- 

fama dominando al punti 11 la- ^||| pMTa « Fman » na sulla strada iwlonale Ap- . , -;-:-—- r~E -^ combattimento sostenuto 

ziate Jacominl dopo averlo at- - pi, , precisamente snlla lettnc- BMSket: le IZXIUTe SI prcptrUIO S mOIBtTare M ROBIM con il milanese Gasili, rte mi- 

tcrrato due volte. L emiliano .moDENA. 26. - La « Ferrari » ha ria tra Latina e Terraclna si so- S, , , . j_. i 

Basehierl dal canto suo ni è eff^tuaio Ieri all’aulodromo prove no svolli alcuni tentativi di cam- , In vista ^II'liKMnlrp che la nazionale lemmlnne dovrà smtenere II do 1 ex cam^one d Europa della 
guadagnato applausi per la bel- collaudo di una vellura sport plonalo mondiate motoricllsllcl. 7 aprile con la nazionale della Romanl.s, la F.I.P. ha eonv^ato per nn categoria Idri^ Dione, 

la vittoria sul lombardo Val- , litri e mezzo* dodici cilin La «rioni, ha battolo 4 re- alienamente di controllo da sv^gersi aModena le seguenti giocarci: Un non facile avversario avrà 

U. mentre l'unico successo pri- dri che verri allineali ai grandi cords mondiali sn IO km.; con la Dalmonte. Fnncbtel. .àlboneUl, Geronl (l^sa Faenza); BradamMte, Ven- il peso massimo romano De Fer¬ 
ma del limite è stato appan- premi della stagione In corso Han- categoria 350 pilotala da Pale drame. ransKh (Udinese); BaMz. Itella Pietra. Rnhngg^ <»D«‘o«tcrà l’attuale cam- 

nagglo del tardo Fiori, sor- Jw girate sulla macchina 11 col- alla media di 2I2.2M. e pilota- pieno di Francia della categoria 

prendente vincitore per abban- iiudatore della casa. Martino Seve- ta da Lamoa per le cateeoHe ?! "‘1^'Tauaard, Infine, Uveite poso 

dono del quotato piemontese rf e successivamente 11 piloti Cesa- 500, 7S0 e 1000, alla media di .i BaìdaccI (Standa Milano); Mansati* welter romano affronterà 

Mlcheloffi* Ecco S r^tUU: re Perdisa. t tempi reallizatl aono km. >45,771. Nanettl (Cestistica Bologna). U parf po» welter francese Aa- 

FbM wai leg Menati: De Poli stati definiti e ottimi» 


Fa Niediita alla Camera 

icontinuaziui' _ lilla I. paginatsii sistemi, che in Italia ab- friranno al proprietario am- 

zioni. Come aei resto polreb- biamo le più ingiuste ripar- pie possibilità per eluderla; 
be essere altrimenti? Non fu tizioni del reddito: questa infine, è auspicabile che in 
io stesso Segni a confutare, situazione bisogna modifi- Italia venga introdotto il 
nel suo famoso articolo, ri- tarla ed è per questo che principio secondo cui la ter- 
letto qui in Parlamento, da noi comunisti abbiamo pre- ra può essere acquistata so- 
un deputato ' comunista, le sentalo alla Camera una prò- lo da chi la lavora. Difficile 
tesi degli oppositori alla giu- PO.sta di legge per la giusta ascoltare osservazioni di 
sta causa? A dimostrare che causa nei licenziamenti in questo tipo da un esponente 
non esistono — come egli generale. Questa è forse la della maggioranza; e perciò 

scrisse _ motivi giuridici, rivendicazione più sentita esse non possono non colpi- 

sociali. tecnici, morali da ad- dalle masse lavoratrici ed c re. anche se limitate, 
durre contro la giusta causa? Per questo che. affossando Nel pomeriggio il primo 
Dobbiamo a questo punto la giusta causa in agricoltu- punto all'ordine del giorno 

_ ha proseguito Di Vittorio ca coi offendereste anche le c la discussione della legge 

_ chiederci perché mai i aspirazioni fondamentali di che istituisce la provincia di 

partiti governativi, che si tutti i lavoratori. Questa lol- Oristano, sulla quale riferia— 
dicono animati da spirito so- la in difesa dei lavoratori mo qui sopra. Ma in apertura, 
ciale, (oltre le destre, che dovrà essere la più ampia il presidente LBONE ha letto 
sanno quello che vogliono), possibile; evitiamo di chiù- all'assemblea la lettera con 
si accaniscano tanto contro dere in Parlamento un prò- cui il vice presidente repub- 
la giusta causa. Il motivo, blema che se non risolto be- blicano della Camera, Ma- 
che certo essi non confessa- ue resterebbe aperto nel creili, rassegna le dimissioni 
no, è semplice; in Italia esl- paese. Perciò — lia concluso clalla sua carica. Come si ri- 
ste una forte sproporzione Vittorio — noi rinnovia- corderà, Macrelli venne desi- 
fra (lomanda di terra e of- aio il più ardente appelli) a guato a questo posto dalia 

feria; per ogni podere dispo- bitti i scultori: giustizia, giu- maggioranza; le sue dimis- 

nibilc vi sono dai dieci ai stizia, ai contadini italiani! sioiii sono la conseguenza 

cento aspiranti. Affossando M^iui opplaiisi a sinistra, delie decisioni del PRI di 

la giusta causa permanente, à/oKe congratulazioni). considerarsi fuori dal qua- 

percio, i partiti governativi Degli altri oratori, il mo- dripartito. Le dimissioni di 
vogliono dare ai grandi prò- narchico «laurino» CAFIERO Macrelli. come d’uso, sono 
priotari terrieri la possibilità ha dichiarato che la sua par- state messe ai voti e — dopo 
di speculare cinicamente su te c contraria al compro- brevi parole degli esponenti 
questa fame di terra, sul bi- messo governativo perche dei vari gruppi, tutti per il 
sogno di lavoro e di pane di « minaccia la disintegrazione ritiro delle dimissioni — re- 
centinaia di migliaia di la- della proprietà *; interessan- spinte. 

voralori, perciie questi siano le invece l’intervento del de- Prima die la seduta fosse 
costretti a subire condizioni niocristiano BURATO. un tolta, il compagno COREI o 
esose da parte degli agrari, coltivatore veneto il quale, la compagna BEI-CIUFOH 
K’ vero die la legge prevede pur dichiarando di accettare hanno sollecitato, il primo, 
alcune norme abbastanza po- la legge, ha avanzato però ancora la discussione sulla 
sitive: equo canone, abolì- una serie di riserve e di cri- mozione presentata dalle si- 
ziono delie regalie, ecc.; ma tiche: le disposizioni del prò- nistre sui fatti di Sulmona 
e altrettanto vero che que- getto — ha detto — sareb- (e SEGNI, presente in aula, 
sto — che sono conquiste bero buone, se venissero ef- lia dichiarato che il governo 
acquisite con la lotta dai la- fettivamente applicate; trop- risponderà nella settimana 
voratori della terra — ven- pi sono i molivi di giusta prossima): la Bei-Ciufoli ha 
gono annientate in pratica causa previsti e infine ò in- sollecitato 1 a discussione 
dall’affossamento della giu- dispensabile abolire quel- delle leggi Di Vittorio-Pa- 
sta causa. l’articolo della legge che ri- store per le pensioni della 

Voi dite di essere in una guarda i contratti in corso: Previdenza sociale e la leg- 
posizione intermedia: quale anche a questi devono esse- ge Di Vittorio per un asse- 
incongruenza! Accettate il re applicate le disposizioni gno ad ogni vecchio inva- 
principio della giusta causa, della legge, altrimenti si of- lido. 

ma lo limitate nel tempo, po- __ 

nendo cosi dei limiti alla 

giustizia che voi stessi rico- ^ 

nosccte fondata. In realtà 
solo due posizioni qui hanno m 

una logica chiara; quella no¬ 
stra. che vuole infliggere un m a 

colpo alle strutture feudali # mW ££> KM Ir # #1 M gm 

nelle campagne, e quella del- " ^ ^ 

la destra monarchica e fa- - 

roilnrBarc'^ì“’p?iJil"gi’'k‘nU- J-c-. attaccando Segni, sollevano una pre- 

SonSco“Tqitadi‘pom'"o'; 8i“il“'ale d’Incostituiionalità, che viene respinta 

dei ceti conservatori e rea- - 

zionari, quale premessa ne- seduta pomeridiana, norme sono, nel caso in di- 

cessaria per giungere un come si è detto, era stala scussione, rispettate e non 
porno a liqxndare la Costi- dedicata alla discussione v’è perciò ragione di parlare 
1 della proposta di legge per di incostituzionalità. Anche 

dirittura la nostra Repub- istituzione della nuova il relatore DUBBIO e il mi- 
blica. Non si può non rile- provincia di Oristano, la nistro TAMBRONI si sono 
vare che nessuno del settore g4.nia provincia italiana do- opposti alla eccezione solle- 
democnstiano si e opposto, isernia. vaia e, passati al voto, questa 

con i fatti e non con le paro- provincia di Oristano, è stata respinta con 240 « no > 

le, a questo disegno; come pgj. |g costituzione si e 129 « si >. 

non SI può non rilevare clie erano da anni pronunciati il In sede di discussione ge- 
nessun diynocristiano abbia Consiglio regionale sardo, nerale sono quindi interve- 
ripreso e fmte proprie quel- ^ comuni interessati e nuti vari o r a t o r i: ancora 
le proposte avanzate ^ dal popolazione, nasce, come MURGIA (contro, natural- 
cardinale arcivescovo di Fi- quella di Isernia, da un’antica mente), DI GIACOMO (pii), 
renze il quale, ncevendc) esigenza largamente sentita, a favore; la compagna C5AL- 
una delegazione di mezzadri province sarde sono in- LICO-SPANO lia ricordato — 
disse che u suo avviso esi- jg pj^ grandi d’Italia; pur rendendosi conto di al- 

j. .f®* uiotivi c^agliari e Sassari sono anzi cune difficoltà per Nuoro — 

di disdetta giusti; il furto, il jg ^J^g p|^ estese di tutto il che ì comunisti sono favore- 
danneggiamento e 1 incapa- paese, sicché le distanze di voli alla costituzione della 
cita di lavorare razionai- alcuni dei comuni che ver- nuova provincia perchè: le 
mente. 1 democristiani inve- ranno a costituire ia nuovo province della Sardegna sono 
ce vengono a proporre una provincia dal precedente ca- amplissime, con tutti i pro- 
norrne che danno al poluogo, Cagliari, da un mi- blemi che da ciò derivano; 
padrone la facolta di cac- ujnio di 70-80 km. arrivava la zona (li Oristano è ancora 
ciare il lavoratore pratica- g| 130-140 e persino ai 229 chi- zona depressa e la creazione 
m^te quando ^ desidera; lomctri di Aliai. del nuovo ente può dare a 

ebbene, la voce del carilina- nuova provincia, che quelle popolazioni una posi¬ 

le di Firenze la raccogliamo g^rà una superficie di 3348 tiva spinta in avanti. PIN- 
noi: noi comunisti presente- chilometri quadrati, ne sot- TUS (de) ha ricordato che 
remo un emendamento nel trarrà 22’Ì8 alla provincia di anche Cagliari lia dato parere 
quale trascriveremo lette- Cagliari, e 1070 a quella di favorevole, 
ralnierite quelle propost^ Nuoro; degli abitanti, che Alle parole della compagna 
Di Vittorio ha ricordato saranno 183.445, proverranno Gallico-Spano si è associato 
a questo punto che in tutte dalla prima provincia 136.021, il compagno POLANO. 
le prctvince italiane attorno dalla seconda 47.424.1 comuni Ultimi oratori il monarchi- 
alla giusta causa perrnanen- interessati allo spostamento co VIOLA ed il socialista 
la piu- va- sono: Abbasanta, Aidomag- TARGE'TTI. Si è poi passati 
sta unita dei lavoratori del- gjore, Ales, Aliai, Arborea, alla discussione degli ordini 
la tt^ra, riconfermata dalle Ajduali, Assolo, Asuni, Atza- del giorno e ne è stato accolto 
grandi manifestazioni che si j.g^ Aùstis, Batmari di Usci- uno del de Agrimi, che chie- 
sono svolte in questo peno- Baratili San Pietro, Ba- de al governo di condurre un 
do; che sulla questione si e ressa, Bauladu, Bidoni, Birori, riesame approfondito per 
sviluppata una larga corren- Bonarcado, Borore, Bosa Bu- Teventualità di un ordina¬ 
te di opinione mie compren- sachi, Cabras, Cuglieri, Dual- mento generale delle circo- 
de personalità di ogni parte Figu, Gonnosnò, Flussio, scrizioni provinciali; hanno 
politica: guagTon appaiono pgrdongianus. Ghilarza, Gon- infine parlato il relatore 
perciò isolali e confidano so- noscodina. Gonnoslramatza, DUBBIO ed il ministro degli 
lo nella azione dei partiti di Laconi, Magomadas, Marru- Interni TAMBRONI e, quin- 
destra e governativi. Masullas, Meana Sardo, di, la votazione degli articoli 

Ciò è pericoloso, perché Mills, Modolo, Mogorella, della legge è stata rinviata 
ha creato una situazione di Mogoro, Montresta Morgon- a domani. 

frattura fra paese e Parla- giori, Narbolia, Neoneli, No- -;- 

mento, di cui la responsabi- ragugume, Norbello, Nughe- ralIlfO 16016161110 

lità non può non ricadere sul du Santa Vittoria, Nurachi, JL,-- 
governo. Nureci, Ollastra Siiiiaxis, Ori- " rag Ona 061 Y6SUVian0 

Come potrete voi democri- stano, Ortueri, Pau, Paulila- s. GIUSEPPE VESUVIANO, 
stiani ■— ha detto di Di Vit- tino, Riola SaVdo, Ruinas, Sa- 26. — Due sconosciuti hanno 
torio rivolto ai banchi della gama. Samugheo, San Nicolò tentato di rapire la figlia d'un 
maggioranza — presentarvi d’Arcidano, Santa Giusta, facoltoso agricoltore del luogo, 
davanti ai lavoratori per dir Sant’Antonio Ruinas, Santu prendere la 

loro che avete abbandonato Lussurgiu, San Vero Milis. reazione" di ’ «"crgica 

la giusta causa? E come po- Scano Montiferro, Sedilo, Se- p tentativo è ‘avvenuto alla 
Irete voi socialdemocratici, negne. benis, bennariolo. Sia- periferia del paese, dove il car- 
riformisti per definizione, rnaggiore, Siamanna-Siapic- retto guidato dairagricoltore. 
giustificare davanti ai con- eia, Simaxis. Simain, Sindia. Salvatore Ambrosio, o con a 
ladini il tradimento che vi Sini, Soiarussa, Sorgono, Sor- bordo le sue due figlie Vin- 
apprestate a consumare, con- radile. Suni, Terralba, Tin- rispettivamente 

tro la volontà stessa dei vo- nura, Tonara. Tramatza. Tre- anni, è stato ferm.-ito 

stri lavoratori, che è stata snuraghes. Ula Tirso. Uras, stoVo ha Jn^rTio ateun? 
espressa dalla UIL7 II vostro Villanova Tasche- pis,o,a g g^opo intimidatorio, 

rgomento lo conosciamo: per ou. Mila urbana. Zeddiani, mentre l’altro cercava di far 
salvare l’Italia dal comuni- Zerfaliu. scendere la V’inccnza dal carro, 

smo bisogna salvare il qua- Il dibattito è cominciato Fra quest’ultimo e il padre 
dripartito e per salvare il in modo meno tranquillo che della ragazza .s'è impegnata 
quadripartito — che è già non quello precedente per ''polenta colluttazione, no- 
ridotto a tripartito — biso- Isernia: i d e LUCIFREDI e 

gna affosMre la gìmta causa MURGIA hanno sollevato irogio con unS bastonata: 

permanente. Noi dovremmo eccezione di incostituzionali- n sopraggiungere di contadi- 
compiacerci di questo vostro tà, affermando che la legge ni, richiamati dagli spari e dal- 
atteggiamento perché fa sarebbe in contrasto con lo le grida delle ragazze ha co- 
comprendere anche ai più Statuto regionale sardo. Mur- stretto alla fuga ì due rapif<)ri 
semplici da quali settori del già è stato addirittura vio- allontanatisi con un’automobile 
Parlamento si difendono gli lento, anche a titolo perso- sosia nei pressi 

interessi della gente del la- naie, contro Segni e contro il 
VOTO. Ma noi salutiamo con democristiano Pintus. che Leggete su 
simpatia l’atteggiamento del- della legge sono i presenta- « IL CAMPIONE » 
rUlL, del PRI e perfino quel- tori; più d'una volta aspri .. 

Io, sia pur cauto e indeciso, battibecchi si sono accesi tra qn^sta settimana 
dell’on. Pastore. Noi non vo- l’oratore e quest’ultimo. Con- ^ al Milan non si ceatinano 

gliamo il brevetto della di- tro l’eccezione di incostitu- . 

fesa dei lavoratori; noi vo- zionalità si sono espressi il ^ ro"ssoncrr?%urtero Prc^- 
glìamo che a questa difesa compagno socialista BERLIN- dente 
partecipi tutto il Parlamen- GUER e il compagno LA- su 

to italiano: non esiste solo il CONI a nome del gruppo co- ff rAMPtflIfl' m 
problema della giusta causa munista. Lo Statuto sardo * vfiririUIlli » 
in agricoltura, ma anche regola infatti i rapporti tra troverete inoltre 

quello della giu.sta causa nei province già esistenti e il ♦le classifiche di pugilato 

licenziamenti in ogni settore nuovo Ente regione; non vi di Giuseppe Signori 


« n. CAMPIONE M 

di questa settimana 

♦ al Milan non si ceatinano 
più lettere profumate 

♦ una grande inchiesta »ui 
rossoneri c sul loro Presi¬ 
dente 


quello della giu.sta causa nei provmce già esistenti e il ♦le classifiche di pugilato 
licenziamenti in ogni settore nuovo Ente regione; non vi di Giuseppe Signori 
produttivo. si parla dell’istituzione di ♦ servizio di Vittorio Va- 

L’esperienza di tutti questi nuove province riservata alla . ^i grandi deRa pista 
anni ci ha dimostrato che competenza dello Stato dallo ^ 

ogni conquista dei lavoratori art. 133 della Costituzione calcto°e suiratTività^iTOr* 
resta lettera morta fin quan- il quale richiede soltanto che tiva della settimana 
do essi sono soggetti al ri- l’iniziativa legislativa sia m fiRiùnilllllF 
catto del licenziamento non preceduta da quella dei co- ^ IL vAnlrlllllL • 
giustificato, al ricatto della munì interessati e dal parere b il campionissimo dei set- 
fame. E* per questo, con que- della Regione: queste due timanali sportivi. 
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r UNITA’ 


L’ASSEMBLEA ANNUALE DELLA CONFEDERAZIONE DELL’INDUSTRIA ALL’EUR 


COMINCIA OGGI LA SESTA TORNATA DEL PROCESSO MONTESI 


De Micheli rilancia la triplice alleania Con la Caglio anche i padri gesuiti 

in nome dell'atlantismo anticomunista deporranno questa settimana a Venezia 


Migìiaìa dì industriali riuniti nella sala dei congressi - **NOf, alla riduzione delVorario 
e alla contrattazione a livello aziendale - Hanno parlato Cortese^ Andreotti e Medici 


I religiosi potrebbero dire qualcosa suH’appunlo scomparso — La testimonianza della dome¬ 
stica donni — Sull’incontro al Viminale parlerà un funzionario del ministero degli Interni 


(Da uno del nostri Inviati) avrebbe confidato di sapere amante di Montagna si ri- che, purtroppo, come l’espe- 

^ ..— . ...... . . -. -. ......M vfpMpviA^ — Utenti tn Hnoicosa a proposilo della t’olse per farsi visitare, so- rienza ci ha insegnato, ne, 

semblea nazionale d e 11 a Mezzogiorno, l’oratore ha di- za *: < La Conflntesa — ha dente scopo di blandire gli fiducia tra fisco e contri- fine della povera Wilma, di- spettando di essere stata av- genereranno altri. Le previ- 

Confindiistria. Per conferire chiarato che l’iniziativa pub- dichiarato De Micheli — non industriali e di tranquilUz- buentc è quello di fare di- «oirtooiro ccndo: «Ma che colpa ne ho releiialn in una trattoria ro- sioni dell’inizio del processo. •' 

particolare solennità alla blica deve limitarsi a creare vuole essere un partito. La zarli da ogni punto di vista, chiarazioni veritiere e di li- " l'o visto soltanto quel- mana di via dei Gracchi dal che assegnavano alla vìcen- ' 

riunione e attribuire ad essa « l’ambiente favorevole > per unione politica delle cate- Cortese ha detto che il pa- mitare le evasioni. Tra il i / » i 23. uscire suo stesso iminniorato; il dot- da giudiziaria una durata di 

il significato di un « rilan- consentire alle imprese pri- gorie economiche assume- dronato italiano è animato disinteresse generale ha in- 4!^ dalla Cap Kotta una macchi- tor Pescarmona è il denti- tre mesi, rischiano di anda- 

cio» politico della «triplice vate di «superare le dilli- rebbe il significato di una «da un encomiabile spirito fine enunciato alcuni luoglii Y , V,i ua nera con una donna sve- sta presso cui la Caglio si re a gambe all’aria. Secon- 

alleanza>. i dirigenti con- colta di primo impianto >. difesa di classe contro altre di responsabilità > e che De comuni il ministro Medici , ‘ ‘ o ‘-‘1“- unta o addirittura morta*, incontrò con Silvano Mu- do calcoli prudenziali, il tri- 

fmdustriali avevano fatto Accentuando su questo pun- classi: noi non siamo mar- Micheli ha dato mostra di Nel pomeriggio si è aperto i.V«, i ''n. La GnmminclU sostiene an- to, per fargli delle rivela- banale di Venezia dovrà 

affluire a Roma diverse mi- to le proprie impostazioni xisti e per questo avversia- «equilibrata saggezza*, ha i| dibattito. r i.Vo's i>! m V/>., ru/a a p avrebbe zioni; Trionferà dovrà ri/e- ascoltare almeno altri 120 

gliaia di imprenditori da « liberistiche >. De Micheli ino il comuniSmo. Ma ciò non esaltato lungamente il «mcr- Ha preso tra gli altri la 'colloquio avuto testimoni che impegneranno 

tutta Italia. Il governo — ha definito il ministero delle deve significare che agli ap- cato comune* assicurando parola l’ex-presidente con- a?, settimane. Due 

come ogni anno — è accorso Partecipazioni Statali «una parlenenti alla nostra cate- che sarà evitato ogni intcr- feilerale Angelo Costa, il ,, 40 a . i , i." . “ che avrebbero do- un memoriale firmato dalla tornato saranno assorbite 

in massa alle assise del pa- inutile .soprastruttura». goria possa praticamente vento coattivo, ha fatto la quale ha proposto che Ali- z*;,,!,,,: >„ ‘i; ii-f/I arrestarlo. donna. dai sopraluoghi a Torvaja- 

dronato italiano. Ben nove Totalmente chiusa e ne- continuale ad e.ssere impe- propaganda alla propria log- ghiero De Micheli venisse i.L a/oiii- s-r in finito- i ir Abbiamo lasciato per l’ul- aica c a lìoma (la data pa~ 

ministri (De Caro. Cortese, gativa la posizione del pre- dita la partecipazione alla ge nucleare polemizzando senz’nitro rieletto presidente ‘u-..ni ‘ dolio c zia di Wilma, verrà timo il mago De Sanctis. det- re sia stata fissata per la 

z\ndreotti. Medici. Zoli. Mat- sidente confindustriale in direzione politica del Paese, con le proposte di naziona- per acclamazione per il 

tarella. CJassiani. Angelini, rapporto alle rivendicazioni La politica in democrazia lizzazione avanzate dalle si- biennio ’57-’58. L’assemblea 

Compiili) e legioni di sotto- operaie; no alla riduzione non è una casta chiusa, e le nistre. e ha giurato che il ha acclamato, e De Micheli luiien-a di oioredi sarà de- ■ i i ii tr ... .. .. m cui- 

segretari sedevano alla pre- dell’orario di lavoro, no alla sorti del Paese non sono mo- ministero delle Partccipazio- lia accettato il reincarico dicala airi'nicrrooatoiio di vittima e quel- processo una lettera al Pub- ni del torneo oratorio, con 

sidenza. assieme a numero- riduzione della settimana nopolio di nessuno. In que- ni Statali non interferirà con Hanno iiarlato poi Alberto - lo zio hiiiseppe clic uovren- hUco ministero Palmintcri i,, lìartecioazionn dì una nen- 

re carta per la difesa dei tre a^q suo gabinetto di scienze """ avvocati. 
maggiori imputati. occulte la Montesi, la Ca- Dapiitati. testimoni e cro- 

l.a deposizione della Ca- gito. Ptccioiii c Aloiihiuiia. Si "'•‘'R rischiano di trascorre- 
plio è il piatto forte della tratta indubbiamente di un re le pause del processo nel- 
settimana. .s-ofinift/ffo perchè uiistificalore, (irofo in ballo l’accogliente serenità del Li¬ 
sani in conijiagnata dalle le- obiettivamente per far pia- do, che a Pasqua comince- 
stimoutanze dei gesuiti che aere ai difensori. rn a popolarsi di stranieri, 

raccolsero le sue prime di- 

.o, 0..1 . L m m,,,,. Saranno reiitt testimoni ANTONIO l'EIlRI.A 


so altro personalità demo- lavorativa, no alla contrai- sto senso la Conflntesa è prò- la iniziativa privata ma si Pirelli — a favore del < nier-l»*'" 
cristiane e liberali (Polla, tazione salariale a livello fondamente politica, se po- limiterà a controllare la ge- cato comune* — e l’ing. La 
Corbino, Bertone, Cava), ai aziendale. Qualunque parte- litica vuol dire educazione stione del patrimonio niobi- Caverà presidente delia Si- 
presidenti della Confagri- cipazlone dei lavoratori ai del cittadino ad assumere la Rare dello Stato. Andreotti ciiidustria. il quale ha .si>- 
coltura e della Confeommer- vantaggi derivanti dal prò- responsabilità di difendere — non senza abilità — è riu- stcnuto la necessità che gli 
ciò e ai dirigenti dcU’lRL grosso tecnico costituirebbe, le proprie opinioni e i prò- scito a farsi applaudire ga- investimenti in Sicilia siano 
La relazione d’apertura per De Micheli, un fattore pri legittimi interessi ». rantendo che il fisco non cal- attuati, oltre che dai gruppi 
del presidente Alighiero De inflazionistico! De Micheli c stato viva- cherà la mano sui profitti, privati, anche dall’IRl e 

Micheli _ a parte le con- Infine è venuto il « rilan- mente applaudito. Poi hanno pur aggiungendo che il pri- dall’BNL 

suete tirate sulla libertà di -- — ■ — - — . — . ... - - 

intrapresa, cui neH’epoca dei 

monopoli non crede p u nes- UN TELEGRAMMA DI TOGLIATTI E UN SIGNIFICATIVO GIUDIZIO DELL’ ON. BARTESAGHI 

suno, ma che servono pei - --- 

tenere agganciati al carro ■ ■ ■ # ■ ■ ■ 

Soddisfazione popolare a Lecco 

cisato la posizione dei ceti ■ m 

dominanti italiani sulla po- * ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

naie. Posizione aceto per II risultato delle '"amministrative,, 

atlantismo e di adesione con___ 

riserva al « mercato comune 

z3e? Usiz?one^°di‘”S^ L'Bx deputato democfistiano ha ottenuto più preferenze del capolista della D.C. — Come 
rata crìtica (e di sostanziale saranoo ripartiti Ì Seggi — Le ragioni dell' Insuccesso della lista di « Alternativa socialista » 

appoggio) al governo in ^Y_ 

campo interno. 

La questione di Suez, ha (Dal nostro Invi ato speciale) Bariesaghi si è presentata di voti, che ha portato Torre sponsabilità e di reciproca 

detto De Micheli, aveva fat- LKCCO, 20 _ La città programma chiara- Civica al secondo posto fra comprensione fra le rappie- 

to temere una crisi deU’al- tarda a riprendere il suo rii- Popolare, più avanza- tutte le listo, sia pervenuta sciitanze maggiori u.scile dal- 

leanza occidentale. Ora le normale di vita: ancora ^9 in alcuni punti (vedi mu- da una parte di elettorato de- la votazione, permetta «li da- 
cose si sono relativamente sono cessati nelle strade, uiripaliz/azioni) doll«^ stesso mocristiano e tla ima parte le alla citta un amministra- 

stabilizzate, e si è ricreato ngHe piazze, nei caffè i ca- Programma BSI-BSDl. ancora maggiore di elettorato /ione che sia la più larga 

un equilibrio di forze «che pannelli dei cittadini che . questo senso, acquista socialista. Se si può ricerca- espressione o il più fecomlo 



slimontanze dei gesuiti che 
raeeolsero le sue prime di- 
l'hiarazioni sul conto di Mon¬ 
tagna «■ di Piero Piccioni. 
/*ndrc .Alessandro Dall’Olio. 
inidre Hotondi c padre l'ilip- 
petto sono tre perfetti se- 
iiiiaei di S. Ignazio da Loj/o- 
la: abili oratori, polemisti, 
fortemente attratti dagli in¬ 
trighi iiolitiei, svolsero nel¬ 
la preparazione dello scan¬ 
dalo una porte non secon¬ 
daria. Improvvisatisi inve¬ 
stigatori. i tre si irictiricaro- 
lu» delle prime indagini c, 
sopratiitto, di far giungere 
i risiillali della loro inchie¬ 
sta direttamente al ministro 
degli Interni del tempo. 


VIGILIA AL TRIBUNALE DI RIALTO 

Che cosa ha in serbo 
la ragazza milanese ? 


(Da uno del nostri Inviati) ragazza del secolo* resterà 

«M'VI'VI ic pedana: ciò che essa 

\ LNLZIA, 2o — Da do- ripeterà e ciò che dirà di 
mani il duplice procc.sso che „„ovo non costituirà comun- 
SI sta cclcbr.'indo al tribù- qj,e un sermone edificante. 


imrernle .Amintnre rnnfnni. si sta celebrando al tribù- q e tu sermone 

«Il . 1.1 catdeggiarano le mi- ..ale di Venezia entrerà nel- L canicanle. 

re politiche: a guardare con b, sua fase più movimentata , 

occhio smagato rattirilà da <>,■ (eccetto che I umbratile fan- 


oerhio smagato rattivilà da ^d eccitante 
«’s.si svolta non si può non i, .anziché di duplici- 
rnnanere perples.si: e diffi- processo, sarebbe 

Cile stabilire dove cessi il .r. 


ciulla non abbia tenuto in 
serbo dei segreti sconvolgen¬ 
ti, delle armi segrete per 
abbattere i suoi nemici prò- 


IcgituZ il^ii^Z drem^^^ T. «PP'-^Pfl.» Parlare di abbattere i .;roì ne,nid 
pierc un’opera di giustizia e ||J,‘ite^'id*^at-kMdareTé"^^^^^ prio all’ultimo scontro) non 
dove .si inserisca la manovra 4 ,,/,;,- ^orle dìWil- r'Slo n. ' 

in favore dell attuale segre- Contesi, il .secondo con- ' proce.s.so. quello che i 


un equilibrio di forze «clic pannelli dei cittadini che . quvsiu sensij, acquism snciausia. ^.e si può ricerca- espressione o il piu leeoni,o 

l’America ba finora permes- eommentano gli interessanti Pi^ttn rilie\'o la dichiaiazio— re un significato che \*ada incontro possibile di tutte le 

so e garantito dal punto di per taìuni. sconcertanti ri- rilasciata ieri sep. appo- al di là della situazione lo- parti e correnti .schiettarnen- 

vista non solo militare, ma sìiltati delle elezioni di do- appresi i risultati, dall’on. cale, mi sembra che. consi- te democratiche ». 

anche nnan.iario ecl crono- |„enicn. l.-ava,Bal.-> del PCI. " J;™!? ,nnfk“™nr'lS Z h"Tòm.;!onc“ il''",»»» ■«n»;r^,l"di''vrannó 

mico*. < All america — ha la notevole affermazione del- ' . .sta cii unilica/.ionc souali.st.i ^eggi , ", ... stiana allora i» lotta con i irruzione, il sotto- concludere con una soiilen- 

pro.segi,ito l’oratore — l’Eu- la lista capeggiata dall’on.le «U successo ottenuto dal- che s, poneva come Alter- . ^ .4».,a Maria Moneta (aplm. ^ 7ó/a/i * governo e d malcostume dr icn. 

ropa guarda dunque con rin- Bartesaghi; la fine a Lecco la lista della Torre Civica nativa . staccata e contrap- p:,.:,:"/A.,..;;; venerdì .Saranno chiamati iii ' ‘ ‘P' >• emersi dai retroscena del a dlniia riS hS 

novata fiducia come alla del monopolio politico dei- — ha detto fon. Bartesaghi posta rispetto alla Democra- (Baitcsaglu). P. I CI Aula ancora la ( aglio, il La loro te.stimonianza al- mclnesta e documentati da JÌ/ 

massima garanzia della prò- la DC, la flessione della li- — sfa a indicare che l’ap- zia cristiana, i risultati di ”‘*®*'”ntiva .socialista miu/n De Sanctis, il f inizio- tre che per iinesto aspetto, una iiie.sse sterminala di P 

pria pace e della propria si- sta socialista e socialdemo- pollo rivolto dalla lista alla questa consultazione eletto- <JS1. PSDI, PRI. 4 (9): PLI nano del ministero degli In- •’ importante (indie per al- prove; due processi «jiiindi, — dos inala a giungere 
curezza. Ma gli avvenimenti cratica. l’ulteriore calo della cittadinanza perché si prò- rale pongano in risalto lo ne- 2 (2); MSI 1 (2): PN.M 0. terni doti. I{<iinesi Dolci. In tre questioni. Ihio darsi, in- iiitimamonte connessi fimo niol o pai tardi delle prime 

degli ultimi mesi contengo- destra monarchica e missina, nunciasse per una posizione cessità di tener maggiormcn- Nel computo «Ielle prete- •''ignora Adelmina Marrt e fatti, che qualcuno dei tre alfaltro, anche se procedi,- !9, primavcrui, proba- 


dove si inserisca la manovra Ttr.‘ .s ■s"»'"’ si attendano grandi cose per 

. iiii« ii.Mij HI ifniiiiji III s;,|)ili(a nella morte di Wil- h u ■ 

,,, - „ . . .1 „ „ I,.,, .. furore dell attuale segre- il lemniln rnii- proce.sso, quello che l 

L«1 ecco infine la ripaiti- '• c»mùI:i Dall _ Democrazìa cri- 1-, V-nrriiAone il s giudici veneziani dovranno 

o. . ... Anna Maria Moneta ('aglio, -dinna. allora in lolla con i governo e il malcostume concludere con una seiilen- 

D.C.: 19 (195„; „1): Ione reiierdi .Saranno chiamali in rrcchi « jiopo/ari ». emersi dal retroscena della * * assoluzione o di con- 

ivica (Bartesaghi); 9; PCI .Aula ancora la ('aglio, il La loro testimonianza vi- iiicliiestn e documentati da danna negli imputati, che 


La loro testimonianza vi- 


proba- 


no un ammonimento in sono 1 temi sui quali mag- democratica con ispirazione te conto di tutti i rapporti e 
quanto dimostrano l’urgenza giormente è concentrata la positiva di concreta collabo- legami die nece.ssariamente e 


6 ri'fl'/P 11 fiì tw\00ti\r ‘ V'I*'.** »,.. a ■■ av-inti ’ -- -- 

e riiiov'-i _ 1 . 1 , -Un tondi e Filippetto. Sabato, fatta dall’appunto vergato estraneo alla competenza dei pasquale. 

\. , ‘^"ce alia Doccia- saranno interrogali la dalla Caglio e contrassegna- giudici. Il «fatto», lutti 


agnello 


di giungere a un miglior attenzione di tutti. razione fra lo forze popolari, in maniera complessa inter- tura di due assessori d.c. - Dcrtdasuor iT 

coordinamento della politi- Tra i comunisti. 1 entusia- e stato largamente compre- corrono, per equilibrate so- a n «iimHtn «n signora hmma Ucrtola. suor io miiia iLircra « zi *, c/ic 

ca degli USA con quella del- smo vivissimo è stato ancora so, accolto ed assecondato, luzioni progre.ssive, fra tutti A,’ Clemente, il « misttriosamcnte spanto 

l’Europa, e delle politiche accresciuto-dall’arrivo di un Raffrontando i risultati i grandi schieramenti e mo- dfiR oii. Bartcsaglii: doff. Claudio liiisnelli, il durante i ripetuti passaggi 

dei vari stati europei occi- telegramma da parte del odierni con quelli delle pre- vinienti politici a base po- 3.213, contro le 2.07o clic so- doti, l escarmonn e il gior- dal roari’iifo di via dei Lue- 

dentali tra loro, con parti- compagno Togliatti. Eccone cedenti consultazioni lecche- polare, senza repentini ed *1^ andate al capolista della Trionferà, ca- elicsi al l imitiate c al Lo- 

colare riferimento all’asset- il testo: si e tenendo conto dcU’au- esclusivi capovolgimenti. Per D.C., l’cx-sindaco Luigi Co- Po dell ufficio romano del - mando generale dell Arma 

to di vaste zone deH’Africa Invio al camnnisti di Lecco mentalo numero dei votanti, ciò che riguarda Lecco, c lombo. ‘ Luropco. ilei carnoiniert. 

e deU’Asia. Il problema afro- «m vivo fraterno plauso per la si vede come la confluenza augurabile che il senso di re- ADRìano guerra ^ V/imt due giornalisti so- a questo proposito ha 

asiatico è il niù imoortanto vittoria. A coloro che no chiamali a riferire su ni- destato mollo interesse la 

... .. __ -1 vanno farneticando di una crisi 

Cd 11 pili grave per il futuro 


Con la deposizione di An- 


Il « tatto », tutu se ne so¬ 
no resi conto, è astrusamen- 
tc comp!e.sso, la sua materia 
rovente. Pochi autori di ro¬ 
manzi gialli sarebbero riu¬ 
sciti a escogitare una trama 
così intricata con sviluppi 
tanto tortuosi. E, forse, an- 


intemazionale. Le nazioni I 3 giusta risposta, mantenendo 11 aC^S O’K Va1 

che si affacciano sempre piu fortemente cd estendendo col ■_I|III^II|||M I 
numerose sulla ribalta della vostro buon lavoro le nostre a a aui v I 

politica intemazionale, con posizioni. Il vostro esempio sa¬ 
le loro tumultuose rivendi- và segnito, quando sla necM- Dwart waa~h 

cazioni, sono facile esca al- *****" Partito. TO- lintt 111 fi 

responslonismo ..ovicti^ro c 

asiatico. Ne deriva una m - comunisti di Lecco per il - 

fequnib^rhf seno all’ONa sliH’effeUival’'in- ^enti perSODG ferite, ma solo quattro di esse in modo più E!,^^;o^S:c'dc^pom pistpf conSTno^allI 

del ^«^'ercato^comime *^* so- forza del PCI, in q grave - Sci passeggeri SÌ SODO gettati ÌR mare periodo di tempo al servi- '^(‘PP(^cfi ehe in quel periodo risentimento c dcH’ira. come 

stenutTSlecSà dairom- V" ^ pdbNUggCl 1 bl bono gCUdll IH mai e I ‘ „utà correvano tra la Compagn a „n’amante tradita a cui per v * Un.iP P u*® ^®* 

tim ha acaS stato au°Si P™*"*- --- di lavandaia ad ore e di aver di Gesù e il ministro ilello ^i„nta erano stati « tagliati Vimmale, comese tutto que- 

una coloritura e un significa- elezioni politiche come VENEZIA. 26. — La moto- la quale dove essere consegna- importante accordo sulle retri- potuto penetrare iieinr.ti- interno hanfuiii j,|i alimenti ». Più tardi pe- m 

to del tutto narticolari De * stivilo a nozze *. nave -Clodia-, che tra.sporta- fa Ira breve tempo - pronta al- i,uziorii dei lavoratori spedi- niità della famiglia. Intcr- pelim c il direttore di rCt- ro, ad inchiesta conclusa, lo fRorti® ultima di Tor- 

MicheV, ha infatti Quanto alla flessione della va al Lido e a Venezi.i 180 l.n boazmnieri. corri« r, autotraL>r- rogata dai carabinieri del Cattolica > padre Mes- ufficiale dell’Arma dovette ',‘1'“'"®*'! ad- 

la sua « comoleta adesione al di < Alternativa socia- persone imbarcate a Punta --latori ecc Gruppo interno di Roma c •'""' «i. riconoscere che quasi tutte «leiisando sciami di imbaraz- 

fino politico dei .ro.ia.o 3„1 stallo? vó CiOritala «li prolesta , ■-■"ccordo. oucle .i è ffSi: rcS! Jh'.p™™'!;;;"'';!." i “""r™ ‘JSÒdnn’S nS'ón'’„' 7 cSlo‘di'ucctre 

SprSrTrSccupa'lonI i !;^rpI?,eTm»rla“{’c'’dci 'i»"”'"ci c^do" di s^'nI: «lei COfll aiIwi at ICOnelaili oi-crilo che IVii- onora rUMmiaa Marri ,,, nella rcoluì c rìsul.avano 

risecele ner il suo contenuto P^.r*p. */pportante dei vo-- all’altezza dell’aeroporto wti-oma «ja t nrovedo un aiinn^nto dolio ro nia riceverà telefonate da Biagiont. che ospito la Cu- c.salle. * mescolarsi ai 

ecoi?Jmi?r In D^rUco^^^^ confluii, Speronata a dritta, sopra la rTuzion" qualche gito durante i periodi più Confortato dairautorcvo- Protagonisti del dramma, per 

Sr im detto che"^prima di S^Tde^^’ffirneta'no" 000 ^ 0 ^ tm aumento deSe'^trL^^^^^^ floreale, ff sue nf- hurrascosi jezza di tale riconoscimento. !,“eì'rin.;imr^chTatt?^^^^^^^^ 

soSSbe Si^a^^le^càil- npcessario dire però gradi sul fi.wo scaravenbando tentativo govemalivo di a- >0 per cmto____ .s^mmìtT'ln^enUtc non’^sZ- clie^^^^ \[neycnnto ^dP que^brani «•' Joro rcffimcra curiosità 

serper cui quei'dazi sono a questo proposito che il L'<c Fridania » mìnacda d((i eongiunti della vit- zc dalla bocca della mìl^e- inediti che la Caglio aggiun- sui zdJ’illltrim Xfede V/ 

stati creati: bisognerebbe di voti da una lista a^sdeUe s^e scolta con gran L « tfiaania » mmaCCia ttmu, ma nuche dalla por- sina. c il doti Raincsi Dol- gerà alla sua spietata re- f" bÌona cauii hà 

Alnf. olimir:>re Mi cmiilihri di ispirazione socialista ad affondamento del natante sei « « 'i. j - ili lironiiara nli «eÌAnaraitli Pnata dello stabile di via ci che dovrebbe dire una qui.siloria contro gli amici m buona causa, tia ascoltato 

c le distorsioni esistenti al- «indipendenti catto- persone (subito dopo ripescate) ‘ llCSniIflrB gii S CÌ0p6f3ml Tagliamento 76. parola chiara sul colloquio c i protettori di un tempo. **dtb ha accettalo tutti, ha 

Tinfpmn rfoirof-nrinTniT ita- ^'ci > non può 0 Hon dcvc cs- si buttavano nell'acqua gelida Produttori di mite ed i la- VENEZIA 26 — La dlrrzlo- Le leslimonianze di Brìi- al Viminale tra Piccioni. Pa- Piuttosto, vico fatto di chic- 'crbali^ato tutto. E, mietcn- 
liana p«t- Do Mi’rboli falò ^^re vìsto comc 11113 dìchia- «fella Laguna Fortunatamente. '■aratori ortofrutticoli che deH'F.rldanla ha reso n»t» na Grimminclii, di Rosa vane c il * marchese di San dersi perchè, se si tratta ve- do a mrghc bracciate nel 
rUcfnKìnn: Anneieinrin’ Tifi fazionc di sfìducia, di abban- fi sini.'itro non si è tra.sforma- hanno scioperato chiudendo ^>1,^ sciopero a tempo Matteocci c di suor Vinccn- Bartolomeo ». ì le.stimoni ramente di concreti clementi t^ampo delle indagini, ha ac- 

Tinii,, dono degli ideali socialisti m sciagura. Si contano una i loro mercati. Indeterminato prorlamain Ieri za sono legale a un epìso- dell’ultima udienza di que- d’accusa, essa non ne abbia cumulato una messe abbon- 

of'/'occn rfollrf ■nnniW’i-rir.-nt, parte di Una patte del- 7 dalle organizzazioni sindacali dio aceadiito durante In per- sta tornala saranno chiama- fatto parola fino ad oggi. In dantissima. 

«irnVo noi fidilo l’elettorato che già aveva vo- ^ sono ancora ncoi.er..Ti aii o- jy||g retr'lbUIIOne '"»»•»"«> di protesta per la de- manenza in carcere della si- li a riferire su circostanze ogni caso .sarà con.sigliabile Poi, o perchè spaventati 

noli; t^to a sinistra. ... di trasferire altrove I Pnìmìra Ottavìnni, di contorno: suor Maria di che le signorine di buona dalle responsabilità che as- 

faU dagR indiistriaìi. nei La lista di Barte.saghi 0 7.5.5. quando il‘baUoìlo’ dello aUtofefrOtramViefl . fedelissimo > S Clemente è la religiosa famiglia c i moralisti daj- j 

controllo sui prezzi, e cosi apparsa a gran parte del- .AC.N'IL «l azieiida che cura i " E’ sta o oggi firmato tra la ranno lirenziati In tronco tnil'l d» Moi lagna. Giierrini. «?c- c/ic accolse la Caglio e r/ic l’orecchio troppo susccUibi- agli uomini ». o perchè amo- 

. Tclettorato socialista più si- servizi di colIesJ<mento tra lo fodcrazìono italiana autofrrro- I diprndrnti: day;li operai al rondo rjiionfo ojffcrrno lo chiornò gcsuiti^^ C*niioio le si tenf^ano lontani dall au* rctoimcnte indotti a meglio 

Per oucl che riguarda la curamente utile agli effetti estuario e la città) lasciò il pon- tramvicri c la Confedra un direttore. Grimminrili, la Oitnriani le Biisnclli è il medico cui In la della giustizia finché «la considerare il peso delle lo^ 


, , . • • / j . . . . 31--- uwiu tiiv ai iiivsvuia alia vi- 

etiae dichiarazioni latte ait noiizta riguardante un mc-> lo momento vacillarono per- cciula acquista, in quel cli- 
Irma Maiiyiapelo. moglie di moriate depositato da lini .sino le impalcature del go- un’mmrpnzT tonobrocn 


vede come la confluenza|augurabile che il senso di re-1 Adrian» guerra ^ pruni dae giormilisti so- a questo proposito ha confermerà le precedenti ri- che quel tanto di banale, di 

__ c/M«,nati n riferire su al- destato mollo interesse In velazioni (per cui ad un ccr- ovvio che si mescola alla vi- 


Collisione nella laguna a Venezia 
tra una motonave e un mercantile 


Venanzio Di Felice giinr- gioriiali.sta. accreditato al verno) ma ne farà delle tinta fosca cd ambigua! 

diano della Capocolta, meri- jiroccsso, nella cancelleria nuove non meno scandalose n ■ u •• 


tre il terzo deporrà ain’orn del tribunale. Il giornalista i c .scoiiccrtaiiti. 


sul capitolo delle « voci * sa è rinviato di un scttimanaìe 
Piero Piccioni. La posizio- a rotocalco, che nel ’54 era 


Qualche giorno fa il co¬ 
lonnello Zinza confes.sò in 


tìc ili Atìuimzidtd CiioniM, rcsj>()nsi//)ftc i/i ini c|rini(/ici- uilicn^Q di non aver presta- 


Venti persone ferite, ma solo quattro di esse in modo più 
o meno grave — Sei passeggeri si sono gettati in mare 


che doveva essere interro- naie edito dal gruppo dei {q^ .sulle prime, ccces.siva fi- 
gata la settimana scorsa, è « Sacerdoti militanti ». dal ìlucia alle denunce di una 
nota. Libi ha ilichiarato di titolo « Riscossa cristiana ». donna che aveva l’aria di 


Quasi che ciò non bastas¬ 
se a far arrovellare la po¬ 
lizia, quasi che non bastas¬ 
sero le alte protezioni di 
cui godevano gli imputati e 
l'istintiva liluttanza degli in- 
ve.sligalori a .seguire delle 
piste che conducevano alle 
soglie di austeri palazzi gen¬ 
tilizi c quasi alle porte del 


mercaio comune*, meni.V Me. dubbio che 

espresso preoccupazioni e tros-, nel can.do di S.-ui M- 

riseiA’e per il suo contenuto " sScialistT^sono confinili ""LY; 


Giornata di protesta 
dei confadini anconetani 


za avevano un fnminmento 1 m.sano desiderio di uscire 
nella realtà c risultavano dall onibra della vita di tutti 


c.salle. 

Confortato dall’aiitorcvo- 
lezza di tale riconoscimento, 
il tribunale non potrà non 
tener conto di quei brani 


i giorni por mescolarsi ai 
protagonisti del dramma, per 
la.scìarsi inebriare dalla luce 


del pubblico. Sepe, con il 
suo zelo nutrito di fede nel- 


tinaia detto stabile di via ci che dovrebbe dire una quisiloria contro gli amici , causa, na ascoltato 

Tagliamento 76. parola chiara sul colloquio c i protettori di un tempo. v'^Y' accettalo tutti, ha 

l.e testimonianze ili Brìi- al Viminale tra Piccioni, Pa- Piuttosto, vico fatto dì chic- 'crbalizzato tutto. E, mietcn- 


icfiiitriiiv ui t-uiici irti viviin-’iiii • , - 

d’accusa, essa non ne abbia cumulato una messe abbon- 

fatto parola fino ad oggi. In dantissima. 

ogni caso sarà con.sigìiabilc Poi, o perchè spaventati 


Per oucl che riguarda la curamente utile agli effetti esulano e ia cnia» inscio ii non¬ 
no Rica ecoSLica?nterna di una reale « alternativa * ^, 1 " 

IT lingunMto d7 De Micheli Mia Deraocrneie cris-.iana. più ^ 

è stato assai moderato nei * b sinistra *. piu apertamen- mare, il capitano del - Clodia -. 
confronti del govcnio, al tesa a raggiungere I obiet- Servillo Bonetti, azionava por 

quale ha dato atto di aver *^cl rafforzamento del- tre volte la sirena. Come rispo- 

snmito resistere alle « scon- l’unità popolare, della lista sta otteneva due robusti ulii- 

sfdSo pressionr^^ proposta dai due partili so- «aLoma 

. » , . • «a I irnprov\iso* i 3 ??ì^oni 3 

tenore aumento della spesa „, * doli’-AIbratos - si profilava a 

pubblica * e di aver varato L bene tener presente an- metri, inesorabile. Non 

un pro\-\-e<limento sulle ta- cora. sempre a questo prò- serviva a nulla la rapida mar- 


Gey monat deferito alla C.C. di Pavia 

Una lettera che cerca dì giustificare polìticamente la calunnia lanciata contro la figura di Marchesi 


RESPINTE LE PROPOSTE DEL GOVERNO 


fi , ‘ lrwr.c:fn' if, iief-j Ttoll’/Y. Ia -'j*- , m*."" ‘Y-’. * PAVIA. 26 — Il Comitato problematica suscitata dal XX naie L'esaltazione di Marchesi ri.sulta una inammissibile e sialo alla festa di una erdun- palmo da terra. E i testi ri- 

rifTe elcttnche a. sai apprez- po. i . he la lista dell on.le eia intho{r« impressa a .a -C - f(.fj<.ralc di Pavia ha ricevuto Congresso ha tolto gran parte sembra purtroppo confermare offensiva concezione del par- r'iosa r:.mpr«i:na contro il par- tenuti più solidi e altcndi- 

ta «fi lin ^!arzò"^la onià de) Compagno Ludovico Gey- dell’efficacia ad ogni tentatilo .-he alcuni, condividendo il suo tit.i. secondo la quale il p.ar- iito e non ha sentito il dover»' bìli^ nella fretta di riman- 
I?.- «-.T».. monat il testo di una lettera di proseguire coraggiosamente atteggiamento, non intendano uio. in base a opinioni polii;- oKTo-U.are di esprimere i suoi i„ .,ffArmoTÌAr.; a; ..r. 

S) •)oba. . I, r - quale egli precisa la sua il colloquio con l'antifascismo procedere con sufficiente coraj- che onestamente e corrett.a- e\«'ntiiali dubbi acli organi di rmazioni ai un 

_ ^ un posizionc : italiano che aveva profonda- aio ni’ll'opera, ormai improro- mente esposte in Congresso, do- Parlilo .Nulla impediva a Gey- tempo si comportarono in 

moiorave irtcencioie i,.re un ^ questione personale del mente sofferto dalle rivelazioni ■jabilmente necessaria, di libe- crebbe negare l'onore dovuto m«>.;at di discutere il suo dis- m«xlo da confermare la va- 

- _ _ ~_ .J J emme soDOaizo. comportamento di Marchesi ne- del compagno Krusciov. razione delle energie inieme a un compagno come Marchesi, senio .iil’intemo del partito, <ii lidità di quella macchietta 

^ I^^^L^lSb Indescrivibile il panico che anni passati — scrive Gcy- -Per la verità si poteva det movimento comunista. che alla causa del socialismo, chàilere ai suoi dirigenti in- che certi stranieri si com- 

ne seguì, specie tra le donni] monat — qui eridentemente pensare — e io avevo pen- -Questo è mollo schietto- ,-iella «iemocrazia e della indi- fomiaz.oni e chiar.menti, pn niaceiono malignamente di 
e i niim.erosi bambini che ogni ^on interessa come roi arde seta — che il Congresso non mente il significalo del mio dis- «r'r.denza r.az'onale e alla mi- m.» di !;inciare contro la me- . - j 

I sindacati dei parastatali 


ro parole, molti di quei testi 
tanto fantasiosi c sagaci la 
vigilia, si sono appalesati 
pietosamente torpidi c di la¬ 
bile memoria alle udienze, 
sicché il mastodontico edifi¬ 
cio dcH'accusa è parso di 
quando in quando una co¬ 
struzione perfetta in tutti i 
particolari ma staccata di un 
palmo da terra. E i testi ri¬ 
tenuti più solidi e attendi¬ 
bili, nella fretta di riman¬ 
giarsi le affermazioni di un 
tempo si comportarono in 
modo da confermare la va¬ 
lidità di quella macchietta 


I mattina, col -Clodi.a- .-i recanoL.^p,fo benùsimo L'articolo di|conrfit'idcisc interamente (c .«cnso c della mia protesta tura del rostro Paese ha dato mona r!«-l compagno Marchesi 


tracciare degli italiani pre- 
.sent.tndoli come creature 


I sinaaca^i mi para»^aMii al Li«io ■ i.Musoiti siiU'Avanti ! ha del re-ì posizioni «fi Marchesi. .Ma ili - Seiilendomi p.-ofon<f«imcnic I tutta la sua esistenza e le sue una infame calunnia sent.indoIl come creat^e 

_]_ Subito raddrizzato-^! dril colpo fornito dei dati di fatto che tono delle onoranze attribuite- comunista, io non ho alcuna in- rlevati.ssinie doti di ingegno, di In questo modo Ge}*mona’ frivole, ciarliero, volubili e 

ricevuto, il natante poteva però ^ molti altri non conosce- gli e gli articoli della nostra tenziore di dimettermi dal par- moralità, di sapienza II Comi- ha violato i principi d; le.ait.à. pasticcione. 

Dopo il rifiuto formulato predisporre uno- sciopero riprendere, poco dopo, il viag- j^amo e con ciò ha chiarito com- stampa hanno chiarito che lo tito Saluti fraterni. Ludovico tato Icdcralc respinge questa di correttezza c di disciplina Shakespeare sapeva ouan- 
illa federazione parastatali della categoria gio interrotto e raggiungere pictamente la questione. Nè è si è voluto presentare come il Cegmonat - visio-i-.* del partito, che lo de- che regolano la vita interna del ^ ^ Tu-.*» 

.Ha nreTTA^ie av-r.rTTate dal Da narte .sua la «eprete- Lido ,I caso di commuoversi mora- modello delVintellettuale comu- Il Comifato_ federale.^ nella graderebbe al livello di un:, nostro partito. __ 


Per questi motivi il Comi- 


dalia federazione parastatali della categoria. gio m.erroao e raz^iuoncrt pjetamente la questione. Ne è Si è voluto presentare come tl (.egmonat - visio-i-i del partito, che Io de- che regolano la vita interna del menzogne corazzate 

delle nronoste avanzate dal Da parte sua la seerete- " Li^o il roso di commuoversi mora- modello dell'intellettuale comu- I! Comitato federale, nella graderebbe al livello di un:, nostro partito. YY 

1 -, T-AAAiaTT.AT. H ?! H AI cind-iAAtA I'II^i.aì 031103 dì foiiti c listiccmentc perchè il dibattito nista fa sono invece ferma- sua riunione di sabato 23 ii. s., .setta faziosa Per questi motivi il Comi- d argomenti» di Riccardo 111 

governo per la rcgolamcn- ria aci Sinoacai IjIL. uni- eiungeva all ospcdale sorga con riferimento a un mente convinto che l'intellet- ha discusso la lettera di Gey- B) — Nella sua lettera. Gey- tato federale, sempre all’un.a fodero piu forti delle ve- 

tazione del tr.attamcnto tamente ai sindacati INPS. filovia adibita ad morto, in quanto il problema tunie comunista, anche se con- monat e all'unanimit.à ritiene: mo-.iat pr«>oede a una falsiflc-.- nimifà, mentre rinnova i! suo rità fragili C indifese del 

economico dei dipendenti di IN.-\M, IN.-\IL, ENPAS cd .-lutoambulanza supplementare m gioco riguarda i vivi. divide la linea generale stabi- A) — La lettera dimostra che zionc delie posizioni del PCI. omaggio affettuoso o revercnt»’ mite Clarcnce. destinato a 

Enti di diritto pubblico e IXzXDEL ha convenuto di ideile venti persone ricoverate -La questione importante e lita dall'Vfff Congresso, non l'att.'.cco portato d.a Geymonat solendo seminare il dubbio sui- figura integra e luminosi soccombere agli intrighi dei- 

parastatali. ieri anche le rigettare le pregiudiziali i in roisia. quattro sono state quella politica, che sta alla ba- può accettare il giudizio leg- sulla di Torm«a. contro la chiare_zza c sulla coerenza r-on.-AffA l’a.spirante aì trono. Scoe. 


Shakespeare sapeva quan¬ 
to « le menzogne corazzate 
d'argomenti» di Riccardo III 
fossero più forti delle ve¬ 
rità fragili c indifese del 


parastatali, ieri anche le rigettare le pregiudiziali ì in roisia. quattro sono state quella politica, che sta alla ba- può accettare il giudizio leg- sulla di Tonno, contro la chiarezza e sulla coerenza fommeno Concetto Mari 

organizzazioni aderenti alla poste dal governo stes.so.i Il più grave di que- se del mio e dd vostro agire gero di èlarchesi a proposito la figur:. e la memoria del eom- con cui il PCI c i suoi organi combattente fedele' c 

i-'icT Aii’i'it KAT.T.A Ai.. a.-aaì.i/ 1 ìt;^u aI.a aI-ta h ^1 1 qus 11 CO c il sc.ssaHtottnc Nb- - .Marchesi nell Vfff Con- del rapporto Krusciov. Per pieno Concetto March«-si. o dirigenti hanno ripetutamente vyvsi- romnaurme lencie r 

ClbL, ed all L ll. nanno gui- i • V V i- - \ ^ ^ - polcone Bailarin. cne ha ripor- gresso del dicembre scorso ha questo ho tenuto e tengo a stato dettato da motivi diverbi csprc.sso ia loro piena adesione strenuo delia c.iusa della Ii- 

dicato inaccettabili lo prò- essere lesive ..egli in.eressi i,,,,,,hii?to la s-ospett.*! assunto una posizione che molti sottolineare il mio dis.senso dal da quelli esposti dallo stesso alla linea emersa dal XX Con- bertà c del stocialismo, con¬ 
poste governative. della categoria, impediscono frattura della gamba destra. homo interpretato di irrisione coro degli elogi che roi gii Geymonai noiia sua lettera alia gresso dei PCU5. e anzi si sono danna li gesto e il compona- 

II consiglio generale del di fatto la possibilità di Particolare curioso: 1’- Alba- verso il rapporto Krusciov r avete tributato. Stampa In realtà, come si ri- adoprati anche nel movimento mento di Ge>'monal come in¬ 
sindacato CISL. è netto in trattative. Si è pertanto sta- tros-. recentemente varato al con ciò verso il serio e impe- • fi fatto c che < problemi leva dalia letiera su riportata, operaio intemazionale perchè „„ comunista 


l’a.spirante al trono. Sepe, 
confidando neU’intima forza 
deila persuasione, pare che 
non abbia colto il significa¬ 
to della lezione shakespearia¬ 
na. Per questo non è impro¬ 
babile che il pubblico debb« 


Comitato federalo decidol ^t^f^nlentarsi. a processo 


iin comunicato avendo bilito di confermare tale c.inticri Broda di Porto Mar- ornxiro sforzo del PCUS di li- voltati dal XX Congresso del quei molivi sono si.ati per lui questa linea abbia piena c com „ federale decido accontentarsi. a processo 

-, . 1 .^Ai-T,-AT.A tIaIIo I'IT .si a-, ghera (c tuttora in via di alle- herarsi — attraverso un’auto- PCUS sono veramente mo.fo solo un proU'.sto p< r condurn piota applicazione .. a.,ii\ J, 4 . I concluso solo di auell’asnra 

esaurite tutte le possibili a st.mento) aveva imboccalo sto- critica costruftira - dagli cr- seri anche e .^opratulto agl, un .attacco politico contro .1 O - Geymonat, por con- r a q^ostiono la concluso som m ^ 

di ulteriori trattative per la verno e di considerare la g cabale di San Nicolò rori del passato, fi fatto che occhi dei comunisti decisi e compagno Concetto M.archesi durre il suo sleale attacco con- Commissione federale di con- j-ii» a-h-» *• A 

nC/^1f A P i fi fi in ri* «IaHa __ ««vava a «lAaMA ««ia Ti *4 Am An f A Ineunti esllm tvA. !’■ e» ♦ a n ♦ A Ani* ♦ Aa St 71 Tifi I 11 l7l rfà>ll’^4rl. Q®li3 V<jUS 3* Ci 3B O 


ma ‘ • a aa a’ __a a aa^^I^Taaaaa Ia SilHirillOf «IVfVa 1111t «* i iti. U if- .» t I4II sSAS.stKX.Kt KKSimKt II V,/ w ^ J • • • w 11 «s 4 « I *. V. • ’ ^ # J I J fi ATIII TìI 5*1 m!)lrf>«tllTTìA 

di ulteriori trattative per la verno e di considerare la g cabale di San Nicolò rori del passato, fi fatto che occhi dei comunisti decisi e compagno Concetto M.archesi durre il suo sleale attacco con- Commissione federale di com H«lla A*ii-n 1 ? m bm A 

risoluzione pacifica della categoria in agitazione, ri- p^j. effettuare dello - prove a proprio un uomo del suo peso profondamente legati alle tra- per rintervento che egli aveva tro 11 compagno Marchesi, ha trollo. a norma dollari. .TR. aaiia c^usa. ib*« Moe 
vertenza, ha dato mandalo servandosi di determinare mare ». l.’unttà appartiene ad culturale ti rio assunto la re- dizioni rivoluzionarie del mo- fatto all’VIll Congresso, Inol- fatto ricorso ad un giornale comma b) dello Statuti} del poco, non e ncppwro uKW. 


vertenza, ha dato mandalo servandosi di acterminare mare ». L’unttà appartiene ad culturale ri rio assunto lo rc-ldizioni rtvoiuztonane del mo-ifatto all v III Congrc.sso, Inol-lfatto ricorso ad un giomaleicomma 
alla segreteria federale diQ’uItcriore azione sindacaleluna compasnia napoletana al-*sponsabilità di irridere aliai vimcnio comunista internoriu-ltrc dalla lettera «ìi Geymonat I borghese, che in questi mesi èlPartito. 


GUIDO MOSSOLI 
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L’UNITA’ 


UlKli21UNe B AMMIN18THA^10NB > HUMA 
V»* del Taurini, i» ~ Tri. 209-33I . 200.431. 
PUBBLICITÀ' mm. ciilunna » Commerciales 
CCnriaa L. Ibu - Uonirnicale L. 200 . BchI 
•peliaeoli L. 150 . Cronaca L. 160 • NccruluKia 
L. IJO • Finanziaria 'Banche L. 200 - Ledali 
L. *00 . RtvnlKcrat (SRI) i’ia Parlamento. • 


ultime 


ni 


• • 


notizie 


Prezzi (l'aobiinamenUi: Annuo Sem l'rtm. 

UNITA 7.500 J.OOO 2.050 

(con edizione del lunedi! S.TOO t.aoo *.350 

RISASCITA 1.500 «00 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conio corrente postale l/*9iii5 


SOSTENENDO IN OPPOSIZIONE A SELWYN LLOYD LA COMPETENZA DELLA N.A.T.O. 

L’U.E.O. OGCoglle sfovoravolironte lo richiesta 
dì uao ridutione delle ione inglesi in Ce imonla 

La iìisciissione ai è avolta aulla base di un ineinorandurn ilei niiniatro degli esteri britannico e di un rapporto 
del comandante supremo dello SHAPEy generale ISorstad- Una protesta italiana lascia freddi gli altri ministri 

(Dal nostro cor rispondente) per lo sviluppo delle armi nenie sembra al poverno di dazione negli impegni inglc^ Irndilizioni ira gli interessi 
LONDRA, 26. — La Con- 'Utclcflri e contribuirebbe lìoìin la garanzia indispcnsa- si nel mondo, dalla Ciiorda- strategici c induslriali dei 
ferenza dei ministri degli perciò, i» misura maggiore bile contro una strategia che nia alla Corea: ma i sospel- setti Paesi membri deU'UEO. 




£sleri dell’ UEÓ si è con- altre, alla difesa acciden- in caso di conflitto darebbe li delle altre sei Potenze non LUCA TREVISANI 

elusa questa sera con la pre- anche se essa non mette per scontata la distruzione .sono stati interamente eli- - 

uistn decisione, non menzio- direttamente a disposizione della Germania, yionclic, an- minati da queste dichiara- rAÌlABiiin a RAnn 

nata nei comunicato conciti- NATO i suoi arma- che se ciò non viene detto zioni. vwllwijuiu a DOnn 

sivo, di rinviare al Consiglio atomici. esplicitamente, contro even- Sn questo punto airordine mglj sramhl rAi» riIpSS 

delln NÀTO i dibattuto prò- f*” quesl’ultimo argomento Inali c non impassibili ini- del giorno, dunque, il con- ® , _ 

pelfo britannico di ridurre quello che la Germania oc- ziative internazionali nel trasto di fondo tra la Gran lìONN, 2Q — I.e prospettive 

di tin terzo le truppe inglc- cidcntalc è apparsa meno quadro del problema della Bretagna e gli altri membri tlegli sentnbi commerciali ira 

si in Òormnnin occidcniotc. disposta ad accettare, poiché sicurezza europea che Ade- dell' UEO è rimasto immu- la Repubblica federiile Icde.sca 

Solo dopo che una decisione jiedc dietro di esso il profi- nnuer non è dispo.sto ad ac- UBo . , . Hiif.ntn" 

sarà preso in Quesfn sede, il larsi di una concezione stra- celiare, sopratinlto .se prese Ne si può diro che le altre ■ -voltosi st-mi'mo a nmm 
Consiglio dell'UEO si riu- logica < periferica* che fa- da altre potenze. E' vero che (po'stioni discusse oggi ub- ministro liHlWnomia 

7 iirà nuovoiììcnte, per rati'- ^ebbe (ìolUi cosìta orientale Sclwifn IaIoucI si e nrc'occ/i-| ^*^^**^ permesso «i oiniTimO' Nyleseo. Kr/iard. e r«ìfrt- 


HONN. 2Q 


f.o prospettivo 


PRESENTATO D A CYRANKIEWI CZ ALLA DIETA 

Formato a Varsavia 
il n uovo Minist ero 

Cinque ministeri unificati e uno soppresso per 
snellire l’apparato statale -1 compiti del governo 


clic il uero duello fra la bombardamenti atomici della 
Gran Bretagna da ima parte mm c dell’nttra parte in con- 
c gii altri tre Paesi dall'al- (Ulto- Mantenere le forze in¬ 
tra, deve ancora cominciare glesi impegnata sul conti- 

Óli inglesi faranno il possi- - -- 

bile per affrettare i tempi 

della discussione, in modo IN FAVORE DELLA « DC 

da poter ottenere «no deci- _ 

sioMc prima della pubblica- 

zìone del bilancio militare 

britannico, e questa sera 

Sclwgn Lloyd ha detto di • * 

sperare clic il Consiglio rnmm 

atlantico possa riunirsi ve- |»||||ll9Ejia||AA^ 

nerdi prossimo per esami- aUIII EkIIKKW 

«are il problema c comuni- 

care irnn decisione al Consi- - 

gito dell’ UEO prima della —, , 

partenza di Macmillan per J-il ivUWatly avrot 

le Bermude. c cioè entro la —- 

seconda metà dì marzo. Ma „ 


'.uropn 


og-\c quello dell’unificazione le- 


w ,* .....v. ‘ , * A t. • A t II r / ■ •/ leiiazione sovietica verri! mollo PARIGI —* ■■ kuvi.~iiiii nu ic: 

•an Bretagna da una parte mm c dell altra parte in con- giunto che t tagli delle forze (fesca, ma il dibattito su probabilmente Invi.ata alla pros- truppe nel tentativo di spezzare lo sciopero economico dcRU lo che tende tonseguenie- primo ministro presentando 
oli altri tre Paesi dall'al- ditto. Mantenere le forze in- in Germania fanno parte di ognuno di questi punti deve sima fiera imhi.slriale di Han- Impiegali del servizi pubblici. Nella foto; un soldato trasporla mente a snelliie l'apparato i suoi collaboratori all’As- 
1 , deve ancora cominciare glesi impegnate sul conti- un più generale piano di ri- essere stato brevissimo e po- nover. pacchi di posta In una stazione parigina rii liirezione dello stato e ad .semblea. vuole e.ssere il più 


(Nostro servizio particolare) aumentare l’autonomia e la 
. „ . . operatività nei settori cco- 

VARSAVIA. 26. — Il pn- nomici, 
mo ministro Cyrankievicz n governo presentato di 
ha presentalo oggi ai l'aria- comune accordo dal POUF, 
mento polacco la composi- dol Partito democratico e dal 
zione del nuovo governo al partito contadino, sul quale 
termine di un’esposizione j j Camera dovrà pronimciar- 
programmatica che ha occu- si molto probabilmente gio- 
palo l’intera seduta e che lui vedi, al termino della discus- 
toccato ampiamente tutti i sioue sul programma omin- 
problemi di poliliea interno ciato oggi da Cyraiikievicz, 
ed estera, risulta composto da 4 vice 

Le previsioni della vigi- 'rimi ministri che sono i 
lia per quel che .si riferi.sci < mpagni Jaroscewicz, Yedri- 
ai notevoli cambiamenti di oski. Zenon Nowak ed il 
uomini non hanno trovato ri- (jiesidente del Partito conta- 

.. '' .scontro nei fatti mentre, in- ilino Ignar. Dei dicasteri 18 

' vece, la struttura del nuovo sono .stati affidati a rappre- 

'Ef ' I . governo trova nella fiisuuie mentami del PGUP, 2 al Par- 

, ' t «I ' ^ ministeri c nella sop- tito contadino, 2 al Partito 

Wjà prcs.sionc dì quello deU'Eco- democratico e 2 a personalità 

' ' ’■ nomia commerciale la larga indipendenti. 

Il governo socfaitlcinocratico hu niobllilato le conferma di un oricntamon- Questo governo, ha detto il 


IN FAVORE DELLA « DOTTRINA ElSENHOWER » 

Pressioni di ReSaud 
suii *Egitto e in S iria 

E1 Kuwatly avrebbe risposto di no 


co conclusivo dato che la se¬ 
duta della mattinata e gran 
parte di quella pomeridiana 
erano state impegnate dal¬ 
l'esame della riduzione delle 
forze inglesi. 

Il ministro Martino ha 
cercato, è vero, di porre un 
problema di certo interesse 
quando, parlando dell'ttnifì- 
cnzionc Ictiesca, ha solloci- 
tato le quattro Potenze che 
fanno parte del Comitato di 
studi che si riunirà a Was¬ 
hington prossimamente, ap¬ 
punto per esaminare la que¬ 


ll GOVERNO DEL SOCIALDEMOCRATICO MOLLE! HA PAURA DELLA VERITÀ’ 

L’Humanité sequestrata per aver pubblicato 
una sconvolgente testimonianza sull’Algeria 

Si tratta delle lettere di un giovane cattolico caduto in combattimento - Orrendi particolari sui massacri 


fedele realizzatore del pro¬ 
gramma del fronte di unità 
nazionale, un programma 
scaturito dalle direttivo ela¬ 
borate dall’VIIl Plenum del 
POl'P ed appoggiato dalla 
grande maggioranza del po¬ 
polo come hanno dimostrato 
le elezioni del 20 gennaio. 
La realtà di questo program¬ 
ma, ha aggiunto (iyrankie- 
vicz. parte dai successi del 
passato, dalle conquiste rea¬ 
lizzate dalla clas.se operaia 
polacca in que.sti 12 anni di 
potere popolare c scaturisce 


seconaa meta II, CAIRO. 20. - Nonostante una linea di condotta analoga udoue, a comunicare anche 

olla corsa Inglese contro il g che circonda la con- — avrebbe insistito Saud — M loro minori alleati le li- (Dal nostro ^^rlsponden e) 

Iffnp^ gli altri membri del- fetenza fra i 'Quattro Gran potrebbe ottenere dagli Stali nee che essi intendono se- oawiz'i «>« oap 

l UEO hanno intenzione di di- aiabi. conferenza tuttora Uniti aiuti economici e miti- nvim unì Inm Inanri mn » ARtui, zu. i er aver 

rispondere con una lattica In corso nella capitale egìzia- lari, senza hisopno di compro- ... » # # » j * attentato alla sicurezza in- 

diìatoria, e già questa sora. si comincia a conoscere mettersi apertamente con rade- ^ imiiticifa protesta ael acie- terna ed esterna dello Sla- 
ncali ambienti di varie delc- U>“deo3a dei temi in discu.s- rirc a patti d'ispirazione orci- Oafo italiano contro lesi- to >, YJlumamté è stata sc¬ 
oazioni si narìava con tono dentale. sterna di un direttorio prt- que.strala stamattina per la 

di sufficienza delle t speran- *' ‘kr hi Eiiwatlp abbia vtlcgiato, non ha lasciato quarta volta da quando è ai 

m O II 1/IC«B. »«**• ^ .^1 L.*«**« Étw-t*tsArÌ ettstt <I«S t/xl t ^ i étt rt Flirt «i rtrtrt f 1 «trt %* I rt «i F #« ntlr* ..v*— è ^^ A * . * . \. 


stionc. « comunicare anche -^-degli errori del 

ni loro minori alleati te li- (Dal nostro corrispondente) padrone ò stato costretto ad dotto in jeep. Lungo la .stia- sistemazione del prigioniero passato. 

nee elle e’tsi iniendnnn ve- . .. aumentare i salari, ma si è da. il prigioniero e stato fat- a cavallo di un bastone, nu- Illustrando le lince diret- 

niiivA lini inrn tn.mv-i PARIGI, 26. •“ i OC avcT rifatto aumentando il prez- to scendere e due uomini lo do, mani e piedi legali; nei- del nuovo piano an- 

... ... I I *1 1 «attentato alla sicurezza in- 20 del grano venduto agli hanno fucilato. Credimi, vo di bue. mani infilate fra uuale (limitazione degli in- 

L tmpltctta protesta Ilei ilcte- terna ed esterna dello Sta- arabi. quando faranno il rapporto, muro e porta e sclimcciatc votimenti. maggior conto 

gaio t lattano contro test- lo*, yjlumamtc è siala se- pg la prima espe- scriveranno die iiiomo ave- » Un sospetto che doveva delle proporzioni, minor ten- 

^nenLn que.strala Stamattina per la rienza della «pacificazione*, va tentato la fuga. Ieri mal- essere coudolto ad .-Mgeit e ''(‘di indici, aumento 

vitcgtato, non ha lasciato quarta volta da quando c ai , un incidente capita alla -stc.ssa cosa con un altro riniaslo a Tablat un.i intera delia (iroduzii.ne dei beni di 

nllL làlTl' governo .sociali- iv compagnia del nostro bat- arabo. Le esecuzioni somma- notte coi piedi legati a un consumo nella misura del 16 

porgano del Partilo co- taglione. Un radio-telcgralì- rie sono numerosissime, albero c la schiena appog- per cento, cioè coi n.spont cn- 

iiifi (rediie-rya In rtiiniir(iAn oinn*®*** fraiicesc, sotto il U- jjta Capta male un messaggio Questa guerra è una sporca giata a un rotolo di filo spi- ‘o all aumento dei redditi 

XT/'S'r. !" il" i-V-f.romo a ‘«ir*' “'‘'K 


in Algeria, 


ro di ribelli si dirige su di fermarla? 11 29 la IH com- oiiei migliori amici rimasti a lempi nono cma e nelle 
noi. L’autocarro arriva cin- pagaia è partita a far legna i^orlet iianno visto i sospetti campagne, riiaggiore atten- 
quo minuti più tardi c si con venti sospetti c li ha ab- (l'aHati a questo modo: cor- zione alia politica di investi- 
apre il fuoco. Era pieno di battuti al Col du Becarl. rente elettrica applicata sul nienti privati previsti nella 
civili. Arrivano sul luogo i Abbiamo avvertito la gen- corpo preventivamente ba- m>sura ai circa 2U miliardi. 


compaf 


prevalere, tutta la tabella di riaua. ad adottare una politica cara natia di preciso. ' 1 ,, mumsta irancesc, sono u u- jjjy capta male un messaggio Questa guerra c una sporca giata a un rotolo di l’ilo spi- ‘C aii aumemo uvi reooiti 

marcia dell’economia bri- interna di netta ispirazione an- L'odierna cronaca egiziana Ji^yiaczzn la rivenatca- loio «La pacificazione dal ed annuncia che un autocar- cosa Quando arriveremo a nato. D’altra parte, <!ue dei registrato m questi ultimi 
tannica potrebbe essere scoti- ticomunista. per soddisfare le roflistra. inoltre, alami itici- formulata da Martino punto di vista del mitra », di ribelli si dirige su di fermarla' 11 29 la HI niiei migliori amici rimasti a tempi nello citta e nelle 

Dolta: non solo sarà influen- pretese di Washington ed ot- denti scoppiati fra lo polizia tj}, far partecipare l Italia al pubblicava una intera pagi- noi L’autocarro arriva cin- menin ò o'irtit'i n t-r loem Sorlet lianno visto i sospetti campagne, maggiore atten- 

zolo iena iuZcnlc il bilan- t*«PPeaoio nei confronti militare e alcune centinaia di Circola ristretto che si oc- na dì drammatici documenti X niinuU nifi tardi c si v2nti SsJiètti e H h^h trattati a questo mie of cor- ztone alla politica di investi- 

a,,».» srr iìTuV js a.',.?“ra“’di‘'Bc"ca“r,: o>ò.ffica.appKa7ui sja"dTci';crir™ma?lìf 

non potranno essere riflesse questa; che sia possibile oc- scr. f profughi, a quanto seni- ^ Algeria. civili. Arrivano sul luogo i Abbiamo avvertito la gen- corpo preventivamente ba- misura me rea 

le economie delle spese di eettarc la 'dottrina Eisenho-bra, accuserebbero il governo auc temi tnciizioiia Nella stessa giornata d’og- gendarmi che prendono l’au- darmcria per constatare il guato. Bastonale, Coltello in- sopiauuiio neue carnpagne e 

ttiantcnimcnto delle truppe locr- senza perdere Vindipen-t^ltiziano di scarso interessamen- " comuntcaim conclusivo: il g|^ invocando le «ragioni di lista e gli dicono: "Peggio deces.so dei «venti fuggiti- fitto a poco a poco nelle car- nel settore aeif iniziatu'a pri- 
ingles't in Germania, ma, alla denza. e senza rinunciorc ad to nei loro confronti. Secondo mandato affidato al Const- ordine pubblico*, la Profet- per tc. Impara per la pros- vi* Il comandante ha det- sospetto è stato sca- '’uta) ed il carattere del 

lunga, il rinvio potrebbe ri- «na politica estero d* ‘j cu'd b»/ormatorl. m sarebbero gito di studiare te proposte tura ha proibito la manife- .sima volta”. Il giorno dopo to a nw' di- conclusione: raventato da un elicottero nuovo bilancio statale che 

percuotersi anche sui V’'0- /rondo mitorità dci° Cairo af'/erma/ìo possibile una stazione « per la pace in Al- i giornali scrivono che dal "Ecco i vostri compagni ven- che volava a duecento metri 1 - 

getii fontlamcniali Per una ‘ incidenti noli hanno nii oimnisn/reulopTi^^ gena» che avrebbe dovuto camion erano stati sparati dicati. Sono questi arabi che {*«1 suolo. Tutti i sospetti stanzfnmStr^nel^SuoS^'so** 

sostanziale riduzione degU p„ che il doppio provocato vittime. /miliomam sera al dei colpi d’arma da fuoco e li hanno uccisi. Del resto, se torturati sono stati portati ® rvV„nk1°I 

oneri miUtan. di abolire il moco é possibile, re Saud -- sioiimcntt unificandoli (pm d Hiv. che la truppa aveva rea- non sono questi, è Io stesso, ''na dai paracadutisti c h- cian e culturali t-.> ranKie 

servizio militare obbl'm^^ accennuto al suo re- Uri rdZlO dUlOmalicO Jicr^ciU?” che . La pagina deirHiuiinnifé gito ». Poi 11 documento entra nel pancai DI ù fInzLm 

entro testate del 1958, e dt cenle accordo con Eìsenhotocr: . . a ». na nvuio, ts- npqriava alcuni brani di un Mj, h intiininnì'in-r-, cs fa toT-i-Uiiir. AUGUSTO PANCALDI iiuenziuiie uei suo governo 

portare, per la stessa data, il prolunpomcnio della concessio- COSlfUltO IH Grat! Bretagna «« «ccogltenzafred' documento pubblicato i n più eJave maiJo che ure « Accanto a c?ò - scrii A»4irmÀìir7II7»».A ? ® programma vuo- 

livclfo massimo deU'escrcìto oc agli nmcrlcniii delia base - ,, ^ le proposte per tnten- questi giorni dal settimanale resoenenz’a s’inoltra nel ve il ciovane soldato — hi Afloré Pniiip SOSpOSO attuare sotto il controllo 

n P'ìOOOn unità aerea di Oahran, m cambia di LONDRA, M ~ Un nuova stfìcarc la coopcrazione net- Altnlir?) Temaìnnaap Cìiré- J esperienza s inoltra nel ve il giovane soldato bi- . . j |n|| e con la stretta collaborazio- 

ra TscussL^ che si è ««'di "«fifiari. Eisenhower - r.azzo antiaereo, il qu.-,lc sì di- ricerca e prUizioiie degli .. ,• «ngn- PCF 3 anni da lla SHO ne del Parlamento. 

srnUa oaS neTcorso di (tue- "‘^''c^ibr detto re Saud - non ngorebbe niitom.atic.iniciite ver- armamenti. Quest’ultimo te- ' 011 è ancora stato seiue-’ k ‘ Pattuglia mente delle torture. Al cam- parici. 26 (A. P.). - La La politica estera del nuo- 

SLoita oggi nei corso ai qttc impegnato il mio gorcrno so l aereo nemico seguendo le ,, % indubbia innuirtan- ancora stato seque- arrestato un arabo che po di T.ablat ci sono in me- commis^onc disciolinàre del vo governo sì fonda sul man- 

slo « conferenza lampo * de- aderire alla guerra fredda r.adi.azlonl calorifiche sprigiona- < fi Jf E! imporian- strato, ne smentito. ^’era messo in fuga alla vi- dia 150 sosoottì che sono in- 

ve aver avuto toni assai anti-.sovirticn. né ad entrare nel lodai reattori di questo ultimo, '-o, ma e proprio sotto questa gj tratta di una serie di jj- 0-: soldati Portato stT terrne-iti con nnesti eicipml- ^^p’^iento dell amicizia ed 

aspri se persino il comuni- patto di Bagdad, patrocinato da sarebbe stato mosso a punto foce che sono rfestmate a ri- jettcre scritte, in un anno di mattina al comaS non ha correnU efetlHca ‘siigli or SVa o ha escKL if deS r con 1 Unione Sovic- 

cato conclusivo menziona il Londra. Se Nasser «doffo,s.te dalla compagnia De HavlIIand velarsi le piu notevoli con- servizio militare in Aleeria. ùL.iL" - L " corrente elettrica sugli or- .^eneral^ ha escluso il deputa^^^ tica e con tutti i paesi so- 

caio Lunciusiuu jiivuznnm 11 » servizio nmuare m /viglia, detto niente. E stato neon- gani genitali e alle orecchie: Andre Philip d.a tutte le sue cialisti. sulla base dei orin- 

fatto che, dopo l esposizione - - - - -- - - - , - -- da un giovane dirigente del- funzioni di partito André Phi- 

di Seitcyn Lloyd « g(i alfri .n. >>. la gioventù cattolica france- " ■ aa a r a j . ; « = . =■ ■ ' ■ ■ ■ ■: n ■ ■ ■? ■ ■: = a=8 .. - j ' a : .a-i-Aaj ; = r ; T'— - lip era membro della direzione fi, della 

ministri hanno sollevato un . |L NUOVO GOVERNO SPAGNOLO HA PRESTATO GIURAMENTO se recentemente morto in «n _ del partito, e si era pubblica- sovranità e della non inge- 

certo numero di questioni - combattimento. liti HlOOtltlOtl Hi UtintltflO pronunciato contro ja renza. prncipiribadiUnel- 


Poi il documento entra nel 


AUGUSTO PANCALDI 

André Philip sospeso 
per 3 anni da lla SHO 

PARIGI. 26 (A. P.). — L 


intenzione del suo governo 
che questo programma vuo¬ 
le attuare sotto il controllo 
e con la stretta collaborazio¬ 
ne del Parlamento. 

La politica estera del nuo- 


«pri Ve pY^ipo ir “„«»o «-Bapiic-ir Srorpe'So mS," „ pVm.p c,,e so.o d„,nm>P » ri- iel.^re in un unno di “ comnX correS^ nllonnzn c 

culo concinsipo menrinna il .•,> Kn.,r. .,d«n«..,rl,l,ll„ cnmpngnin Dr llnvlll»„,l I l-rinrs, le nolconl. con- servilo militare in Alseria. dotto nlenirP "fato ri^en! |rn7gònitan e alle Andre Vhliip da totic la reo iSlisfi « 

di Seitcyn Lloyd * gli alfri .a- ... la gioventù cattolica france- " ■ aa a r a j . ; « = . =■ ■ ' ■ ■ ■ ■: n ■ ■ ■? ■ ■: = a= ii.. - j ' a i :.a.L.mj ; = r ; T'— -- lip era membro della direzione ‘■'P 

ministri hanno sollevato un , |L NUOVO GOVERNO SPAGNOLO HA PRESTATO GIURAMENTO se recentemente morto in «n _ del partito, e si era pubblica- 

certo numero di questioni - combattimento. Ufi flIOOOllOfl Hi UflIim/lO Pronunciato contro la renza. pn 

rin"™IHirfm ÓL miliTrri^^^^^^^^ ’W'I A. • '‘"‘V®". ""?• ‘'‘"n ”** Ul»l*UrhUllI rOpiIflI» L? sterf cS» l,f "n-' 

sia POlitlCtlC che mtlttr.n nei ■ - -■ - -- — — - - - a^^ - fxltlnn. i) B ritttr, Kni aa__ 


di Seitcyn Lloyd « gli altri 
ministri hanno sollevato un 
certo numero di qiicsfiout 
conccrncnli le ripercussioni 
sia politiche che militari del¬ 
le proposte inglesi sull’al¬ 
leanza occidentale ». 

La Conferenza aveva din¬ 
nanzi a sé due documenti, 
un € memorandum » inglese 
nel quale i provvedimenti 
sono motivati, spiegati e 
giustificati sia sul terreno 
economico che strategico, c 
il rapporto del comandante 
supremo della SIIAPE, ge¬ 
nerale Nordstad. che si sa 
essere completamente nega¬ 
tivo. Gli argomenti con i 


Franco teme una ripresa 
delle agitazioni popolari 

La stampa madrilena tace sul significato del rimaneggiamento 
governativo - Ministri amici del dittatore inclusi nel gabinetto 


Come spiega una breve 
prefazione degli editori, il 
caduto. Jean Muller, oltre a 
scrivere al padre, al fratello 
e ad alcuni amici, avev’a an¬ 
notato quotidianamente in 
un libretto personale le sue 
tragiche esperienze di com¬ 
battente. Questo iihrelto e 
scomparso. 

Le lettere di Jean Muller 
possono spiegare le preoc¬ 
cupazioni governative. 11 


sui r apporti con rU RSS 

Il ministro degli Esteri di Tito ha lamentato 
il peggioramento delle relazioni con Mosca 


del partito, e si era pubblica- sovranità e della non inge- 
mentc pronunciato contro la renza. principi ribaditi nel- 
politìca del governo in Algeria. le recenti dichiarazioni po» 
La stessa commissione ha in- lacco-sovietica e cino-polac- 
flitto un severo biasimo al de- ca e che, ha detto Cyran- 
putato Oresfo Roscnfcld per gli kievicz. sono state unani- 
stcssi motiyr_—___ memento approvate nei di- 

(ondannali a morte i« Siria 

12 sgenti doli iinporisllsino rigentì dei pouf hanno avu- 
— ,, 4 c'*” ' dirìgenti dì governi 

n ^ partiti COmUniStì cd 

a morte undici siriani ed un li- operai degli altri paesi in 


Le lettere di Jean Muller banese. colpevoli di complotto questi ultimi tempi. Il pre¬ 
possono spiegare le preoc- BELGRADO. 26. — Prenden- sto alla Jugoslavia condizioni armato contro i'attuale regime micr polacco non ha man- 

cupazionì governative, I I j? parola nel corso dciro- finanziarle inaccettabili. Dopo democratico in Siria. JEIssi han- calo di mettere in rilievo 
Giovcini* Kolflato vi r«iGcontn-» seduta del PsirlBnìcnto, a'srer ribadito il punto di visto no «mito por istisoziono del- conio H 00*^0 Dolìt*co 

• va la sua storia dal cinrno ** ">biistro degli Esteri jugosla- che -imputare la tragedia di l'Inghilterra, della Francia, del- poinnià nefrarem "interna 

r Popovic ha parlato in mo- Ungheria ad una controrivolu- l’Irak c della Turchia. 

della ^ja partenza per J Al- do esplicito — secondo quanto zione voluta dagli occidentali L.-! corte ha riconosciuto col- ^^mnale, si era notevolmente 

Ift gorin fino «iliii vigiliO uolla riferiscono Ir acenzie amp« significa niancarf» di nhiAtfivìfÀ novolo di comolicitò coi con- nccrcsciuto dopo la vitlorid 


Gii argomenti con i MADRID 26 - Questa la giornata di ieri, L’organo la Spagna. Nei circoli poli- PopTvV'ha paH^ló^L" m^^^ UnVcria kd una^ntr^orivoiu-' ì'ìr^'c della f«rchia.“^'“’ 

quali Schvvn Lloyd ha dife- nialtina, nello storico palaz- falangista si limita a un (ici non ufficiali, al coutra- della ^ja partenza per 1 Ai- esplicito — secondo quanto zione voluta dagli occidentali La corte ha riconosciuto col- rionale, si era notevolmente 

*0 le progettate riduzioni del Pardo, i nuovi mini- editoriale di una colonna rio, Tattenzione è rivolto gena fino alla vigilia della riferiscono le agenzìe amo- significa mancare di obiettività pevolc di complicità coi con- accresciuto dopo la vittoria 
^cauono linee note* in primo stri del governo spagnolo, sulla riorganizzazione am- alla nuova compagine go- ^^a morte. In queste lettere ricanc — di un peggiora- per nascondere le vere cause dannati a morte anche l'ex dit- elettorale del 20 gennaio, 

ìnono ha afTcrmàto il mi- costituito ieri .«era, hanno mìnistrativa, della quale vemativa* Tamoio rimaner- troviamo soltanto la de- mento dello relazioni fra Mo- e gli errori del regime di Ba- latore Scisciakly. esiliato in Prima di concludere il suo 

dstro è nclVint^reL stesso prestato giuramento di fe- dice che . non apporta al- gramemo del g?b?ne S vii ampio panorama di politica 

, ncu mit-rtaftL _i dello Stato I _i.-n,,.. L'imeneo oci gaoineiio, vte- ^joni. di ranDresaelìe ma salo la responsabdità all URSS, cusato i dirigenti dell Albania lavon forzati a vita. estera Cv’rankievicz ha for- 

dcllalleanza che lo ,uio^ ministri han- ne interpretato, generalmen- anche il teiftativo di uno Secondo Popovic. il noccio- di -interferenza negli affari Analoga accusa ora ima urecisazione a oro- 

Bretagna abbta un economia tredici iniovi mmisin nan all ordine anteriore, c non fa rome un tontatiVn di , interni jugoslavi-. mossa all ex ministro di g.abi- niio una precisazione a prò 

salda pintlosfo che essere no giura o nell ordine prò o- realtà che continuarlo*. orocrasTùiaèr il crldln deUn ” situazione eco- cJJJcludfndo. Popovic ha pe- netto Munir Silani. che c stato posilo delle trattative in cor- 

dn imnennì mìli- Coliate. La Stampa madrile- ,, o„ntmio Ptt’craslinare il crollo della nomica e morale nell.a quale t»co consìste nell atteggiamen- ^ csnresso la sneranza che lo condannato a 21 anni di la- so a Washington tra una dc- 

tarl^!uperì^^^^ na tende a far passare in „o fSSlslà hi ro^aìfà^ dittatura, addossando molte sono costretti a vivere .mi- n; iugoslavo d. fronte ai prò- con ru?^i c g» Mtri . legazione economica polacca 

in secondo tiieoo lo sniliio- secondo piano il significato .,oir,r4, -n delle colpe dei dirigenti boni di arabi sotto il gover- hlcmi della coesistenza paesi dell’Oriente europeo pos- Cinque dei 12 cond.aniwn a jj Dipartimento di Stato 

p» pSS- pomico «"o. r^paslo povcr- "’-V"’'"'.» ’f "" Y'Lp?»', X". "- Air po, «„ pros«,o porom», 

ri permette di formare re- nativo, e punta invece i suoi pj che sono u.scili avnan- , . .« Molti operai agricoli ara- co orientale-, perchè ritiene stentL cd anzi migliorare nei presidentte della Siria “ ~ 

parti meno numerosi, ma più commenti sul decreto legge taggiati dairoperazionc mi- Pf^pPUSdo si sottolinea il bt — e scritto in una delle che - solo la politica della eoe- futuro. ^ 

forti. Gli alleati di Londra per la riorganizzazione del- nisteriale compiuta da Frati- ni base al prò- prime pagine di questo dia- sistenza pacifica, al di fuori -- della lotta che fon- 

tion dorrebbero poi dimen- la amministrazione centrale co. vale a dire ì monarchici firamma d: riorganizzazione, no epistolare — vivono in cioè dei blocchi, può garanti- rsmmsrebkli oSo Subbi Ornaci^ c Lei fon' ^ 

ticare. ha aggiunto il mini- dello Stato. Si attendeva c ì cattolici, scrivono che il Falange dipenderà, in modo niiserabilissimo. Uno sicurezza collettiva-. ACCiIflO WWIfnCfCWlC Hasan Hakim.'già addetto n'jnento di beni di consumo 

«fro. che la Gran Bretagna, con curiosità la reazione del rimpasto presenta molte no- tuluro. dalla presidenza del di essi (siamo in Kabilia). ha anche attribuito IÌéVFA fi RftlWjrfB militare siriana in Egitto. popolazione eci un mi¬ 
la quale è una delle (re giornale Arriba. organo uf- vita od apre la strada alla Consiglio e perderà il suo Gli altri sette fono stati ^n- cuore approvvigionamento 

grandi potenze atomiche, sta ficiale della Falange, consi- soluzione dei gravi proble- bilancio annuale autonomo, dagna 12 mila franchi al me- Belgrado nreve^ MOSCA 26 — E’ stato an- J" eoiAimacia. Essi del settore produttivo Nei 

fpcnden'do c.orn.i .omm, ...«U come la aco„n..a .lei- mi che alaaao di fronte al- ^ entree e le, urei,e del "t„»ì eli 1!' '» „.ii:oS*ùt“i,lm™.o’Se“e«l Sf-ai" a'SnJrpe’";?:: S?a";:?ó "irnoer'efiglnz; 

------- - - SSo“Sra"V~"" ?rTg^a'c S‘”iaTnÌ’'a^lò ^0)^eSSefall'"^ XT e'i ln,creare "“coiSm'icr ma 

_ A A H m Bpgft _ _ ^ Gli stessi osservatori po- stagionalmente. Di rcrcntc ÌJ ministro, rURSS avrebbe po* i^ost^iv’ia o I Unione Sovietica. fa. ex addotto militare siriano rcspintjcremo ogni condizio- 

■■ÌgllOff..l*fOAliliAUfilV rilevano che. mentre _ 1 Washington: l'ex maggiore nv politica che ntemamo 


Accfr4o cttfinnercMte 
fri Mnca e Belgrado 


di gabinetto Sami Kabbara: il aspetto della lotta che con- 
, deputato AhiI Sorour. Fox de- duciamo per il miglior rifor- 

(nOrCMlC fariiffi, nimento di beni di consumo 

_ - . col. Hasan Hakim. già addetto ,, 

RgWaAj militare siriana in Egitto. popolazione ed un mt- 

Gli altri setto fono stati con- chorc approvvigionamento 
dannati in contumacia. Essi del settore produttivo. Noi 
E’ stato an- sono: il deputato od ex mini- rapporti commerciali ci gui- 

mio clic Odi?l ««t« TTn . _*_ __ a _ _ 


iGMDpramessoMoM-EiseiihowH 

■— - -- sti. dei cosiddetti « dollrt- | 

(ContinnMionc dall* I. paRinaiiqi^nto sul quale i due go- nella regione, nonché in fini- fihfi *, è stata rafforzata I 

^ verni consentirebbero sareb- zione di una presenza che ducila dei « franchisti * nel \ 
na conferma deirimpressìo-j|j^ Leccia sentire agli ambi il senso pui stretto del termi¬ 
ne che già da ieri si dilTon-j . . I estor Pearson alla peso della «dottrina Eiscn- P®*"'’* J', 

J _ _!.. !.. ....et.. U*t «IJO r_ e. , . ... «-oftirmrtrifrt FcIaI; «Ile, »OI 


otizie brevi 


NEW >ORK. J».. — Con voli | UIN\N iFrancU). 


estero 


MtNrillS (trnncsvtx). 2 b — 


a ' Washington: l'ex maggiore uv politica che riteniamo 
fìalah Scìfciakly. fratello del debba essere estranea ad 
dittatore doposto; j’os ton. col ogni scambio commerciale. 
Mohammed Maruf. capo dclLa Domani la Camera polac- 

mu Sai^TakeddìmTmmo Jo discuterà il programma 
litico libanese prcfcntato da Cyrankicvicz, 


Degli altri trcntaqualtro im- 
11 potati, cinque sono stati assol- 


FRAXeO FABIANI 

Marina Vlady 
sulle scene teatrali 


occiuviuaiv, ^Uiic , -Da t-Oatl« dODO un conootuo ■. ai prrrpìo jc-Tf^rario per U mriA ai unii i proniii. una roiia co . ^ I* • T>AnTr’t 'fri —. nr»a 

indicate dalla « dottrina Ei- ^qaba sarete assi- D«lle.s.^do- Sffgzionis?ira che h/nuasi wa'^rs”nyd«7.®mV4^‘ Siig li aCfei franSpolan sì Snde «cm- 

senhower» per gli america- curata da navi dell UNu. in delegazione degli ,P“asi pr„ide„te Eisenhow. b* dicfii*r»to A.qsuRGO. - tn portavoce si.ngvforc, ». - seimila «« TOKlo ">6 - stìmfino aiiji prc più. la nota attrice cine- 

ni. e dalPaccordo dei sci go- pratica questo status del gol- o,g.- tTg;,: nrcscnlcrcbbe ^urito le nserv'e ieri che n presidente reagisce favo dei .Municipio di Amburgo ha dichia sette di uva arrivate ieri dalla Spa „ |vH'. (con matografica Marina Vlady cal- 

vumi della CFCA ner il con- fo di Anaba «arehbe consi- luV ^uV' spagnole di valuta estera, «volnienle al UatUuiento prescrato rato oggi che (juanordid stazioni gn» sono nsuljaie contaminale 4-* v doi giunto (con s oer la orima 

\ el^l delia GLGrt per II con iodi rtqaoa sareoue consi all Assemblea generale del- orovoca''do il rialzo n-,- per guarire dai»* tosse che To distar < radar > saranno coslrnìle longo U arsenico. Sia lt®c;o d igic.-;* ‘L “^.^hticipo di un quarto d or.» M«cs;a sera, per la prima 

trollo di una sene di tern- derato parte integrante del- rÒNU una oronosla sulle li- iT* «la» mese «corso. riva de) basso Elba fino al porto dì Singapore sìa gH itrp.->T;atf.ri snlleci sulla tabella di volo» il primo 'Olta. le scene di un .eatro 

tori africani, per gli europei, rarmistìzio nermanente fra nee indicali; sonra^ fiCdCTa’e . ab- r««NCisco 26. - in ac-c. Le »iaz.v>ni . ra.l.vr . «a »*no un inch.esta aereo della linea regolare Co- rec.tandoy. una comtned.a dal 

. fri • 1 J..1 ‘armisiizio pcrmaneiiic ira nee moicaie S(mra. uaue ni bassamento del tenore di vi- o „ i,. r.vnno ««.ue per la na\iear*ore imiivwoon -v I, pcnaghen-PoJo N'ord-Tokio ehe titolo t oi che et giudicate, la 

Il portavoce ufficiale del- Israele e gli arabi, il che chiarazioni di Eban si è avu- rfpiip nrnndi ma<we onrvi- '!*’ * « P*nanicr,can ». ha stabilue ^ ora narum dalia raniraio da quale narra le esperienze di 

T-. r'nf., nsorifn Mascrihv ds,-A -I,,. i.ìMa-j.'rvnn ..1.» 1'-^_- . ociic grauoi massc popo- .inmcnlca un nuovo record, compicn TOKIO, a» - l.a nave «^ova» Je'lc tre «ielle hoIIytj.x>.1iar)e Gabor. era partito nana rapit.ue q.a- jt, «j 

la Casa Bianca, Hageril^. 'uol dire che una VlOlazirine la I impre.<.Sione che I accor- Ijjri. Negli ambienti politici do la traversala da llonolulu a San .wia spedizione scimiinea elappóne- signora Job* Oahor. sta per sposarsi ncsc alte ore I2..T0 (ora it.a- UTU* gtovanc coppia di spo.si 

ha piu tardi precisato che della « liberta di navigazio- do per Aqaba — quello che economici di Madrid sì in ore e e v. Aioiato «t,v aìi .intaritde è an-ora ler.uia nei **^'Li* lei r.*i Ccnneeticut. coi come Uana» di domenica scorsa, con americani e le avversità che 

anche alla seconda metà del ne* da parte araba s.'ircbbe più interessa gli Stali Uniti o<worva cerò che il rixa- \*''' i* stretta tr-vrsa dei chiacri al tarc.n «''«♦’crrse Edmund de Sjiceihv Jolie 47 passeggeri a bordo, fra cui essi incontrano o superano, 

colloquio fra Eisenhower e considerato un allodi bolli- L sia già .stato raggiunto. %?’h?lancì!i H^an' —i 

RIoIlet — durato in tutto geranza. mentre qualche punto da gnolo presenta serie difft- ' ora. abbassando di r « record prc tinem* antartico, n capitano .Mìtsolì Zsa. Èva e Magda " Fr«mo mimsiro a.inc^ M.FItF.DO REirilUN. direiinre 

un’ora e mezza -- hanno Appare evidente, da qtie- chiarire rimarrebbe ancora coUà, soprattutto per il fat- *iab.i.io parecchi ann. 'La'sumom ha comunicato egri rARict, C6 - t- «:iin,o grido m vegese Haivard Lange e il vice r„ra Vavoiini airruor* r«n 


indicate dalla «dottrina Ei- sTraTe con Fo^er D«iier\ìo 


colloquio - J. “ vvv.,iv,...i:>ji. vvii- ^ ^ premio lètierarfo fra, 

II,line /tn terà dì arrestare I ondata w.asmington, 5 ^ 11 gen iio ^ Capitano Conan ». 

Illlle-S. do- inflarionixlica nho hn »ard Snyder. (ned.oo PCTSowle del _ _ 


pene le spese m'rialì de) film. 


i (Miti sugli aerei franspolarìl 


ha piu tardi precisato che della « liberta di navigazio- do per Aqaba - quello che ed economici di Macirìd sì «H -Antartide è ancora tcLta nei 

anche alla seconda meta del ne* da parte araba f-ìrebbe pui interessa gli Stati Uniti osserx'a. però, che il rira-l’^%\"’^fL^Va'e?^ ha ma^ '» »• 

f-nllrtniito fra Fisinnhriwer e Considerato un atto ut belli- __ cin nì^ ctrjtr, raodlinlo lnnv,.nn«n .Ini /.nn i _*_j. nn, I_ lil^lW /-/,<t * nttT./'irAI /(^1 


e .Magda 


un ora 


mezza 


il primo ministro d.mcsc H.'ui- 
sen, il ministro degli Esteri nor- 


M.FItF.DO REtniLIN. direllnre 


partecipato Poster Dulles c ste notizie, che gli americac per Gaza. D'altra parte, si to che esso non si può rea- tempo sfanno jj moda... ferroviaria è certa ministro "degli Esteri svedese 'J--IT.. 

^ineau. F.gli ha ammesso ni tendono in particolare a è appreso che già unità na- lizzare senza pesare ulte- ..c" ” anni* ìniie«r . »^ „ ’ „>,ciro se-nndv »ato^^*Sl'T'Kvr^'^ *"um«rTnSma che i-nereo m smmnà a. " df Ro” 

che fra gli argomenti trai- trarre profitto dalla verten- vali americane, dislocate nel normente sui redditi delle .« uva tonnellate temono che la na rovi* francesi: «ì tratt,v di ,.na car fi' m oài\ s nòvcmr-^‘ livs 

tati fosse quello di una so- za israeliana per assicurare Mar Rosso, vigilano sul gol- categorie lavoratrici, le 3i pervwe a bordo, «ia ai ,h nioLvdappiù,, nella cma ^ 

lozione per Gaza e Aqaba. ma a se ste^i. sotto veste del- fo di Aqaba. senza alcun ri- quali reagirebbero corta- cinesi'. cU«'''hV caudato«'• -TvUggiaU gii'^sgradeiorri" mtù ,i p, sii disponibiU per" 1 l * 

non é entrato in mento. Da 1 ONU. il controllo del golfo guardo alle acque tcrrito- mente intensificando le di- eomunteava che i* nave «i era jj ai ’prr.one m —ero .b una «cui- *cuì deli.-» forza centrìfuga, allorché prossimi tei mesi sugli appa- ____ .. — - 

fonti meno ufficiali si è ap- di Aqaba, a protezione dei riall dei paesi arabi circo- mostrazioni e gli scioperi «renata presso le isole OcKìcu di- rnsiMi. Tra le vittime sono parecchi «m convoglio abborda una curva a rocchi della nuova rotta lr.ans- stabilimento Tipografico G.A.T.E. 

proso tuttavia che Torienta- propri interassi petroliferi stanti. contro la dittatura, hmuì « f« Ciau. bambini. forte velocità. polare, via dei Taurini, i9 — Roma 


Di/v rvp isviriDO ■%; rimentato in questi gHirni dalle fer 

rovi* francesi: «ì tratt.v di una car 


UGt, - E uliimo grido In vegese Haivard Lange e il vice i.„r, pavoiinl. nireiiore re«p. 

di moda... ferroviaria è certa ministro degli Esteri svedese) - -- —~ 

Ingvar Lindoìl ! l'/ ntto al n Mas ti»>i Regi.«iro 


Un’ora prima che Taereo al- si.vmp» <i.a Trjbim.-ilc di Ro- 












